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la 
di s. Francisco 
'Per cinquanta anni il militari-

limo giapponese, inumano e fana
tico, hu rapinato i popoli asiatici 
con la tolleranza delta potenze 
cosidettc occidentali e poi in con
trasto con gli interessi delle stes
se potenze occidentali. Cominciò 
con il sottrarre alla Cina l'isola 
di Taiwan (Formosa), poi aggre
dì la Corea, quindi la, Manciù-
ria — che i generali nipponici 
chiamavano « le labbra della Co
rea > mentre la Corea stessa de
finivano e i denti della Cina > — 
e dalla Manciuria passò nella 
Cina centrale .e meridionale si
no ad occuparla ed a straziarla 
per tre quarti durante la secon
da guerra mondiale. Oltre la Ci
na, l'Impero del Sol Levante mi
se a ferro e fuoco le Filippine, 
le isole dell'Indonesia, l'Indocina, 
arrivando a minacciare l'India e 
l'Australia..«. . . ; 

Ma 6otto l'oppressione nippo
nica le popolazioni * asiatiche si 
risvegliarono, - presero • coscienza 
della loro forza, mentre gli occi
dentali promettevano loro libertà 
e indipendenza, una libertà e una 
indipendenza che in realtà questi 

opoli si conquistavano già con 
a lotta contro l'invasore. Tuttociò, 

che è storia e non parentesi, tutto 
ciò rimane il punto di partenza 
di un nuovo processo evolutivo 
dell'Asia, punto di partenza in
sopprimibile, come dice il Primo 
Ministro ' indiano Nerhu, che è 
realistico valutare e non dimen
ticare. .• ' - . 

E' proprio questa realtà che.gli 
Stati Uniti, invece, hanno voluto 
ignorare, malgrado i contraccolpi 
e le gravi lezioni che questa deli
berata ignoranza abbia loro già 
inflitto. Così la loro politica in 
Estremo Oriente è stata rappre
sentata e condotta da quel Mac 
Arthur che non ha fatto misteri 
del 6tio sogno di potere piegare 
la Cina popolare e di potere in
staurare in Asia il dominio im
perialistico americano. ' 

e l i popolo americano è diven
tato vittima di nna filosofia mi
litare che lo ha condotto sull'orlo 
del disastro >, ha scritto recente
mente un giudice americano, Wil
liam O. Douglas, membro dello 
Corte suprema degli Stati Uniti. 
E' vittima, precisa il Douglas, di 
una impostazione dei problemi in
ternazionali nella quale non si 
ha orecchio per la politica, né la 
capacità di valutare situazioni 
sociali ed economiche. 
- Nelle sue critiche il Douglas 
iti riferiva proprio alla politica 
americana in Asia e veramente 
si può considerare come il pro
dotto di quella e filosofia milita
re », termine forse, metaforico per 
non chiamare col suo nome l'espanr 
sionismo statunitense, il proget
to 'di trattato di pace che gli Sta
ti Uniti hanno preparato per il 
Giappone. E' nn progetto, elabo
rato come se nulla di nnovo fosse 
accaduto in Asia nella seconda 
guerra mondiale, come ce non esi
stesse nna Cina che per venti anni 
ha subito i soprusi dei militari
sti nipponici, come se non esistes
se il nuovo Stato popolare cinese, 
come se non fossero esistiti quei 
movimenti antinipponici e anti
colonialisti che si sono ad esem
pio organizzati nei nuovi Stati 
dell'Indonesia. * '•'••*' • :;"' 

Non c'è, però, nel progetto ame
ricano di trattato, solo cecità di 
tutto quello che è sorto ed avve
nuto in Asia, c'è il proposito evi
dente di potenziare nuovamente 
il Giappone, dì farlo servire que
sta volta, come ha detto Cin En 
Lai, da e base avanzata di ag
gressione americana in Estremo 
Oriente ». Secondo il trattato, 
difatti, che gli americani hanno 
unilateralmente elaborato, il Giap
pone non dà alcuna garanzia che 
non si rianneri, che le sue forze 
militariste non rinasceranno; al 
contrario esso ha completa libertà 
di riarmare. 

Gli Stati Uniti, inoltre,. avranno 
con quel trattato la facoltà di te
nere forze militari nel territorio 
giapponese, mentre essi stessi si 
impadroniscono delle isole Riu-
Kiu,Iwojma, ecc. Quanto alle iso
le una volta cinesi di Taiwan e 
Pescadores, esse non vengono re
stituite alla Cina come era sta
bilito negli accordi del Cairo del 
novembre del 1945. Il Giappone 
infine non pagherà riparazioni 
mentre gli Stati Uniti avranno 
nelle loro mani il controllo del
l'economia giapponese. Questo. 
nelle sue linee generali, il pro
getto di trattato preparato dagli 
americani, progetto che viola tatti 

?negli impegni internazionali. dal 
airo a Potsdam, che avrebbero 

dovuto garantire al arando ano 
sviluppo coerente eoa i princìpii 
che avevano guidato le potente 
alleate nella guerra antifascista, 
progetto elaborato eoa readusio-
ne della Ciaa e deirUaioae So
vietica, 1e maggiori polena» ia-
tereseate ad una sistemazione pa
cifica e democratica dei proble
mi asiatici. II governo sovietico 
ha richiamato pia e pia. volte. gV 
Stati Uniti al rispetto degli ac
cordi rnteraazioaa!i ha criticato 
lo schema di trattato «teso da 
Foster Dulles. invitando a coa
vocare il Consiglio dei ministri 
degli esteri, che è l'orfano coga-
petente per la daborarioae di 
trattati <*ou i paesi «-nemici. Ma 
a l a «ritirimi aovartiaan il 
nan^anf ^•n*^*^**^e>^s»^»r ^̂ ^— T ^^~ ^^•^^^^•^F f w 

PER UNA GIUSTA PACE IN ESTREMO ORIENTE 

La Cina chiede di partecipare 
alla stesura del trattato giapponese 

La dichiarazione di Ciou Eri Lai - Assurda pretesa di Truman di non 
volere discutere con FV.R.S.S. lo schema elaborato da Foster Dulles 

ECCO LA «UNEA FELLA»! 
" V» •*• " a*****»nmi .. •• \y . \ 

Cento licenziamenti 
airAreonautica Sicula 

La pollila in fon* impedisce I la . 
freMO In , fabbrica adi operai 

PECHINO, 16. — Il Ministro de
gli Esteri cinese Ciu En Lai ha 
dichiarato ieri, in un discorso pro
nunciato alla radio, che la Cina 
non riconoscerà il trattato di pace 
giapponese preparato dagli ameri
cani, anche se esso venisse appro
vato a San Francisco. Egli ha de
nunciato il progetto di trattato co
me ostile ai popoli dell'Asia ed 
inteso a trasformare il' Giappone 
in una <* base avanzata di aggres
sione americana in Estremo Orien-

• d o n En Lai v 

te ». Dopo aver sottolineato che il 
governo di Pechino aveva dato il 
suo pieno appoggio alla proposta 
sovietica tendente a far partecipa
re al preparativi del trattato tutti 
gli Stati le cu) forze armate ave
vano partecipato alla guerra-con
tro il Giappone, egli ha dichiarato 
che la Cina non rinuncerà mai a 
Taiwan e alle isole Pescadores. 

Affermando che il .trattato di San 
Francisco costituirà una violazione 
dell'accordo di Potsdam ed è per

tanto sin da ora inaccettabile. Ciu 
En Lai ha affermato che esso ten
de a e sabotare una pace vera e 
sincera tra il Giappone ed i paesi 
ex nemici ». e che le sue clausole 
territoriali, dando agli Stati Uniti 
la tutela dell'Isola Iwojima. delle 
Riukiu ecc. e non restituendo « al
la Cina e all'URSS Taiwan e le 
Pescadores, le Kurili e Sakhaiin me
ridionale. sono destinate a soddi
sfare 1 soli interessi americani e 
a favorire un prolungamento della 
occupazione ». Inoltre, il - trattato. 
favorisce U riarmo del Giappone e 
dà agli Stati Uniti il controllo del
l'economie ' • giapponese, viola gli 
accordi internazionali del Cairo, di 
Yalta, di Potsdam, la dichiarazione 
delle Nazioni Unite d e l l 0 novem
bre 1942 e la direttiva della Com
missione dell'Estremo Oriente del 
19 giugno 1947. poiché, numerosi 
belligeranti 6ono stati esclusi dalla 
sua preparazione. . 

« Il popolo cinese — ha affermato 
Ciu En Lai — si opporrà sino al
la fine alla esclusione illegale e 
barbara della Cina da parte degli 
anglo-americani ». 

Al termine del suo discorso, il 
Ministro degli Esteri cinese. • Ciu 
En Lai, ha chiesto la convocazione 
di una conferenza che avrebbe lo 
scopo df «studiare il problema di 
un trattato di pace comune col 
Giappone » e alla quale dovrebbero 
partecipare tutti gli Stati che fu
rono in guerra contro il Giappone 
stesso. «La conferenza di San Fran
cisco, che deve tenersi sotto impo
sizione degli Stati Uniti — egli ha 
dichiarato — ha escluso la repub
blica popolare cinese e non può 
quindi essere considerata vaMda ». 

Continuano intanto nel mondo le 
reazioni al progetto di trjtiato 
giapponese preparato dagli Stati 
Uniti. ' - • - . . . . . . 

Il Ministero degli Esteri egiziano 
ha presentato al Consiglio dei Mi
nistri un rapporto In cui si pro
pone* di porre fine allo stato di 
guerra fra l'Egitto e i! Giaprcne e 
di rifiutare l'invito ricevuto oer la 
conferenza che si terrà a Sai Fian-
ci«co in settembre per il trattato 
di oace col Giappone " stereo. In 
proposito il giornale « A] Ahram » 
dichiara che « l'Egitto negherà la 
propria approvazione alle ciaurole 
di qualsiasi trattato che comporti
no la pre«enza di torze ttrani<e>e 
occupanti sotto - li pretesto delle 
esigenze della difesa comune». 

Da parte americana si hanno le 
prime reazioni ufflsiall al!a deci
sione. sovietica di Darieoipare alla 
conferenza di San Francisco. 

Il Presidente Truman nella sua 
consueta conferenza stampa setti
manale. in merito alla notificazione 
sovietica circa la partecipazione 
alla conferenza di S. Francisco, ha 
dichiarato che gli accordi por la 
firma de' trattato col Giappone 
sono oramai definitivi e che nes
suno può interferirvi. -La stessa 
assurda pretesa è sostenuta in una 
nota che l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, ammiraglio - Alan 
Kirk,. ha consegnato ieri sera al 
Vice ministro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromyko - in risposta alla 
nota sovietica del 12 agosto in cui 
il governo di Mosca comunicava la 
propria accettazione dell'invito a 
partecipare alla Conferenza di San 
Francisco per il trattato di pace 
giapponese e la propria intenzione 
di presentare « proprie proposte » 
per tale trattato. • 

Nella nota consegnata ieri U go
verno degli Stati Uniti afferma che 

1 PALERMO, 16. — Ingenti forse di 
polista, un palo di centinaia circa 
tra agenti e carabinieri, in perfet
to assetto di guerra, si sono lente* 
rati alle prime luci dell'alba di og
gi ^ dinanzi al cancelli dell'* Aero
nautica Sicula», per impedire che 
cento operai colpiti da licentiamen. 
io varcassero la soglia della fabbri. 
c a . .i • • •• .•' .-.,. ••-•;•- • 

La notizia dei cento licenziamenti 
imposti con la forza si è sparsa im
mediatamente in città, suscitando 
commenti assai duri nel confronti 
della politica del governo delle 

ito alla Conferenza sarebbe per •mobilitazioni. Per di più, in segul-
ederc.alla «conclusione ed al- » . alla riunione che Ieri l'altro si 

era svolta in Prefettura, era sem-

l'inv 
procedere 
la firma» del progettò.di trattato 
già diramato dagli. Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna e.che la Con
ferenza di. San Francisco non si 
propone di riaprire 1 negoziati sul 
termini del trattato di pace. 

La comunicazione prosegue ' af
fermando che .l'Unione Sovietica 
avrebbe partecipato' a tali- nego
ziati sia attraverso con* itti verbali 
che attraverso • lo sctmb'o di u^a 
diecina di note, DTOge'tt e memo
randum. Com'è noto l'Unione So
vietica ha sempre respinto l'affer
mazione americana secondo In cua-
le l'URSS avrebbe collaborato ' a) 
progetto • di • trattato ' giappar-fee. 
Essa, è vero, ha inviato • t:ote • e 
memorandum, ma per ocnuns'.àre 11 
comportamento unilaterale e .e il
legalità americane • nella prepara
zione del .cratUiD .giapponese. •: 

bràto che • I liccnsiamenti fossero 
stati scongiurati o, per lo meno, ri
tardati. 

In quella occasione I ' lavoratori 
avevano proposto l'istituzione dei 
turni in attesa che nuove commesse 
giùngessero alla fabbrica. 

Il Prefetto ritenne giusta la pro
posta. Ma in seguito gli Industriali, 
che fanno capo ai capitani di indu
stria del nord, pronunciarono 11 lo. 
rO'«no» e le autorità non hanno 
avuto la fona di imporre la giu
sta soluzione, ma hanno invece Im-
! «dito che gli operai entrassero In 
apbrica. 

Particolare Indignazione Ha «usci
talo. il fatto che l'azione odierna 
segue di pochi giorni l'attacco po
liziesco ad un'altra fabbrica, la 
OMSSA, che • era stata presidiata 
dagli operai . . 

IL PIÙ' GRANDE CONCORSO LETTERARIO ITALIANO 

il pernio Viareggio 
- Gli altri premi io palio sono stati assegnati 
a Venturo!, e Zangrandi, Sissa e Bertolucci 

K05TR0 SERVIZIO PARTICOLARI 
'* VIAREGGIO, 16Y — Il Premio 
Viareggio di due milioni di lire è 
luto assegnato a « Gesù, fate luce » 
di Domenico Rea, come al più bel 
libro scritto nell'anno. 

Il Premio per. un saggio critico e 
andato al « Dizionario della paura » 
di Venturoli e Zangrandi. Il Premio 
Opera Prima di' ioo mila lire, of
ferto da Flora Volpini, e stato attri
buito a « La banda di Doren» di 
Pietro Sissa, mentre il Premio Ver
silia per la poesia, conteso tra Fa* 
rinella, Fabbri e Bertolucci, è stato 
infine conferito all'unanimità al vo
lume di versi « La capanna indiana » 
di Attilio Bertolucci. 

La bella tavolata di giudici, im
bandita da. Repaci, che ha definito 
il Premio _ Viareggio « una trincea 
inespugnabile da qualsiasi attacco », 
in questi ultimi giorni ha sempre 
fatto bottata '•• per arrivare • all'osso 
della pietanza. Quest'anno, l'arrosto 
non ' era molto, ma, ben cucinato, 
spandeva un profumo che faceva al
largare le narici a non pochi con-

I GOVERNANTI PERSIANI E LA LOTTA POPOLARE PER IL PETROLIO 

I n t e r ir i s t a e o n Bios sa ci eie 
Lo strano protocòllo del Premier - Consiglio dei Ministri presieduto in pigiama 
1 colloqui tra Mossadek e la delegazione inglese - 1 tentacoli dei trnst americani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, 16 — Bisogna dire 

subito che parlare con Mossa-
deq non è poi coti interessante 
Ad ogni domanda vi è uaa^ri-
sposta già 'contata.,Sante4H*fm-
terrogativi ai quali lutto la'Jfa-
rfone Io sottopone e a dui il dot
tor Mossadek sa ormai- rispon
dere, trincerandosi dietro la sua 
sottile demagogia e non abban
donando di un pollice la «uà li
nea difensiva che consiste nel-
l'affermare che egli ha compiuto 
il suo dovere, che ali inglesi han
no accettato la nazionalizzazione 
del petrolio, che se egli non ha 
agito per il meglio le due Came
re potranno ritirargli la fiducia. 

Quello che però è straordina
riamente intéressante è proprio 
l'essere ricevuti da • questo ©ec~ 
chto orientale e conoscere la 
nuova linea di diplomazia, il ti
po nuovo di « protocolto » che 

egli ha instaurato nel mondo. 
Vi assicuro che varcare la so~ 

glia di un terrazzino largo quat
tro metri per cinque e trovarvi 
sdraiato su un lettino da campo 
il presidente del Consiglio di un 
paese «ito è él centrò deWàtten* 
zion'è politica'del mondo, e ve
dere schierati attorno a hti una 
decina, di ministri, tutti seri e 
compunti sulle loro poltroncine, 
non è una scena che dimentiche
rete molto facilmente. 
- Che il dott. Mossadek mi ab
bia ricevuta a letto, durante una 
seduta del Conrialto del Ministri, 
questo i lettori Io hanno già ca-

U S A GIORNATA INDIMENTICABILE PER VIAREGGIO 

Da lutti i centri della Toscana 
a Ila gra n de festa dell ' U n ita 

in pHllman. in motoscooter, con ogni mezzo migliaia l ì lavoratori si sono riìor-
sati nella pineta di ponente - Ammirati gli stands - Gare, musiche e balli 

«OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VIAREGGIO, 16. — H Ferrago

sto hs portato anche quest'anno, 
a Viareggio, i lavoratori della To
scana. ' Fin dalle prime ore del 
mattino, autopullman, treni spe
ciali, motoscooter. ed altri mezzi 
di trasporto, hanno iniziato lo sca
rico a. Viareggio di migliaia dì gi
tanti provenienti da ogni parte 
della Toscan* e della Liguria. 

E* ormai divenuta una tradizio
ne - popolare lasciare il proprio 
paese, la propria citta il giorno 
di Ferragosto, per andare al ma-
re o in montagna. 

Quest'anno, poi, a Viareggio, per 
il Ferragosto, i compagni aveva
no preparato la festa de l'Unità al 
mare e per questo! lavoratori del
la Toscana che vanno in villeg
giatura un solo giorno dell'anno, 
sono venuti più volentieri su que

sta spiaggia, a tare il bagno nel 
mare Tirreno, e partecipare alla 
festa del giornale del popolo. -

Il villaggio de rUm'td. sistemato 
con ogni cura nella pineta di po
nente. è stato letteralmente invaso 
dai villeggianti. I lavoratori, i 
compagni, si aggiravano fra gli 
ttands con l'aria di chi si trova in 
casa propria. - • • 

La mole • del lavoro posta di 
fronte agli organizzatori non era 
cosa da poco. Sapevamo che per 
Ferragosto quasi tutti 1 lavorato
ri della Toscana • sarebbero pas
sati a visitare il villaggio de l'U
nità, ad assistere a manifestazioni 
sportive, foucloristiche, al ballo 
popolare, ed al comizio del com
pagno, Adamoii, direttore della edi
zione genovese del. nostro giornale. 

Lo spirito di sacrifìcio ed il de
siderio di far passere • una giorna
ta di festa ai gitanti di Ferrago-

timento di Stato ba dato nna ri
sposta che è difficile trovare ne
gli atti della diplomazia mondia
le: non si può seguire, ha detto 
Acbeson, la procedura prevista 
degli accordi internazionali per
chè gli Stati Uniti hanno fretta! 

Il comportamento fazioso degli 
Stati Uniti, il piano dì Washin
gton dì ripotenziamento del Giap^ 
pone, hanno messo in allarme ratti 
i paesi dell'Asia, non solo la Ci
na, ma l'Indonesia, la Birmania, 
l'India, e non solo i paesi asìaca 
ma anche godìi arabi, come I n 
fitto. Gli Stati Uniti erano coir 
vinti di potere pessare sopra ogni 
resistenaa, erano convinti di po
tere lare tatto in famiglia, senza 
la p Ma déirU.rl&&, ma il 
governo sovietsco coerente c o n i 
prmeipii deHa t ea politica estera 
che non lascia nafla di intentato 
per obbligale al rispetto degli im
pegni internaxionali e per garan
tire lo fTÌ)nppo .pacifico delle .tir 

renati nel corso della . seconda 
guerra mondiale fra le grandi po
tenze, ha notificato a Washington 
la saa.partecipazione. L'annuncio 
ha irritato i governanti americani 
é Trnmaa si è affrettato a dire 
che a S. Francisco non si discu
terà, ma si firmerà solo. ET la 
minaccia del bravo di manzonia
na memoria. Comunque questa 
reazione isterica, obbiettivamente 
concorrere vieppiù a dimostrare 
che la decisione sovietica ha col
pito nel segno e che promuoverà 
l'adesione di quanti sono interes
sati a nna effettiva sistemazione 
dei problemi asiatici Cosi la po
litica derrUaione Sovietica serve 
ancora la «ansa della 
rendo ad impedire che in Estre
mo Oriente si formino focolai ' di 
guerra, i anali •inaucieblttic» 
non solo lo sviluppo pacifico dei 
popoli asiatici, ma anche dei po
poli del mondo intiero, deJSTEnro-
na anm» «eli* 

sto, ha tatto superare - ogni osta
colo, anche quello che a prima vi
sta sembrava insormontabile. Nul
la è stato dimenticato all'interno 
del villaggio, sistemato, come ab
biamo detto, nella pineta di po
nente, proprio nel cuore di Via
reggio: dagli ttands per la vendita 
della stampa e dei libri democrati
ci, all'ala gastronomica dove a 
prezzi popolari si potevano consu
mare i pasti e le colazioni. Gli 
ttand$ sull'attività sindacale, sul-
l'A-N-PJ., sul movimento • demo
cratico femminile e sul movimen
to dei partigiani della pace, do
ve t cittadini venivano invitati a 
firmare l'appello di Berlino, era
no stati preparati con molta cu
ra. • < 

In fondo al villaggio, nel pun
to più centrale, era stata colloca
ta la grande mostra illustrativa 
della storia del Partito comunista 
italiano, inviata dalla . Direzione 
4el Partito. • 
' Una folla enorme ha partecipa
to a tutte le . manifestazioni, da 
quella sportiva a quella ricreativa. 

Verso le 19 prendeva la parola 
il compagno Adamoii, per portare 
il saluto del giornale dei lavora
tori alla manifestazione viaref-
fina. -
• E> stato un comizio, quello del 
eornpagno Adamoii, che • a fatto 
capire a tutti l'importanza di 
sta festa organizzata per 
re la stampa democratica e 
nista, runica stampa ohe oggi, la 
Italia, difende la pace e rawani-
re della nostra terra. ' 

Un ballo popolare, graiorto, è 
stata la chiusura deHa 'giornata, 
che ha lasciato soddUsattì ntìglJeta 
a migliala di lavoratori, venati par 
a Ferragosto e Viareggio,/par sa
rà un bagno-di 
pare alla fasta del 
popolo-. .< '. . ' , . . . . . •..;;. 

. T . f t 

pito. Mi resta da dire che Mossa
dek indossava un pigiama di tela 
a righe bianche e celesti, che egli 
non aveva affatto Varia di un uo
mo affaticato, • anzi • sembrava 
estremamente vivo e bene in for
ze. Solo i suoi occhi, che egli non 
fissa mai suttinterlocutore, tra
divano la sua notissima pena. 

Se i lettori pensano che visi
tando un uomo politico persiano 
si cominci subito con le doman
de e le; risposte politiche, si sba
gliano di grosso. Si deve prima 
creare l'atmosfera propizia, che 
si ottiene prendendo due o tre 
tazze di buon thè, la fratta, i dol
ci e intrattenendosi sul tempo e 
sul .proprio paese «Tortoine. 

Ditnqne anche U dott. Mossa
dek »i è informato a lungo sul 
mio soggiorno a Teheran (« aor-

più forte che non a Teheran (non 
l'ho contraddetto per quanto ciò 
sta inesatto) 

Dopodiché Mossadek • ha suo
nato un campanello e ha fatto 
portare delle spremute di melo 
né per lui, per irte, per il Con 
iiglio del Ministri. In segno di 
gentilezza ha voluto scambiare il 
suo cucchiaino con il mio, essen
do il suo pi adatto a mescolare 
la bibita. (Pensate quale finezza 
demagogica: un uomo.ricco a cen
tinaia di milioni che ha i cuc
chiaini per bibita spaiati!). At
torno a noi, Mossadek a letto e 
io al suo capezzale, i ministri 
sorbivano rumorosamente le spre
mute. 

Finalmente Mossadek mi ha 
domandato se avevo delle do
mande da fargli, se mi sarei ser
vita delle sue risposte per la pub
blicazione su un giornale • e di 
quale tendenza sarebbe stato 
questo quotidiano. Gli ho detto, 
francamente, che si trattava di 
un giornale di sinistra. Il presi
dente del Consiglio ha sbattuto 
violentemente te palpebre come 
un gufo cacciato nella piena lu
ce dèi giorno ed io ho temuto 
che egli fosse colto da uno di 
quei malori con i quali di solito 
egli si libera dei visitatori inop
portuni. 

Non ce l'ha fatta però, perchè io, 
senza lasciargli il tempo di adot
tare una tattica disortentatrice, 
gli ho subito chiesto se non ri
teneva che l'apertura di nuove 
trattative con gli inglesi, la no
mina di una commissione del go
verno britannico e dell'Anglo-I-
ranian, con fi compito di discu

tere con la ' commissione nomi
nata dal governo iraniano suU 
l affare del petrolio, non annul
lava di fatto lo spirito della leg
ge di nazionalizzazione, «oprai. 
tutto nel . tuo articolo due. Mos
sadek ha risposto; « £ ' impossi
bile modificare • la legge, essa è 
stata già attuata anche nel suo 
articolo due (€ tagliare la mano 
dell Anglo-Iranian ») ; la mano è 
stata spezzata. E" se gli inglesi 
mirassero a questo àncora, noi la 
difenderemmo con tutte le forze. 
Sappiamo bene che il popolo per
siano preferisce non vedere più 
uscire il petrolio dai pozzi piut
tosto che ricadere sotto il regi
me dell'AIOC ». -

Io ho insìstito sul fatto che, 
stando in Persia, si aveva l'im
pressione che il governo avesse 
lasciato mano libera al ritornò 
degli inglesi. Mossadek rispon
deva di no, scuotendo la sua cal
va testa di rapace: *Il governo 
persiano non ha lasciato loro li 
bero il campo. Noi abbiamo bi
sogno in primo luogo di tecnici e 
di navi per trasportare il petro
lio; è per questo che abbiamo 
consentito a discutere con gli in
glesi. Se vogliono, essi possono 
cooperare con noi in questa que
stione, e saremmo contenti della 
loro partecipazione • e . di avere 
relazioni commerciali con loro. 
Ma fi petrolio appartiene all'Iran, 
e noi non vogliamo restaurare il 
vecchio potere dell'AIOC, a nes 
sun patto». 

«Se il problema è dei tecnici, 
— ho detto io — perché Vostra 

MAEIA A. MACCIOCCHI 
(Coatta** la «. pag., «. eoL) 

IN UNA C0RRISP0NI1ENZA DELLA "N.V.H. TRIBUNE. 

i su Trieste 
• • * 

rivelati da Washington 
Colloqui anglo-americani in coreo per pre
parare un •• arbitrato „ favorevole a Tito 

Tra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna sono in corso dei collo
qui per giungere ad un arbitrato 
su Trieste. In base a questo arbi
trato a Tito andrebbe la zona B 
e all'Italia la zona A. Questa no
tizia è contenuta in una corrispon
denza da Londra della • New York 
Herald Tribune • secondo la quale 
-gli Stati Uniti a la Gran Breta
gna starebbero studianto una nuo
va possibilità per una soluzione 
del problema del Territorio Iibe-

me bene? ». « mangia con piace-Irò di Trieste che porterebbe alla 
re», « l e piece l'albergo?»), poiIrevisione del trattato di paca dei-
mi ha parlato di Roma e del cai- Pltalia e a più strette relazioni del-
do che fa in quella città, essai |t* Jugoslavia c o n i Paesi del Patto 
^ttmtmmmwtmttmttnntntwsMtmtmmttmmtwmmnmmmmimmmtmmtittiuttaittn 

Il dito nell9occhio 

atlantico-. D. corrispondente ag
giunge che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna vorrebbero sottomettere 
la questione del TLT possibilmente 
alle Nazioni Unite o ad un gruppo 
di nazioni accettabili all'Italia e 
alla Jugoslavia. Nessun risultato è 
atteso secondo lo stesso corrispon
dente amo al principio dell'anno 
prossimo. 

Anche a Viminale ieri sera è 
intervenuto a proposito delle no
tizie londinesi circa colloqui an
glo-americani per un arbitrato su 
Trieste. Negli ambienti del Vimi
nale st dica che la posizione del-
ringhilterrn conosciuta dal gover
no italiano, Testerebbe quella del
la diebiaraziooe tripartita che sa
rebbe stata soleanamanta cooJtr-
nwta, nel corso di quest'anno, in 
occasiono della visita a Londra de
gli onJl Da Gasp tri e Sferza. 

In realtà è proprio di questi gior
ni rartfcolo dal Times nel' quale 
si ri spaccala Q nnovo orientamento 
delle sfare dirigenti inglesi sulla 

dal TLT, favorevola ad 
un arbitrato, e che Dm Gasperi do-

Trta. 
marte rrvatato dal 
> C . del TX.T. a 4 

la ha rivelato raslstsas* aVacc 
di cui è a oi 

osalo ~ ~ 
ai anali Tito 

di 

correnti rimasti col capo ficcato tra "': 
le sbarre del cancello sul giardino ,V 
dell'Hotel Margherita.•> * '<? 
- I nomi ballavano, ormai, in fondo ; 

alla zuppiera, ed erano sempre quel
li: Red, Soldati, Bacchelli, Sissa, Co. r 

misso e Moretti*, "-"-v- :i V ,'V, 
Per . una ' scolastica classificazione " ; 

dei « generi », il « Dizionario della > 
paura » era stato definitivamente e« .v 
tcluso dalle quattro ' opere coocor* 
renti al Premio Viareggio. •- -• 

Inserire, com'4 stato fatto, questo-: 
libro fra i saggi critici, non e cosa; 
molto giustificabile. Basti pensare chs 
i singoli problemi affrontati nel cor- .. 
io della discussione tra il Venturoli. 
e lo Zangrandi, formano ncll'insìc* 

V-3ÌÌ 

L m r S ; Tv. ' A*l '-.•-. •"! r . -. l 

^>;S :.X '.'Domenico' Bea : _.;.--'- '/•:£}•• 
me un ampio romanzo d'idee. Tolto •"' 
comunque di mezzo,, m- tal modo, .', 
uno degli scogli dalla imboccatura del -' '• 
porto, la rotta' per arrivare fu cai- J 
colata alla'luce del sole, senza r i 
correre a sestanti trigonometrici. Pu« 
re, la matematica • non e ; mancata, •:• • 

{toiche si è dovuta cercare a lungo ' 
a dimostrazione di una formula non '."*• 

mai ricavata. Appariva ormai chiaro v 
come ciascun giudice sostenesse > il ì"_\ 
proprio candidato, • che era - anche 
il proprio punto di vista, e ne venne . 
fuori la spina della ripartizione o ' 
non de! Prèmio. '•'- ' *'... ' - '. ."• • ": 

Due milioni di lire era una cifra " 
che faceva spalancare la bocca e gli J 
occhi a quei giudici che ancora insi- - ; 
stevano nel porre sulla mai bollata ;. 
bilancia della coscienza libri e da* ,"• i 
nari. Il gruppo intorno a Russo ri- . ' 
pet«va, cantandolo su • diversi • toni, ..'"•:' 
il motivo della divisione in quattro - ', 
parti uguali.' Flora, Rèpaci,-Marchesi -',-
e Jenco, senza mai preoccuparsi del- f. 
l'ammontare della somma, si batte» f-, 
vano per l'indivisibilità, per evitare ^ 
all'opinione pubblica ogni senso di '^ 
compromesso e di incertezza. Altri, \ 
tra cui Montale, Monelli, Salsa: e.'vj 
Colantuoni, invece, vedevano giusta ."l 
ona_ ripartizione, al minimo, in terzi. ;-"v 
. Si arrivò ai voti verso le due di \i 

none, con il vento di terra che scuo- ••',' 
téva la guazza da tutte le foglie del : , 
giardino pieno di luna.- •<••.- • ' - - • • -

Alle tre erano tutti d'accordo su '-'-[ 
Rea, a condizioni, si intende. Il * \ 
gruppo Montale, Monelli ecc. gli a- '," 
vrebbe appaiato Comisso. Debenederri •: 
gli affiancava Bacchelli; Bigiaretti -• 
invocava Soldati. Marchesi, tutto con» - ^ 
Mderato, giudicò allora U: libro di • 
Bacchelli come «un cimitero di belle .'.* 
parole» e spinse di nuovo in alto :: 
«are la barca. ; ' 

Incuto, si parlava meno di Mo* "-
retri, poi si passò a scegliere tra Si*. '̂ 
sa e Soldati, e risaltò Soldati. Ma ";-
Repaci, Flora, Jenco e Marchesi ri- : ! 
tornarono a lanciare i sassi in pie» ' 
cionaU, riportando in ballo Rea, p 
spiegando come Rea mordesse di piò -'';. 
nella realta contemporanea e fermasse '.--
artisticamente aspetti e farti del '\ 
«quinto stato meridionale », mentre -
vedevano nel Soldati una narraztb- < 
ne catta inventiva, gratuita H pie 
delle volte, e non vollero ascoltare 
chi buttava la, per O Soldati, i nooù v ' 
di Stevenson e addirittura c5 Sten»'/ 
dbat Anche Jahìer puntò defìatnV 1 v 
•amante sai solo Rea e disse 
stolto beOe e intelligenti. 

Ciaaci mi voti verso le 
del ssatzìeo, anando le facce prende
vano 0 col re dell'alba e gli 
itssbraiaaa fori, 3 Premio Vis 
gìo vinai caoierito a Rea. St*s*V 
rana la 
laterali 

La festa par la predaamusiea» dal 

&&.#:• v-Vs£'''i~'r'.,':". ~; .•.-*.. 
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di Roma PER IL 26 AGOSTO 
300 MILA -ORE : 

• • • * • • » • 

BREVE STORIA M UNA «10BNATA DI FESTA 
. < • > * • • 

, . J . . 

erragosto in tono minore 
ir la ei romani 

iv 
Oltre un milione di abitanti è rimasto In casa - Le vi
cende del " trecentomtla., -1 servizi rarefatti dell'Atee 

L'altro ieri, Ferr.aùotto,è «tata tti sarebbero «tale «eautte per tu< 
. giornata dei «ffeceutomiia -
tanno cominciato « parlarne -fruir
teli alcuni Quotidiani; qualcuno, 
\nzi, ha tentato di farli tallre a 
,[ quatf rocentomiia », ma è stato 
ino afono vano. I «trecentomlla» 
)mno i * trecentomlla - e cosi pos
eranno a l lo ttoria. *••••"•• 
Afa essi sono d ivenuti irrtportan-

Jondamentali peY la vita della 
lozione so lo il giorno di Ferrago
sti, quando Mono asiuttl alla gloria 
fel lo RAI. 

Ha iniziato il Giornale Radio 
tellt otto. «Circa treeentomlta ca
ldini ~ ha detto, ptetso a poCo, 

speaker — ti «tanno spostando 
Velocemente da Roma. A lmeno 140 
Ula viaggiano sui treni delle Fer

rovie dèlio Slato e si calcola che 
Miri SO mila andranno ad Onta. 

strade -Militinone di macchine, 
tofoclclette, vespe e lambrette ». 
Jrmaf la sorte dei trecentomila 

\ra segnata, Le loro peregrlnazio' 

ta la giornata. 
Nei giornale radio dell'una, in* 

fatti, lo speaker è tornato alla ca
rica. Come prima notizia, ha. an
nunciato che t trecentomila erano 
drriuaU a dcstfndtione. Dalle pa
role emozionate dell'annunciatore 
ttmbrava quasi ohe Roma foste de' 
sorta; e colóro che lo hanno ascol
tato quasi ci hanno creduto. 

Al giornale radio delle venti, an
cora una volta I * treceniomlla » 
sono tornati alla ribalta. Con vo' 
ce commossa .< lo ' speaker ha an
nunciato che stavano ritornando, 
felici della giornata trascorta. 

Alle ventitré, I trecentotnlfa era
no quasi tornati tutti, solo alcuni 
erano in ritardo, ma non c'era dà 
temere, - - • • 

Ed in realtà i « trecentomila » 
«ano veramente stati un esercito di 
eroi che, superando oli ostacoli 
dello stipendio e affrontando stoi
camente l'affollamento del treni 

? PAtflCO PKRIIft CORTO CIRCUITO 

aa bimba gravemente ferita 
•el foggi fuggi da un tram 

réri 

Altre quattro perBODe sono finite 
all'ospedale • GII Incidenti stradali 

un* 
srifloi 

aoaaa di vlvieelmo panico el è 
otta iarl pomeTiatpiuunii vet

tura tranviaria delU^TtPSR, dlret-
a Centoeelie, a oauea di un banale 

ncidente, Mentre U. tram percorre
rà la via Caiiìina, all'alteiia della 
ihleea di I. Siena, dalla scatola del 
ommutatore, poeta eopra le leve di 
ornando, al aprigtonava.una fiamma-
a. ohe nero non invettiva il condii-
ente, questi ai affrettava allora a 
laccare la corrente a a, fermare li 
onvogUo, ma non riuniva a farlo 

ferirne ohe altra due fiammate, ae 
ompagnate da eooppl, il spigionai 

i dal commutatore. ro 
L'Incidente, In se eletto piuttoito 
^icnlicaate, doveva per». avi 

ttnteguente atabaitania - gravi. Ci 
ere 
!ln-

iue 
Uco, 
nani 

el gettavano 
do lesiti più o meno eerlamen-

lntttrini, ri-
infatti, preti dal pa-

dai fl 
enc_ r ,—_ 

nell'urto contro il euolo. La piceo-
~ " annlr da, Ca-i a Ginevra Curtj, d i • t—„. . __. —„ 

tei 1 . Metro (Faleetrlna) Ka,r ipos
ato la frattura del cranio, per cut è 
tata ricoverata'- all'oapedale 'di •anf; 
iovannl a tublte aottopotta ad in-

ervento operatorio, dopo il quale le 
me condltlonl et mantengono pro
sarle. • 

Gli altri feriti. Filomena Alcandri 
I Carlo Curti. rìspettivamehte madre 
» fratello dalla piccola Ginevra, l i 
rlglle urbano Arduino Fablanelu a la 
lottine Jolanda Ciampi, abitante a 
?orta Turba, aono alati «rattenuti in 
Ktarvaitona. 

Numerosi incidenti atradall t i «ODO 
reriOostl nella giornata di Ferrago
sto. Ne! «reati d i Cattelnuovo di Por
to 4 etato trovato tal Giulio Psnta-
nella, travolto a abbandonato da una 
macchina, i n via dei Gracchi. Giu
seppe Manieri e Domenico Betti. In 
i Lambretta a. ai cono econtratt oon 
un'auto. XBV altri incidenti, quaat tut
ti provocati da motoleggere, -aono ri* 
inaiti feriti a contusi Edmondo Gus-
udori. Michela Franto. Merlo Pucci, 
Ansa Marta Pirelli, Alberto Scatzoll-
ni. Matilde Urea e Marta Cirino. 

Uno studente arrestato 
per furto di gioielli 

Olerai or aono, tal Giacinto Mon-
tesanti denunciò la eoomparaa d i gio
ielli a banconota per un valor* com-
oieaervo di circa m e n o milione. Dopo 
pallenti Indagini, la poli*.la ha «co
perto a arrestato l'autor* del furto, 
che 4 reo confetto. 81 tratta, di uno 
itudente di a anni, certo Antonio 
D'Agoattno. abitante in via Caetelfl* 
Bardo «a. ti D'Agostina * etato già 
tradotte a nagtea Coeli. La refurtiva, 
in gran parta. £ aiata recuperata. 

' « Sagra delle pesche » 
%i.a Castel Gandolfo 
> Eomenic* a oaatel 
rroitarà la tnadisttonaie 

OangoUo al 
«•*«» dalla 

- Il pTofrtmma dal feetatgtamentt è 
a ttguente: en • : rteavimento dal
la Banda muatoal* di Marino; ora 
10: ptamtazlona dal migliori capeste 
tori di patena; et* if: paettgjiata 
iella Baada muateaie di - Marina 

nelle vie principali del natte j ' ore 
16,30; ricevimento del Concertini 
mandolinlatlcl di Rocca di'Papa e di 
Oenzanoi ore 18: U te Ita e sfilata del 
numerosi carri anaforici e premrtasio-
ne> di etti; ore lg,30s grande distribu
itone gratuita di pesche agii ospiti ; 
ort 20.30: al centro del Iago Bpettacó-
1M1 fuochi artificiali; oro 21: sUlla 
piazza centrale audizioni di canzonet
te dedicate alla « flagra dell*. Petohe ». 
Verranno cantate dal tenore Ernesto 
Cloni . : '--t: ••• • •'-.<. • '•••• '•••:''••'•>:. 

Collane e croci d'oro 
rubate a uno « yankee » 

Un grosso furto e volante» 6 etato 
consumato ieri al danni di un nord-
imtffteanofdi 74-snnlf tal Henry Lane-
don Preatholdt, di Mlnneapoite (UBAI. 
Ignoti hanno aperto IO «portello dalla 
tua àuto: lasciata fncuntodim, a hanno 

tono rluicltl a trascorrere. fuori 
di Roma il Ferragosto: ma forte 
tanta pubblicità non te l'aspetta
vano'. 

Né la RAI, ni il Governo po i -
sono ri tenere di auer dato • l ' im-
pressione, con tanto «bandOramen-
io, che i romani , In / ondo , stiano 
economicamente bene e pouoflo 
permetterti gltarelle di piacere. 

Qìtanti romani, infatti, tono ri
masti in città, chiusi nelle loro 
case? Quanti dei trecentomila si 
sono accontentati di andare appena 
appena in peri /erta , al l 'Acqua Ace
tosa, ad Ostia, ad Aricela, ad Al
bano e i più audaci a Frascati e 
al Monte CaveT 
•• aitando l'altro imi sera per li 
centro, il vuoto annunciato da al
cuni giornali era tutt'altro che evi
dente. A via Veneto — I cui /re-
quentatori, tra l'altro, tono Proprio 
Coloro che possono permettersi il 
lusso di partire, — 1 bar erano 
affollati; ed altrettanto può dirsi 
del cinema sia centrali che peri
ferici. 

£ non poteva essere che così; in 
quanto circa un milione e meno 
di cittadini non ti è potuto per
mettere alcuna scampagnata. 

Purtroppo Veuforta cfetl'etodo ha 
dato alta tetta alle autorità,, le 
quali hanno veramente creduto che 
i trecentomila fonerò una cifra 
limbottca, assolutamente : inferiore 
alta realtà. 

L'ATAC, ad etemplo, ha talmen
te rarefatto i propri tervizi, che 
il passaggio delle vetture, per certe 
linee, i divenuto un vero tupplltlo. 
ieri, poi, la buona metà degli Im
piegati si è dovuta far di cor«fl 11 
tratto di strada che U • èeperava 
dalla fermata all'ufficio, a causa 
dell'Irregolarità delle corte. 
• Con ciò, però, non Intendiamo 

dire che «estimo sta partito. J be
nestanti e i tradizionalisti che htin 
no abbandonato la citta, sono stati 
numerosi , anche te in misura no» 
tevolmente inferiore agli scorri an
ni. Valgano ad etemplo i diecimila 
romani che hanno partecipato ai 
festeggiamenti del * Natale* di Ci
vitavecchia, organizsato daWENAL. 

- U lotti tirrena 
al Natalo «UMfwcchia 

Mercoledì scorto, con una aeri* di 
manlfestakioni e di gare sportive, te t 
to Il patrocinio deil'ENAL, ti tono 

P E R rL CONCORSOLA O r f e B i N A i m 

Orando affluenza 
di domande alla P. I. 

Al ministero delta P.T. affluisco
no le prime domande al concertò 
per quattromila porti, a cattedra 
nelle scuole medie. Si prevede che 
la domande supereranno il numero 
di 120 mila, rivolte agli unici com
petenti da 30-35 mila persone, o-
gnuna delle quali concorrerà ad 
una madia di;tre o quattro) cat
tedra. SU- *-•'- • {~** , i. '•.:• I- • T-ì " 
t Per quanto riguarda 11 titolò di 
ammissione, gli •rplranti dovranno 
presentare l'originale 0 copia au
tentica legalizzata del diploma di 
laurea, per chi non sia ancora abi
litato, o diploma di abilità-ione par 
ohi ila 4tà abilitato. Pet 1 già abi
litati ohe non abbiano ancora il 
diploma, vale il cotddetto diplomi
no, cioè quel certificato che il mi
nistero rilascia in unica copia e ohe 
contiene espressamente la diehla-
raxione d'estere sostitutivo del di* 
plomn di abilitazione. " 

Sia i laureati che gli abilitati 
debbono pretentare inoltre li cer
tificato attestante il voto di laurea. 
Gli abilitati, infine, debbono pre
sentare il certificato col voto di 
abilitazione. 

Come è già esplicitamente con
tenuto nel Dando di concorso, per 
ohi intenda partecipare a più di 
una cattedra sarà sufficiente una 
sola domanda, documentala Ih mo
do completo. • 

fi 

I 
DIPENDENDO > I7UNITA*„ ÌHPENDI TE STESSO 

giovani 
gare 

preparano per il^Mese,i 

Le dichiarazioni di Sandro Durazxo » Dal f Processi alla 
stampa della guerra», alla sottoscrizione di un milione e mezzo 

Dopo gli iinpegnl attuiti da nu
merose Sezioni giovanili per 11 
«Mete della «tèmpi» pubblicati 
giorni or aono, jiarno, In grado di 
annunciare tuia notltia Che da 
tempo i compagni dilla FGCl ci 
promettevano a milza voce. Si 
tratta di questo: le ragazze ed i 
giovani oomunlttl Intendono pre
sentarti all'apertura ufficiali dtl 
«Mete» non soltanto con dagli im
pegni e delle promesse, ma odn 
Un ricco bollino di iniziative e di 
successi già realizziti prima di 
quatta data. . 

In che cota questo bottinò con
sista ci è stato annunciato dal com
pagno Sandro Durnzo,. Vice se 
gretario della F0CI di Roma, 11 
quale ci ha Informato che la setti
mana che va dal 26 agosto al 2 
•ettembre tara... del giovani comu-
nittl, 1 quali nel corso di està ti 

f ropongono di sviluppare in tutti 
quartieri, le borgate ed i patti 

della provincia una serie di im
itative ohe vanno dallo ««erate 
della gioventù » vere e proprie alle 

inialatlva aportlve, dal aarattaTi-
stioi «processi alla tiàtnpi della 
guerra» alla etlbltlona di gruppi 
corali, filodrammatici, ite. 

Queste Iniziative travolgeranno, 
insieme a tante altre, sotto la pa
rola d'ordine ' della, difesa della 
Pace e dell'avvenir a «Iella gioventù 
con l'obiettivo centrala di. riunire 
centinaia e migliala di giovani, di 
ragazte e di cittadini intorno ti 
grandi problemi della) gioventù e 
del popolo romano. . - . . 

A questo proposito 11 compagno 
Durazzo ci ha informato tul|a in
tenta attività chef si : tvlluppa -Ib 
numerose Sezioni giovanili che si 
stanno ' già traifoTraando In can
tieri pièni di vita per l'allettlnien-
to degli strumenti che renderanno 
più ricche e varie le feste del gio
vani. - • i 
• La Bellone giovanti* di Ponto è 

ttata la prima che ha aperto 11 
«Mate* con una fetta di cellula 
ed ha organizzato per domani una 
«serata della gioventù » della Se 
itone, A Trionfale ti è già aperta 

CHIARITO IL MISTERO PELI/ARCHEOLOGO A CCLLENO 

il prof. Patroni e mono di paralisi 
dopo essere sialo temo in una lite 

Il feritore è stato arrestato - Il litigio provocato da contra
sti circa un testamento • Come è stata scoperta la verità 

durati tre chiusi 1 festeggiamenti, dur 
giorni, p«r il salatale di Civitavec
chia». Una grande folle entuttaate 
di-cittadini e di gitanti romani ha 
attutito alla gara -delle barche, alle 
gare di nuoto e «Ila tradltionale « lot
ta tafaètna m'rquatta prova di f o n a , 

: f carabinieri gì Gallano (Viterbo) 
e del vicino paese di Bagnoreglo, a 
pretore di Monteflascone, li tenente 
dei CC. Fiorello e 11 sostituto procu
ratore della Repubblica Bracci , di 
Viterbo, hanno traseorto il Sferrato» 
sto lavorando. Essi dovevano infatti 
risolvere l'enigma dalla morte dei 
prof. Patroni, l'illustre archeologo 
Btenne trovato agoniuant», • lunedi 
scorso, in una casa dove ai er» re
tato la viuegglatura. b'tnigA* e 
atato ritolto. 

Com« l nostri lettori Scorderanno, 
la faoetnda presentava due elementi 
contrastanti e tali da lasciar adito 
a tutte le'tupposlzloni e al pia di
versi dubbi. Il'prlmo medino che vi
sitò la ealma del profemore, dottor 
Slmeonl, affermava infatti di aver ri
scontrato una profonda ferita infer-
ta con un'arma da tesilo nella r e 
glena aettomateellare destra; nello 
attuo timpo però, u medito legale, 
dopo aver effettuato l'autopsia, di
chiarava che l'archeòlogo era'morta 

rubato un» valIsettA eontenent* una I riservata ai "più" vigorosi barcaloir*|psr paralisi cardiaca, cioè di morte 
croce d'oro, anelli e collane pur* di I pescatori del luogo, oonaitte in una | naturale. Come con ciliare le due os-
oro ed altri oggetti di valore. 'specie di torneo nautico. Nervazioni? • B come catalogare • un 

FIUMICINO FUNESTATO DA UN'ORRENDA TRAGEDIA 

a una finestra con la sua cintura 
' U n a domestica delusa In amore si lascia asfissiare dal gas 

Un'orrenda tragedia hm i*il Ssa*-
stato la popolosa borgata di fiumi-
olno. Alla ore 10,18 circa, una ma
dre, nel rientrare nella propria abi
tazione, in via dei Canale 11, ha 
avuto la doloro** sorpresa di «copri
rà il eadavsrs del proprie sigilo quat
tordicenne. Impiccato a una finestra 
con la cintura dtl pantaloni. 

Urlando e piangendo, quasi impal
ma dall'ani ostia, la sventurata al è 
alantlata verao il corpo del figlio e, 
afferrata «a paio di forbici, ha ta
gliato 1* stritela di cuoio ohe cin
geva di una stretta mortale li -olio 
del fanciulle. Pai. dopo aver più vol
te baciato 11 volto del figliolo, chia
mandolo con 1 nomi più teneri e dol
ci (l'Infelice erodeva di poterlo an
cor* richiamar* ia vita!), al 4 pre
cipitata verso 11 locale pronto aoc
corso con il xafatao etrotto fra le 
braccia, destando lo stupore • la 
commotione di tatti l pattanti. 

Commozione che doveva poco depo 
mutarsi io raccapriccio ed orrore, 
allorché 11 medico, visitata la «alma 
ha «ovato toglier*'alla madre ogni 
vana epatant*. H ragazte *ra morto, 
non cera.più nulla aa fare. 

Franco Babblnl, cosi al chiamava 
n suicida, aveva da pota eompioto 
i 14 anni. Igll già «a ««alea* anno 
non andava più a eeaole, ma aiuta
va 1 genitori lavorando «orni mano
vale. Ora, però, era dltoccupato. Le 

Si CHIAMEREBBE ANTONIO BELLI 

I1CC temano uno smemorato 
4&T-

mentre passeggio seminudo 
d i e 1 masti scorgevano un uttftvMuo 
samtsro*)* («gassava eartente un vec
chio paio *U paatalant ia aaeat «atti
vo stato), eh* camminava swreellati-
do. Fermato a interrogato, l'uomo rl-
«paiHleta con frasi enonnetai. tanto 
che ka un prtaao inaasei 

et 
1 caraM' 

al eoavtesaro *tt aver a oh* fare 
un jwtar'ooiBjO. sarai - d*#al*ate 
t tutto privo dW memoria. r. 

s» 
eh* un 

• C sMM 
«na •aiiaeaola Ha atat. 
con aa s o m * le ee*s*e a arate, tea la 

• Antonio ssattl e » 

Indagini auUe cause della tragedia 
tono tuttora in corto. Vino * questo 
momento al ta soltanto che la fami 

Eia del regesto era lacerata da prò. 
ndl contraiti, di natura molto de

licata. I genitori del Babblnl-aveva
no più dl>«n motivo p*r non anda
re d'accordo e questa eitaaslone, ag
gravata dai commenti delle malalin
gue che 11 fanciullo aveva avuto più 
volte occasione di ascoltare, era di
venuta per lui un tormento lnsop-
POTtabu*. A ciò «1 aggiungano io 
precarie condltlonl economiche in 
cui il rag asso viveva. 1* pane, le prU 
valloni e le «mlilaaioni. che tono 
purtroppo un retaggio amaro di tan
te migliata di giovani «si pepalo. 

Il Sabbia), troppo deaol* • forai 
minato da un iatiplente equilibrio 
psichico, è atato travolto da una eoa! 
grave situazione e, con le sue stesse 
mani di fanelulio precocemente in
vecchiato, ha poeto Immaturamente 
fine ali* «ma esistenza. 

Un altro suleldlò ai é verificato In 
Via Rodolfo IVaneiaal le, alla burle
rà Homenuma. Alla «re *> di lari 
sera, nel far ritorna a casa dopo dne 
giorni di assenza, il slg. Luigi Para
ta e la sua famigli* scoprivano il 
corpo ancor caldo «stia domestica 
Emula Roatlk, nata 9S anni fa a 
Chiana (Udina). Ln Rosalie, rimasta 
gola in casa, si era data la morte 
chiudendosi ta «asina ad •prendo i 
rubinetti del gas. Motiva del tulel-
dio: «a* greve delnstene amorosa. 

« M i ai itrraftnt1» 
atalgraae l* «rdinanae dal Queatora. 
formi preventivi, 1 • pattuguasnenti, 

le etate d'allarme del portieri. 1 e la
dri d i ferragosto» qualche impresa. 
i la pure modesta, aono riusciti a con
durle fn p o r » . Par ora al ha ne in ìa 
di du* CMC evailglat*. L'rng. Mario 
OlusbertL, n*l far ritorno a casa, in 
via «e l Gracchi 96t. dopo tm'eteenfa 
durata dal 4 eteree a Ieri, et è accorto 
con disappunto eh* t ladri l o ava-
vana precaduta. Vestiti, «na radio. 
«uà volpi argentata, atanctoerte, 
erana etatl niaatL 

Al «ott. Wappa 

Convegni d sezione 
aaai sfle IttaUe iiWiilniili tezttal et 

aieslesse, 
te searie, 
MI Ila. S. iesiHiL.Ta 

làsatM! attjtmt, 

_ hii, Prassfell*. 
Ter "--• — 

ilrurgo. abitante in viale Giulio Ol
irà t, è accaduto lo etano. Tornato 

eh 
tira l , è av _ 
a caca lari, dopo venti giorni di va
cante, ha dovute purtroppo cenatati 
re che argenteria, pellicce e bianche
ria avevano prato il volo. 

>idaHi ite OM terrini 
iésU tlsanUssasIBlS M l M f l i i n 

, ejBBJeWrV SwlPasra'iwSB^B^iB^fj? «vIVsSJ W r M a l J f f l v • 

ficai 

Alla ora • dalla mattina di Ferra
t e un grava taeidente ei è vari

ato nello atabuimento «Maraahia-
ro«L a Ostia Udo. La «nanna Bona 
Carlomutto, abitante in via- rlieoia 
«arri « (pretao U Cosoeeeo). * eàduU 
dalla terrena dello etabilimento. al
ta 4 metri, e, nella caduta, al * frat
turata alcune vaitatna «alla colonne 
donale. La Oariomuete * etata rico-
verau al Pollciinleo, X medld hanno 
previeto ette avrà basogno di _ 
cura espedaller* par auneoo due 

Mue 
1 

CCNVOOAXIOMI DI l*AIITtTO 
IX SQlOel e»# arriwts a pm»»ue «1 

•tè presta — ia Teittttxv* pto<w I» Ctm-
nsaleae ' t^tas e Pre»Haa4t — il emete 
a I aftflB* eUtsseiatris «e • Il rartite • 
•saejtUsMsit Mieti» al sUm MI* filea-
ysTuBeatUta. Il corte I t L. » . 

«ttatt «eftt a i l» 
' Cara Uniti, è feetmUe dtitm * fIRes 
«UNlfsisris » ed alfa pnpettm éeir*em. 
5*ftfa. fi faarls semente che fa/e ffnea 
estete «li et aarfe — e svlrebb* estete 
feeiìmeeUe rsalttssfs ietidmentet mm 
aera mediente «alefraa. SM eolleSawtsu-
to treimUate, SI trmiU ddVtst 22 (ere 
ri). K*se sessa nette wicinente «N Fui 
legnali* /Vie dalla OlaKsna e Giuli* 
Caser*;, «W Falena aì Otesfleis (tente 

Csseai-;. Oassfs flsea safrt6»s arass 
tremée spese aenfrs preìmm§etm olire 
ferie Klpetlm per lMniet—r* Mersie 
«or. (esistette — • «***t per Mtre — 
f binmrt e beeterebbe rfswffere le rete 
«erse; ernie permettete * ssrsfre et-

treehé et neeee ti reiene «V OUttUiXe 
(f«afe Umberte) s*K*e U Trltmmele Ml-
Ulete (Vìe «Vffl Àtemusperie, « éae 
peni), KtSm CmeU eé (I fr iosaab 
«Mwess lettre Pemte Mirini), a mini-
sfere et Orarle e OiutttsU e 0 wffirt 
MBtsefVafi eem e e a t l f e s e «Teafe te-
eelle, le linee petrebbe estere tie une 
Ifaea aswaa alt Wttutrti, s(e pars «a 
preiuntnmtnte éttfuttuult 25. Se inmtt 
di fune *» trmptlce ti prolungete st 

" (I «VtYtris et an* linee »•«*« 
per erte éte'selUnte la tal 

oe n'è mas«fer - bisogno, eeeorrtrebbe 
comune** preiuu§ure II 25. Sin rimmn-
iunéolò a F. 4*0* libertà atlruverto 
F. Usnbert*. F. VlpUne. F. Feéertee 
Cast, els (e mal»a tmegiìe) feeemiet* 
ptetbtMire (l*m$. Tersi*****) firn* a F. 
Flrfsrt* e i itiaaaaadsto «WMr« r*s-
flhesanals ranelle «M Fla Fsels. santi. 
lisaate sor le itirn«tiii «ti Je, est «e* 
le taftsrs dei W asuatieia ******* 

Ce* /rateTfl tttatl. 
(FassM aeenpltae) 

incidente t h t provocava l a morta dei 
professor». 

Il feritore è etato tradotto ieri 
matt ina alle career! giudiziarie di 
Viterbo, mentre le indagini cont i 
nuano per mettere in chiaro tutti . 
particolari di questo strano e fosco 
delitto. 

cosi biasarro fatto di sangue? Tra 
le disgrazie, o tra 1 delitti? 

Con questo interrogativo, noi chiù. 
devamo il nostro primo articolo sul. 
lu\ questione. Ora, ogni dubbio è sta. 
to dissipato, lì prof, patroni è mor
t o dl : paral is i cardiaca, dopo estere 
atato •leggermente ferito eoa una col
tellata, vibrata dal bas^O Verso l'alto, 
ne l eorao di una violenta l ite. Il 
feritore, e Involontario omicida, è 
stato identificato.e arrestato. Si trat
ta dèi macellaio 74enne Kglttd Ar-
duini, proprietario "della casa di Cel
iano dove 11 professore al ara recato 
In villeggiatura. l /Arduln l , come i 
d ^ T d o t r A S d o 8 ^ c o l i e di segatura hanno preto fuo-
ta l lone dtl quale, In via Céneda n. 4. 
a Roma, l'archeòlogo Viveva da molti 
anni durante l'autunno e l'inverno. • 

Una segheria in fiamme 
fuori porta S. Giovanni 

Ali* ore 13 di Ieri, mucchi di tru-

Le indagini Per fare luce completa 
ani fatto non tono state facili, in
fatti, dalle tra persone che abitavano 
a CeUeno.con il professore, il dottor 
Aldo Tiippanara e la moglie non si 
trovavano in casa e nemmeno nel 
paese, essendo partiti alle 17.80 in 
automobile diretti a Viterbo. U fé* 
rltere, uomo di 74 anni, ma ancora 
Vigoroso, affermava Invece di etter* 
usolto quasi contemporaneamente al
ta figlia e al genero e di ceserai re
cato a bere in una via ma osteria, la
nciando l'archeologo solo in casa. 
Quatta, affermatlon* corrispondeva 
alla realtà, ma nascondeva un ple-
eolo particolare: quello della lite, in 
seguito alla quale 11 prof- Patroni era 
morto . •••-.<'-

Vn brano «t convertanone tra l'Ar-
duini a la figlia,. ooito * volo del 
maretolallo del carabinieri Serafini, 
ha fornito la traccia par «coprire la 
venti. L'Ardulnl, infatti, tconvono 
«all'accaduto, non ha potuto fare a 
meno «1 confidar*! con la figlia, co
lte!, «paventata t addolorata, na 
esclamato: « Papi, ehe cosa hai few 
tot». 11 eneo h» voluto ehe.queste 
parole fossero udite dal maresciallo 
che già nutriva aualffhe vago ao-
e p e t t o . . i - . . - . . . i • ' • • ' ' ' • ' 

L'Ardulnl * stato fermato. Inter
rogato, e costretto a confessare, t » 
ha «mmeaao di aver vibrato, in un< 
scatto «'ira irrafrenabUe, un oolpo . 
coltello a eerramanleo coatro il prò 
fossore. « Quindi, — ha narrato 
feritore, -» sono fuggito alla vlst 
del aanfne, mastra u professar* • 
deva, a, terra, lametrtandeal a Bo
tando». 

Le cause della lite, secando quan
to e stato accertato finora, sarebbe
ro da ricercarsi tn sm contraete «l 
interessi. TI prof. Patroni, infatti, do
po aver vissuto lunghi «Ani iasieap 
con l conati Trippanern, dopo arar 
sempre consegnato neUe. loro. mani 
la aua cospicua pensione (75 mila li
ra mensili) «l insegnante universita
rio a il danaro gnadagnato eoa pntv 
blitatlonl e articoli, aveva la queste 
ultime eettisnan* deciso di aeminars 
proprio «red* universale un nipote 
napoletano, deludendo in tal modo 
i* speranze delle famiglie itlppane-
fa a Ardui»!, li macellato, pereto, 
aveva affrontato l'archeologo per 
tentare di indarlo a modificare 11 te
stamento. Nel corso dilla dlseneeiO-
ne. che finiva per aetomer* uà ca
rattere odioso di lite per questioni 
di interesse, accadeva n sanguinoso 

Lettere 
al 

cronista 

co, per cause non ancora note, nella 
segheria RBDB, in via dell'Aimone 
n. 6, tra la via Appia Nuova e la 
via Apple PJgnatelli. i l fuoco ai è 
esteso rapidamente anche ad alcune 
tavolo depositate nel ripostiglio dallo 
ttablllmento. Alcuni passanti, «cor
rendo 11 fumo filtrare da un finestrino, 
hanno chiamato. 1 vigili del fuoco, i 
quali accorsi con molti automezzi. 
hanno prima circoscritto e quindi 
•pento dal tutto le fiamme. 1 danni 
non sono rilevanti • • . 

con «laceaego U lottoscriziont, Al
trove lo cote prooadono con lo 
stesso ritmo a noi prossimi giorni 
pioveranno lo notfale dtl primi 
sacconi della «giovanile» romana. 

«Ma non è tutto qui, ci ha detto 
il compagno Durarzo, infatti per 
il 2 settembre numerosissima Be 
zioril ai tono impegnata a racco
gliere a superare il 50 per cento 
dalla tottotcrliione, il che lascia 
«Opporre che ci potremo preien-
lare . alla manifestazione di aper 
tura oon l'annuncio di aver rac
colto un milione e mezzo di lire 
per la nostra stampa, avvicinando 
migliaia di giovani e di cittadini 
e sviluppando una grande azione 
politica in difesa della Paoe». 

Concludendo la sua conversazio
ne con noi, il vice-Segretario della 
FGCl ci ha annunciato che il 2 
settembre migliala di giovani * di 
ragazze andraino m diffondere 
«l'Unità» e «Pattuglia» in tutta 
la città e nel paesi della provin
ola, dando cosi un potente contri
buto all'attività degli «Amici» e 
di tutto li Partito. 

Questi impegni che riguardano 
«olo il periodo che va fino al 2 
settembre dimostrano l'entuilasmo 
con cui la gioventù comunista ro
mana ti prepara ad affrontare 
questa grande campagna e 1 pro
positi con cui ci si, prepara, da 
parte della FOCI, per 11 periodo 
suòcotiivo del « Mete », 

Ma tu quatto, • tulio fata cioè 
post-aptrtun, non tlatno riusciti 
ad avere altro che faiitourailone 
che « vedrete quello che verrà 
poli». -, 

La commemorazione 
di Spartaco Stagne.ti 

L'sltro ieri ricorrendo li 14* anni
versario dalla tragica morte di Spar
taco fltagnattl. caduto eotto il ferro 
di un delinquente comune il 1D agosto 
lift? sul l laoia di Uatloi, nella quale 
era etato relegato come' confinato 
politico, u n - g r u p p o di perseguitati 
politici, facenti parte aH'A.N.P.P.I.A. 
- t i è recato a deporre tul le tomba 
ai Varano, un omaggio floreale. 

Nel c o n o della brev* commemora* 
rione 1 presenti hanno riaffermato 
la loro fraterna solidarietà con quan
ti caddero eotto il piombo « nelle ga
lero faiolstc nella lotta per la libertà 
• la pace. • -

Nello etereo tempo hanno protesta
to ancora una volta contro le «fac
ciate assoluzioni, pattata • presenti, 
del gersrohl faacllti e natlatl, di ogni 
naxlone, ricordando a tutti 1 popoli 
civili, le atroci persecuzioni e le bar
bar* distruzioni, commetta da queetl 
criminali. , . . 

PIG GOLA 
CRONACA 

• in ini m ~ - i SSVP' fu t 

U 
tasHi 17 «sesti (nt»4M)i 8. «te

li t*m ei i n i tilt fl.fl t trsaoeta 
alla 1MT. 
— ssUtnHt l«a*«t»lu»i sesMiatt ttrlt se-M 
«testai M, 1 sanili ài: atrU aw«ei ». ten
ui** i l , 
— Isllfttlat netwnlsfit*: Tenesntar* ntaU 
m • anesku «1 lerT: 10.&43.8. 81 ersradé 
Aateletlli bieetltie. TenpeMtars «usi lt-
Terlsl*. , •,- .-• :• -j • '"•"..•-•'•• ,..,' 

Vitesile' a m i l i t i ili : '. 
— data*: • Orane» ei w* anore > sll'Xre-
D» Jooio; • TÌTS Villa • «1 Coloasai • Bia
diti* gissi* • , ell'Btelnitl • i 8*r*ltH« 
lolite» al fitta Uns*tlt< «Il eamnlto 
la Itti atat» «1 Tflarta. 

s ••: - *.-.•• } • • ' ; ••• h .'•• • ' ti . '!' '-' •• '• • ' 

GHe •••-•>.• '• '-''V- "\-"* -,-•»•.'» t v ' i / ' - " :•:«,--• 
— Da BI»M ttriatiM da sena a fitnbiM 
tell^ttla rf t la 4 _•>>• «ftulttato etlls 

ZI 

TVM. pei «torta!*» M a««ter fart*8ia «il* 
tre l i iMorot ti lt " * 
G&Jbptltl f ITO 

Herof alU B.to. titm lira f.230 
i «el tiasat « lire 1.090 I « M 

rrioxo t*r U iena eia-se «, ri«̂ *ttÌT«ni#nt«, 
Ira 2,950 e 2,350 per II M*y>nda, ciau». 

Vrthlita osi blglKKI alla tlaalona dalla or* 
7 di «abito 18 «Ila M di venerdì 24 sgMto. 
— Val |lfa ia Frisili e «itti er«o!it<l» 
dall'Etti dil 8 al 18 «ellwnhte. tuinn d& 
Roma «11* 81,90 * ritorao «111 19 òsi In 
sellerabre. U Meta t alata ItaeaU la lira 
• 4R.0M la «ooltall • lire 51.7W i tiK 
partrtido di Roma; « te lira 44.800 la eoA-
Uflll a 4O.80O a rat* pirteodo da Qttois. ; -

LA RADIO — 
M'AZIONI PlIMKi Olornall radio, 

1, a, la — l.ati tmongicrno — 10,101 
Orcn. Antonini — 111 Mus, oper. — 
ii.30: orch, Prtrna -̂ - 13,38i Cantoni 

RF.TU AZEUBHAi Olornall r«4l0i 
14, 80, 33,10 — U.tOi MUl. «eh. — 
l7t OrCh. Mietili — 17,t0i Radio-
Centro di Mosra —' 17,48, caOr. rc-
«lonall — 18,10, DIMI minuti con 
Trllusaa — 18,80, naia. )asa — l i , 
La Veca del lavoratori — 10.25, Mua, 
rlch. — SO.JO» 6por» — 20.J3, Pota
ta d'estate, varietà — 91,29, Ooneer-
to diretto d* A. Basile •*- ta.aòi Can
toni — 93,601 Mas. ««la — 33.90, 
Orch. AntciltU, ' 
' nCTB RORMAÌ Olornall radio, 18. 

90,30, 23,10 — 13,20, Folclore nell'tr* 
. to — 18,40, compi, jass. — 14, MUS. 
J rlch. — 14,10, Mus. brlll. — 18,B9: 

Prev. tempo — lf. Pom music — 
11,49, «Parai un vletgib» di An-

f ulMol* — I M O I canta o, Bull — 
9,86, Angelini e 8 strumenti — So.Sa, 

Ugole d'oro — 81,40, Orch. Ferrari 
— 88,10! « Hlroahlm* », di o . Wessei 
— it^Ot cantoni — 3»,20, compi. 
Armaiid» 

TeBZO PKOORA>fMA, Ore 81,1», 
I PlisettI; «Concerto dell'estate» — 
8t,18i «X maestri cantori», atto as
condo di IV Wagatr. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sarà allo ora 20,45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

PKDfRASIONI QIOVANILt 
u ooaM. 01 oMunxi. 1 

««al alla ore. 16. prselaa. 
•eatocata per 

NELLA SUA ABITAZIONE IN VIA ASMAKA 

L'attore Cof rado Oaipa 
si spara una revolverata 

Si trcjttsjfebbe di una questloiie familiare 

Vn giovane attore dalla HAI, Il 
tranne Corrado Galpe. molto noto 
negli ambienti dell'arte drammatica * 
appressato dal pubblio© a dalla cri
tica. ha .tentato Ieri di togliersi la-v i 
ta con un colpo di pistola al petto. 

I l , fatto è accaduto alle ore 11 circa 
di -ieri mattina. naU'abltationa dove 
il Oatpa abita Insieme o o n - i l padre 
col. Adolfo a oon la m*dr« Virginia 
Petrucci, in via Asmara 36. Int. 6. 
•miratosi nello studio, il giovane at 
tere ha preso UH* rivoltella d i pic
colo calibro, eh* teneva custodita tn 
un cassetto, e et è eparato un colpo 
di piatola al torace. Probabilmente 
#«11 intendeva colpirà s cuore, ma 
per fortuna — forse perohé la mano 
era malferma, o fors'anche per un «U-, 
feto dell'arma — il proiettile è pene
trato troppa a Ofcstra* zarnwrsdoeinal-
l'undicesimo spazio Intercostale. 00-
tlcche gU organi v i t e » non aon* ataU 
leeL 

Accorsa al rumor* del lo eparo, la 
madre dal Oatpa ha portato aluto 
ai figlio come potava, a quindi ha 
chiamato la Croco Rossa. Poco dopo. 
il ferito veniva deposto in barella nel 
gronto eoccorso de! Policlinico, e s u 

lto trasferito tn asta operatoria. 
Interrogato da un eottufftolai* di 

polizia. « g l | ha d i ch iara» *empllc*-
ment*: e E' una questione familiare e. 
* non ha voluto dire altro. I medici 
hanno poi impedito che 1 Interroga
torio contìnua?*)»», perché 11 paziente 
non poteva «tesi a darturbato, 

saassssetsis«taas«a««tssis«s«asssias«ti 

Caro cremi***, tt 
toss/ias «Tel teatro. n M 

fa swe*4f*to. ass riaacM f*fta*4* ad 
ottenere l* conctuion* di aa* eesiege. 
Ora» Umpreeoiteuìtnte, I* tituesiene tt 
i eitrsimi». perchè la aorafsris «W-
r*pp*rt*mmU tt è mecerdata e*l pe-
éreme sU emt» ed h* rsaaMafe aàft*-
siea*. àfl som* rteoìto uiriNAÌL. 0 
rnuule, tome è aste è pt*pti*t*rit) et 
mlemme case, mm ari * (fate rtspe*** 
che osa c'è numi* dm fere, resista* 
fra pochi pieni cenere iì risente sU 
essere gettate sai ìastnee tntieme a mia 
snoelie e *i mici quattro bambini, afa * 
peeatlnt* oso aon et posta fae 
«M lontrate e*w rimmel* faesf* 

tttuesioner 
PalsmM . f la Otn*4» fa 

Cura Vaiti, Tia del Pfoest. «bOe Da
ti*, «Me Betoni*, dette Getgt* e ovffH 
à^taàitaf a* CesmuceO*. strada reta 
mtrunsifbai dot capricci* «W'e esose 

frana* *i* dei Pioppi, 
.. arme a». t«isj«s*aszfisae, 
«n». par ragsau* e— «sa-svo, see— 

a «osa a «tra atsftrsts, earra al ri-
W nSM ŜTSl V4999*9 ewc 4?*W*9S «f 

negonf at Pia «Mie 0eje*!*. * * • aa-
faa* te fast* «asse gii sffrt, s*s»one 
JsVWaYt araPeV fvS|# 4tl fTasm^m^mW JMPCÌW 
alla tara ammetto citeol* par ta utteéu. 
Ma mm batta, ta ausila tona ne* al 
• aa* «awseffa per te Uhm* a atr> 

reale e tesina recarsi fias a Piate* dei 
Mirti, ffe» el pmè eeUac*re I* cms-
t*U* pastai*. m*g*rl u» ai* dell* B*-
geaitf 

Ancora: tu tutte O auarltdre *f teme 
pechUtunt ttttfcnt, e nessune stelle 

aie suddette, mentre Centoeelie cent* 
armai bea He ralle abitanti. PI # pei 
il problema delm marrana accanta alt* 
amale atpeae migliaia di f ser i t l t ; «1 
e parisi* pta oeil* di sittematìa, m* 
è ancora scoperta ed adibita a htoghi 
dt purrafaakm* a* rartgaa * rs/fnfl «M 
ogni genere. Se si /esse fatto iì tanto 
auspica»* «esile «Ti 1 fresoweRasfiiM le 
aesrraaa uuttòbe ttata tuparta e <i 
pecieol* di mtlattt* a cai si # s:g*~*ttt. 
aeemgtarate. Km parìiame pai delle 
ragnatura, sfa solfe svisaste» e «sei 
fatte. «V rat la tene 4 tsssei aemples*-
aaavfe prima. 

Questi, la staf «si. alesai setolane) man 
rise/fi di Centoeelie. Wtseana are ri. 
cardar* atta anime buatte del Campi-
éegtsa che fi quartiere «ft' Catlerelle 
* «Usanato *rm*i e**** tutti gli altri: 
migliaia * migliata ilJamtgU* ti fa» 
stàtaff. «aerei e «rffstenf ai hanna 
tramata ano **** tn auàwti statari fessa*. 
altre parnasia* mi stanne sergente «ri 
•lire sano tn aie di almnastsae. kT 
mmtetsarl* p*rt*nf e** U Ctmaut ai 
ricordi dattt ******** pemaauttat*, 

Orasi* deVetpttshtk. 
Tamae PaDett* ffle «Ioli Bego
nie. mt Calo* Uentiat , AjeeaV 
*e Po*»w«L Aateas* Tasso. 
Evali** De 

L'ATAC 
la 

I * moglie dell'attore, signora Silva
na, è stata informata del gesto com
piuto dal marito mentre al trovava 
nel Pareo Memorene*. oon la «glia 
Fiammetta, d i pochi meaL La dolo
rosa notizia le è stata recata dal por
tiere. p i ù tardi, anche 11 padre de l 
l'attor* vaniva avvertito, cosicché 
tutti 1 familiari accoiiavaho freptdan 

H' uscito il n. 83 (agosto '61) d* 

« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 
.' Rivista mensile di eultura 

Enciclopedia di tipo nuovo ' 

: SOMMARIO : 
STORIA: etozia d'Italia (fio* 

puntata) - l/Inqulsizlone di Spa
gna - Stona romana - Amatore 
Scesa - La Comune di Budapest -
Perchè furono distrutte Hiroshi
ma * Nataeakif -> Sciopero dei 
teatltori' a Como nel 1788-1760 -
Fame e aoandall nel laps. . 

ARTS: Bottioein > Maxzullo. 
- TEATUO; 11 teatro di Oanla 

Ziorca. 
MUSICA: Oli artlatl scacciati. 
CINEMA: I film cecotiovacchi 

aul pupaaai -L'eterna illusione. 
- LETTERATURA 1 Oranflezia o 
decadenza, delia rima - Luigi RUSSO 
- SCIBTNZB: che eos'è la paieo-

«nallal? - Agrpgorod, città kolko-
slana • La velocità della luce -
Là storia della gomma - Il con
creato medico di Napoli - li còrpo 
umano t 1 teeeutl - Difterovaleio 
aviaro. -•• 

• XOONOMIA: La enei doiinndu-
stria metallurgia* italiana - La 
socl*tà Socialista. - : . • 

FILOSOFIA: Socrate e il suo 
tempo - La cultura della nuova 
Cina - «Rifletterci» - posto di 
blocco - Lft scuoia - Un Concorso 
per la pace - Pagine dell'autodi
datta - Novella di Renato Fucini 
-Varietà- posta. 

Nel prossimo numero saranno 
banditi nuovi conoorel * premi. 
A4 pagina . . . . . . ..; Lire 50.— 

lut 
ti al èapeteale del mancato'suicida. 
Il Gaipa avrebbe dovuto recitare ieri 
rera alla Radio. 
ailli i iaiii i isiil i i lt ItssiiittUtsiliMstlIfistississaiiissiessssisiii i i i i isiiu », 

UBRERLi RINASCITA 
"-*; Fio delle Botteghe 

Chcure, 1.2 Homo 

•lasso pavapsM tei 
P. Caiani 

•late* secai 
^̂ PeTSP|> | f t e V a 

seste atte «taoi* * * i e * «die 
eaieste « éeae rsaevasieal a 
«e " -

* od 
T4), « eoi ei 

«W « la-

Ltl p i* awa*riu** prodajioM 
delle m^Mptall Cista Editrici 
asatsIowaH tal ttrtor* . Bibrfo-

lettsstUdOtànlt d d ntO-
tjt>4««io -Clastici del 
a a a r z i a a t * . 

Atta • L^ttaratara -
gtofkke «d teossonssclM - U 
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UN RACCONTO UMORISTICO 
* 
' « V . 

e 
di : JARO SLA V HAZEK 

' Ci sono individui che si inte
ressano a - qualsiasi oggetto, - a 
qualsiasi cosa, a quaisiusi avve
nimento essi vedano per la stra
da. Uno di questi individui è il 
sig. Tevlfn. • • • - K 

. Se ad esempio il 6ig. Tevlin ve
de dinanzi a una bottega un ba
rile di acciughe, si ferma, guar
da e sta ad aspettare finché un 
commesso non lo porti via. 

Allora il sig. Tevlin scrolla la 
testa e se ne va. • ' 

Vede dietro l'angolo della stra
da un calessino; lo osserva ed 
aspetta che qualcuno venga a 
prenderlo; si incanta ad ammira
re la gente che lavora. 

Gli interessa tutto ciò che fa 
parte dei fenomeni della vita di 
ogni giorno: i cavalli che non 
riescono a trascinare un carico, 
gli scambi della ferrovia elettri
ca; e si sente del tutto n suo agio 
quando vede qualcuno che SNolge 
una qualche attività. Cercu anche 
Hi indovinare quali sinno le pro
fusioni dei tizi che egli incontra 
per IH strada e gli occhi gli bril
lano dalla contentezza se gli rie-

\ tee di azzeccarle. 
La sua gioia sta nell'andare a 

6pusso. Ma una volta gli capitò 
quest'avventura. Era uscito, co
me il solito, per andare a zonzo 
ed ecco che nella strada gli si 
offrì alla vista, presso il marcia
piede, un velocipede abbandona
to. Si guardò attorno, perchè gli 
interessava sapere chi fosse che 

' lasciava uu velocipede per la 
strada con tanta trascuratezza. 
Non vide alcun negozio, e quin 
di pensò che esso non apparte
neva a nessun garzone, ma doves
se essere di qualche privato che 
lo aveva lasciato sotto la pro
pria abitazione. Osservò pure che 
nei paraggi non c'era alcuna oste
ria. La bicicletta era presso il 
marciapiede, proprio dinanzi il 
portone di un caseggiato. 

Sul marciapiede opposto si tro
vava un poliziotto, che ai mise 

t ad osservare con interesse il ei-
. gnor Tevlin, it quale a sua volta 
- continuava a guardarsi attorno ed 
! a stare accanto alla bicicletta. 
; Il sig. Tevlin giudicò che era 
\ una grande trascuratezza abban-
s< donare così una bicicletta pres-
? so il marciapiede, e decise di 
ì aspettare finché non arrivasse il 
I suo proprietario. Gli venne tut

tavia in mente l'idea che forse 
il velocipede e » dotato di un 
lucchetto e che quindi nessuno «e 
lo poteva portar via, ed allora 
gli girò attorno e si mise a guar
darlo dall'altro lato. 

11 poliziotto osservava il signor 
Tevlin con interesse sempre cre
scente, ed alla fine gli si fece più 
vicino. 

Il sig. Tevlin, nel frattempo, 
aveva notato che lucchetti non 
ce n'erano: e Che imprudenza > 
disse fra aè e sé « qualcuno la 
potrebbe inforcare e filarsela >. 

Continuò a rimirare la biciclet
ta. Davvero splendida, E che 
marca era? Afferrò il manubrio e 
si chinò, la bicicletta «i mosse, e 
quando il sig. Tevlin rialzò il ca
po vide dinanzi ;• sé una faccia, 

. dura, catt ivale minacciosa: la 
! faccia del poliziotto. 

« Che sta a fare con questa bi
cicletta? » chiese il poliziotto con 
fare severo. 

< Guardo la marca >. 
e E perchè l'ha presa per il 

manubrio? ». 
Attorno, intanto, «'era formato 

un crocchio di gente, nn grup
petto di altrettanti signori Tev
lin, cui interessa ogni cosa. 

< Ber il manubrio.» > cercò di 
farfugliare il sig. Tevlin, imba
razzato « Io aspetto fl proprieta
rio >. 

« Come ri chiama 1 proprie
tario? ». 

< Non lo so ». ' 
« E perchè aspetta? >. 
« Perchè nessuno gliela rubi >. 

, Si sentì una risata. 
< Forse, perchè nessun altro 

gliela rubi » fece ironicamente il 
poliziotto: « Rimetta la bicicletta 
dove l'ha presa; ia nome della 
legge, la dichiaro in arresto». 

Quel poliziotto era anche Ini 
come il mg. Tevlin. Tutto gli in
teressava, qualsiasi oggetto, qual
siasi cosa, e soprattutto gli inte
ressava il sir. Tevlin. 

Il sig. Tcviio si mise a tremare 
così violentemente ebe il poliziot
to dovette quasi trascinarselo ap-
f>resso come un sacco via da.quel 
uopo, dove continuò a rimanere 

abbandonata la bicicletta, di 
fronte al portone H. 1912 a. 
- Il tremore non abbandonò il 
sig. Tevlin neppnre quando al 
commissariato senti il poliziotto 
che faceva il suo rapporto: «Que
sto signore voleva rubare nna bi
cicletta davanti alla ca«a auu.-e-
ro 1912a». 

H poliziotto poi andò a raccon
tare come la cosa al sig. Tevlin 
non fosse garbata affatto, e come 
egli si fosse ostinato ad esclama
le: •Macché, io non sono an la
dro, non so andare in bicicletta, 
io». E che n o i aveva alena bi
sogno di rubare ana bicicletta, 
perchè, ' se lo avesse Telato, ae 
avrebbe potato comperare aaa 
dozzina. 
- . Era nn divertimento starselo a 

! 

guardare mentre continuava a ri
petere: < Davvero, credetemi, non 
so andare in bicicletta >. 
' e Bisognava vederlo, come vo-
le\a salirci sopra». 
* e Macché salirci sopra, se non 
ci so andare! », -
'. E poi diceva che era un bravo 
cristiauo, che cercava di portarti 
aiuto a tutti. 

All'improvviso si aprì la porta 
e «i precipitò dentro un giova
notto, tutto affannato. 

« La mia bicicletta è scompar
sa! » gridò « era avanti al porto
ne numero 1912 a ed ho saputo 
che c'era un tale che voleva ru
barmela ». 

Il poliziotto puntò il dito con
tro iì sig. Tevlin. 

< Non neghi », disse il commis
sario al sig. Tevlin «ci dica il 
nome di questo suo complice ». 

< Non poiso » sospirò il signor 
Texlin. 

« Beli, per ora mettetelo den
tro > soggiunse il commissario. 11 
sig. Tevlin si inginocchiò ed im
plorò: « Per amor di Dio, si
gnori! ». 

Il giorno seguente lo condus
sero in tribunale. II giudice in
quirente ,il consigliere Vincek, era 
una brqva persona. Non calcava 
la mano su nessun imputato e 
con tutti i mezzi corcava di aiu
tare quelli che erano sotto in
chiesta. 

« Va bene » disse al sig. Tevlin. 
e Lei seguita a dire che non sa 
andare in bicicletta, domani dun
que nomineremo una commissio
ne, lei «ara condotto fuori e noi 
la faremo salire su una biciclet
ta. Poi si vedrà se sa andarci op
pure no ». ,„ ' 

All'indomani il secondino, alla 
presenza della commissione, fe
ce salire il sig. Tevlin su una 
bicicletta, nella strada lungo il 
cimitero. 

« Cadrò > gridava compassione
volmente il sig. Tevlin, che in 
vita sua non . era mai andato in 
bicicletta. 

Ad un cenno del giudice, il se
condino dette una spinta alla bi
cicletta ed il sig. Tevlin si mosse 
in avanti lungo la strada, che de
clinava in una moderata discesa, 
gridando < Cado! ». Pieno di pau
ra, si mise a pedalare, temendo 
di uccidersi, pedalò e pedalò. 
scosse il manubrio con movimen
ti convulsi, ma sicuri, ed istinti
vamente si diresse in giù come 
il ciclista più esperto. 

In fondo alla discesa. • infine, 
andò a cadere nel fossato, dopo 
aver investito una vecchia. 

Si buscò tre mesi, perchè ave
va mentito dicendo di non saper 
andare in bicicletta, mentre ci 
sapeva andare, ed aseva tentato 
di fuggire con «ina bicicletta, e 
così fu condannato. 

(trad. B. Meriggi) 

UN taKAVK IMTTO IfKI, TEATRO K DELLA r i l L T U R A F R A N C E S E 

E' spirato net suo camerino, «orante le prove di aia commedia - Un dlten 
sore dell intelligenza e della cultura, contro gli oscurantisti e gli Ipocriti 

/̂ 

Il grande nitore francese Louis Jouvet deceduto ieri a Parigi 

Louis Jouvet è morto, ieri sera al* 
le 10,15, nel suo ufficio del Théàtre 
de l'Athenée; quarantotto ore pri
ma era stato colto da malore mentre 
saliva iul palcoscenico per corregge-
re il tono di un attore, durante la 
prova di una nuova commedia. Le 
sue condizioni erano apparse imme
diatamente gravi, tanto che non era 
stato possibile trasportarlo altrove; 
da allora non ha piò ripreso cono
scenza. ; - • 

Louis Jouvet era nato a Crozon, 
nel distretto di Fitùsterre, sessanta
quattro anni fa, il 24 dicembre del 
1887. I suoi genitori volevano av
viarlo alta carriera scientifica e a 
questo scopo lo fecero studiare a 
Lyon. Ma il giovanotto aveva, come 
si dice, la passione per il teatro, A 
diciotto anni riuscì a debuttare in 
una troupe della banlieue, diretta da 
un attore abbastanza noto, Leon 
Noci; poi tentò di entrare al Con
servatorio drammatico, ma per tre 
volte la sua ammissione fu respinta. 
Nel 1910 finalmente riuscì ad entra
re nel Théàtre dei Aris e prese par
te ad uno spettacolo rimasto famoso 

nella noria del teatro francese, « I 
fratelli - Karamazov », adattamento 
del romanzo di Dostoievski di Jac
ques Copeau " e Jean . Croué. Così 
Jouvet conobbe Copeau, che poi di
venne il suo maestro, > 

Quando, nel 1913, Copeau lasciò 
l'attività critica alla Nouvclle Revue 
Francane per fondare il VienX'Co 
lombier, Jouvet fu tra i primi ad 
esservi chiamato; prese parte allo 
spettacolo di debutto, un dramma 
elisabettiano di Thomas Heywood. 

Lt inttrprelazioni di Jouvet 
Nel "1912 avviene il primo dissi

dio con Copeau. Jouvet abbandona 
il maestro e passa alta Comédie 
dei Champs Elysées, dove mette in 
scena e recita Jules Romains, Mar
cel Achard, Fernand Crommelynck, 
Charles Vildrac, Roger Martin du 
Gard, i classici, Merimée, Gogol, Mo 
Mère, e finalmente Giraudoux. Gi 
raudoux è la grande scoperta di Jou
vet: «Siegfried» (1918), « Amphi 
tryon 38» (1929), «Intermezzo» 
(«933). «Tessa» (1934), «La guer 
re de Troie n'aura pas lieu » (1935), 
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COMMÉSSE D I PACE PER LE INDUSTRIE ITALIANE 

Due motonavi sovietiche 
sono nate a gure 

Storia della "Nòrilsk" e della "Tobolsk" - Le caratteristiche delle due 
belle navi - A colloquio con la delegazione sovietica - Verso Vladivostock 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PIETRA LIGURE, agosto. — A 

chi giunga a Pietra Ligure da Fi
nale ed imbocchi il viale di palme 
che costeggia la spiaggia si presen
ta uno spettacolo attraente. Fra le 
chiome degli alberi mone dalla 
brezza, si intravvede la sagoma 
biancastra di una grande nave, con
tornata da snelle e svettanti gru in 
movimento. Sulla ciminiera a siri-
scie bianche e rosse, una falce e 
martello color oro sfavilla al sole. 

I bagnanti di Pietra Ligure van
no a guardarìPla tutti i oiornf, (a 
motonave sovietica -rNorilsk*,, al
lestita nei Cantieri del Mediterra
neo e pronta da qualche giorno per 
il varo, rinviato a causa delle av
verse condizioni del mare. A fianco 
della ~Norilsk» nello stesto can
tiere è in via di allestimento la 
gemella ~Tobolsk». Entra/tabe so
no di 4.500 tonnellate di stazza, fu

rono ordinate un • anno fa dalla 
~ Exportkhleb » di Vladivostok « 
sorto destinate a trasporto di merci 
e di passeggeri dalla capitale della 
regione di Dolmjuostok alla pun
tola di Kamciakta. 

Queste commessa di pace del
l'Unione Sovietica hanno ridalo os
sigeno ni cantieri di Pietra Ligure 
che poco più di un anno fa si ac
cingevano a chiudere i battenti, 
favorendo l'assorbimento di alcu
ne centinaia di operai disoccupati 
e risollevando cosi dall'incubo del
la miseria gli abitarli» dell'tndiutrc 
cittadina della Riviera Ut Ponente. 

I dati tecnici 
• L'mg. Palazzolo, direttore del 
Cantiere, ci ha ricevuto con molta 
cordialità fornendoci 1 dati che ci 
interessavano. Le due motonavi 
erano state impostate nella speran-
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» Sovietica tté an tra-

za di troivire in un prosieguo di 
tempo ali acquirenti, quando al
la direzione di Genova della •* Ca
nteri >• giunsero le offerte sovieti
che. Le due motonavi subirono del
le modifiche rispetto ai primitivi 
progetti, soprattitto nelle apparec
chiature protettive per 1 climi ri
gidi (impianti dt termoventilazione, 
paratie speciali, ecc.). Si stabili
rono perciò ir» Cantiere alcuni tec
nici dell'ente sovietico committen
te, il capitano della ^Worilsfc* ed 
Il nostromo. 
' Mentre questa motonave scen

derà m mare probabilmente nei 
tprossimi giorni, la gemella la »e-
f attira fra un mese * mezzo. Nugoli 
idi carpentieri, falegnami, elettrici
sti ed altre maestranze specializ
zate danno gli ultimi ritocchi agli 
arredamenti della .prima e le ulti 
me mani di vernice antiruggine 
alla seconda. 

Le motonavi misurano 101 me 
tri • in lunghezza, 14,20 in altezza 
alla coperta e sono dotate di tutti 
i più moderni apparecchi di navi 
gazione. / motori, a ciclo, Diesel, 
sono ' stati costruiti interamente 
nelle officine della «Fiat Grandi 
Motori *. Ogni motonave ne ha due 
affiancati che sviluppano ciascuno 
1.500 HP. e pesano 80 tonnellate. 
Le eliche di bronzo a tre pale han
no un diametro di t*e metri. An
che t quattro • gruppi elettrogeni 
che sono la centrate elettrica e ter
mica delle motonavi sono sttcì 
ideati e costruiti alla ~ Grandi Mo
tori ». La velocità si aggirerà in
torno alle 15 miglia orarie. Le due 
motonavi saranno, come diceva
mo, adibite a trasporti misti. Sa
ranno in grado cioè di ospitare 265 
passeggeri di terza classe, 80 di 
prima e 2J300 tonnellate di mere» 

Sia la • * Nonlsk » che la - Ta-
bolskm hanno tutti i -rcom/ort»» 
dei transatlantici. Le cabine di pri
ma sono dotate di doccia e servici 
igienici, mobili eleganti, lampada
ri, riscaldamento ecc. Una veranda-
bar ed un allegro salone risto
rante recheranno un fraterno mes
saggio di amicizia e di buon gu
sto at futuri passeggeri sovietici. 
La terza classe ha cabine confor
tevolissime, bar e ristorante, pas-
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I CON SIGLI DE L DOTTOR X 

Perchè gli nomini diventano ealvi 
Una frase di Aristotele - Che cos'è l'alopecia - Esistono rimedi? 
M F. - FROSIKONZ. — Mi Chiedi 

notizie suite caduta del capelli e «ut 
atstenrt per prevenirla. -

BMstono Innanzi tutto più tipt 
ai calvizie, molto diversi fra loro. 

Nel corso o nella conTaleacenza. 
ad esempio, di malattie infettive 
lunghe e gravi quali il tifo e la 
sifilide, ai verifica sovente un di
radamento diffuso e progressivo 
del capelli, che può giungere nei 
casi più accentuati ad una scom
parsa pressoché completa di essi. 
Fortunatamente, nonostante la gra
vita di questa perdita — partlco-
huToente avvertita dalle giovani 
donne — con la guarigione della 
malattia causale e con li migliorare 
delle condizioni generali dell'orga
niamo, ai assiste al rifiorire più o 
meno rapido della chioma. 
. Molto dira» è la cosiddetta, alo
pecia areata. che al manifesta at-
tmverao chiane nelle quali si ve
rifica una perdita coofpleta dei ca
pelli. rotondeggienti, perfettamen
te delimitate, talora confluenti, al
tre volte lentamente reatrtngenttsl. 
La causa di codesta alopecia non é 
ben chiara • net vari individui col
piti si vogliono riconoscere di volta 
in volta momenti endocrini, neu-

" rovegetativl. o tassiti, eh* ne sta
rebbero alla base. La tempia, an
cora non definita di tal* forma 

mente ne:ia ricerca e nella cura 
di quelle particolari condizioni dei 
soggetto che possono nel singolo 
caso spiegare il fenomeno, in cure 
generali ormoniche, vitaminiche e 
sedative. 

Ma la forma di gran lunga più 
diffusa di calvizie. la vera calvizie. 
per meglio dire, è que'.Ia lenta e 
progressiva, generalmente eredita
rla. che »ì inizia dopo la pubertà 
nell'uomo, accompagnata da una 
eccessiva secrezione di sebo sul 
cuoio capelluto, o dalla produzione 
In quantità notevole di piccole 
squame di forfora grassa,' o dal
l'accumulo di piccole concrezioni 
di grasso nel follicolo pilifero. Que
sta forma di calvizie, estiemamente 
diffusa, è dipendente dalla coetitu-

' zione individuale e caratteristica 
del sesso maschile, tanto che ha 
ptiinsssu di riconoscerne le causa. 
seppure non precisandole, in fat
tori strettamente dipendenti dagli 

. ormoni sessuali maschili. Bambini. 
donne ed eunuchi, per dirla con 
Aristotele, che pk avara osservato 
11 fenomeno, non divengono mai 
calvi; naturalmente non si può 
ricorrere alla generosa soofmlnl-
ft^razione di ormoni femminili per 
arrestare l'evoluzione della calvizie 
maschile; il gioca non vale la ean-
deia. 

• - » 

condizione di accentuata sebuiiea 
del cuoio capelluto — legata spes
so allo stato tiraolinratico del sog
getto — può condurre ad un ac
centuato diradamento dei capelli; 
mai però ad una vera calvizie; non 
solo, ma in queste donne cure ge
nerali vitaminiche e locali, me
diante soluzioni sgrassanti, si mo
strano in genere notevolmente ef
ficaci. Poco Invece può ancora oggi 
la terapia net confronti della cai-
Tizie maschile e le molte speranze 
di volta in volta suscitate da que
sto o quell'ormone naturale o sin
tetico si sono sempre dimostrate 
caduche. 

Le lozioni cosmetiche in com
mercio vantano ciascuna la propria 
capacità di arrestare la calvizie in
cipiente e addirittura di far ri
crescere i capelli al calvi; queste 
affermazioni hanno semplice Talora 
pubblicitario, anche se alcune lo
zioni tra le pio moderne, o modi
ficando lo stato di accentuata se
borrea, o.diminuendo la produzio
ne di forfora, o infine esercitando 
— par il loro contenuto in vita
mine. m ormoni, in altra sostanze 
che sperimentalmente negli animali 
dimostrano un'adone trofica sulle 
funalonl cheratoptaatldhe della pel
le — un'azione astersiva e riatti
vante locale possono mostrarsi dt 

Uérande la 

stato dei • capillizio ed esplicando 
influenza ritardante nel confronti 
delia caduta dei capelli. 

L - l - FIRENZE. — L'osteite de
formante o morbo di Faget. e mi-
lattia grava per le deformità che 
produce, ma non pericolosa per la 
vita dell'individuo colpito. Si trat
ta di un'affezione delle ossa, per 
cui queste perdono buona parte del 
calao, divengono fragili a al de
formano sotto l'azione dei carico 
che normalmente sopportano. Le 
ossa della gamba particolarmente, 
sulle quali grava un peso maggio
re. si incurvano e ai deformano ed 
il malato perde molti centimetri 
della sua altezza: caratteristiche 
sono pura altre deformazioni che 
tu hai notato, quali ringrossatnen-
to lento a progressivo dei cranio. 

La causa delia malattia sona an
cora ignote « molto incerte, ed ae. 
sai avara di buoni risultati sino a 
qualche anno nV sono stata la te
rapie spertmeatete. Risultati favo
revoli si sono recentemente otte
nuti mediante la 
mlnlstratlone di ormoni 
maschili: tn" molti casi ai è 
veto un netto arresto nella 
stona della malattia, pur natural
mente mantenendosi le deformila 
già tsatnrtesl. 

• «attev X 

seggiata sul ponte e servizi igieni 
ci razionali m moderni. 

Due belle motonavi che fanno 
onore a\le maestranze italiane e 
che quando avranno lasciato il 
Cantiere di Pietra Ligure avran 
no dato 7 milioni di ore lavorative 
ai loro costruttori, lina bella cifra, 
te si pensa alle prospettive che ci 
erano uu anno fa qui a Pietra Li 
gure e nei paesi limitrofi, e sopra 
tutto incoraggiante se si tiene pre 
lente il processo di liquidazione 
delle industrie e in particolare da. 
cantieri, cui si assiste in Italia 
sotto il governo De Gasperi. . 
< Prima di ' lasciare l'operoso 
rumoroso cantiere siamo stati ri
cevuti dalla delegazione sovietica, 
installala in un ufficio a pian ter 
reno. L'ingegnere navale, un uo
mo anziano completamente calvo, 
dal modi affabili, addetto a man
tenere rapporti di natura tecnica 
con la Direzione del cantiere, ci 
ha detto di essere soddisfatto del 
la qualità del lavoro. 

m Ormai — ci ha detto — siamo 
agli sgoccioli e la draga lavora per 
preparare il fondale per il varo, 
cui seguiranno le prove in mare. 
Gradiremmo che lei fosse nostro 
ospite il giorno del varo». 

Offerte per l'avvenire 
Abbiamo, tramite l'interprete, ri' 

volto alcune domande anche al 
capitano Bulganov che prenderà 
in consegna la prima motonave e 
che aveva seguito il nostro discor
so interloquendo di tanto in tanto. 
Ventitré anni di navigazione sem
pre nella ««Irina mercantile,' zpo 
sato e con prole, il capitano Bul
ganov è un bell'uomo, brano. Lo 
si direbbe un tipo mediterraneo. 
Egli ci ha detto di essere impa
ziente di prendere il comando del
la ^Norilsk* e di riabbracciare l 
suoi cari dopo molti mesi di assen 
za da Vladivostok. 

Abbiamo rivolto ai ève ospiti 
una domanda che ci stava partico
larmente a cuore, e cioè se dopo la 
consegna delle due motonavi ci 
fossero ulteriori prospettive di al
tre commesse. Ci hanno detto che 
ciò è possibilissimo poiché l'ente 
armatoriale da cui dipendono ha 
bisogno di rimorchiatori d'alto ma
re e da salvataggio. Tutto dipen 
derà, comunque, dalle offerte che 
sono allo studio nei Cantieri del 
Mediterraneo. 

Così ci siamo congedati, augu
randoci rapporti tempre pi» stret
ti, di amicizia e di lavoro, fra, « 
popolo italiano e quello sovietico. 
Le due motonavi, infatti, simboleg
giano ciò e i hnonaatt di Pietra 
Ligure e gli stranieri di transita 
die fermano le loro auto davanti 
al cantiere lo fanno chiaramente. 

SALVATORE ROTTOLO 

I Premi « Chianciano » 
Quest'anno l Fremi emendano, 

istituiti dal Comune, verranno asse
gnati in ragione di trecentomlla lire 
si miglior libro di poesia o prose 
Uriche, con preferenza alla lirica pu
ra, pubblicato in Italia dal luglio 
del 1090 al 5 settembre del 1951, e 
di centomila lire al miglior articolo 
spparso sul giornali e periodici ita
liani fino al a setteiuUe 1991, 0 an
che inedito, sul tema: cfttencieno. 
le tue «cose e i tuoi dintorni, n •se
mine della presentazione scade per 
r volumi e per ga articoli il • 
temere IMI. 

La Commissione Giudicatrice * 
composta da •marosi. Fissidsnte; 
Otuaso, aamminiateili, Aleramo, Fot-
gore, Vernieri, Flocco,. Musoetta,-
sentl. e m ù , il Sindaco «1 " 
no, O Presidente datlKnte Provin
ciale dai Turiamo. A parità «1 voti 
decide n Fissijuia. Totoml 
tlcolt concorrenti dereno assoni in
viati tn nuzosra 
e Comitato Fiscal 
m U 

ritto, t 

di dodtei eoate al «I flffHo. 
»# 

lesi nel 
di 

informazioni rrvolaarsi sj 

«Electre» e «L'Impromptu de Pa
ris» (1937), «Ondine» (1939) sono 
le tappe d'una continua ^ascesa, del
l'autore e dell'interprete. Durante la 
occupazione nazista una proibizione 
a recitare alcune opere del suo re-

f>ertorio Io spinse ad abbandonare 
a Francia e ad andare-prima in 

Svizzera poik in America del ' Sud 
« Non si può fare il teatro che in 
liberta », " disse, « mi si offriva d 
cambiare Romains e Giraudoux, giù 
dicati anticulturali, con Schiller < 
Goethe. Questo non era più il mio 
mestiere, c'era un equivoco ». E se 
ne andò. Quando tornò Giraudoux 
era morto; e "Jouvet in suo onore 
recitò subito « La Folle de Chail 
lot » e « L'Apollon de Bellac », le 
due opere rimaste inedite del grande 
scrittore francese. Poi tornò ai suoi 
classici, a Molière, soprattutto, di 
cui dette, .una dopo l'altra tre for 
midabili interpretazioni, il « Don 
Juan », il « Tartuffe » e « Les Four 
bcrics de Scapin », quest'ultimo di 
retto per Barrault e la sua compagnia 
'Nato sotto l'educazione calvinista 

di Copeau, Jouvet presto se ne li 
berò: l'incontro con Giraudoux fu 
decisivo al proposito. Nell'eleganza 
raffinata e malinconica, veramente 
alessandrina, del drammaturgo neo« 
classico, Jouvet trovò una compen 
sazione razionale, cartesiana addi 
n'ttura, alla feroce ironia del comi 
que notr, che era come egli stesso 
ebbe a dire, il suo prediletto. '• 

Questo suo « umorismo nero » del 
resto si ritrova in tutte le sue int»r 
prelazioni di classici, ogni volta so 
prattutto che Jouvet e ritornato a 
Molière; recentemente nella sua ed! 
zione del « Tartuffe », che la critica 
clericale attaccò ferocemente, dichia
rando che il personaggio dell'ipocrita 
religioso era superato e fuori del 
nostro tempo. > « Mai "Tartuffe" • ì 
stato cosi attuale », rispose Jouvet, 
in un'intervista rimasta celebre, « og 
gi che il mondo è sotto l'incubo di 
questo fanatismo ipocrita e oscuran
tista ». Fu una risposta che non mol 
ti attori francesi avrebbero avuto il 
coraggio di dare, in un momento di 
cosi accentuato furore conservatore; 
e le ire dei vari Francois Mauriac, 

f;randi -e piccoli, si riversarono su di 
ui. Non per questo l'attore modificò 

la sua condotta; e quando, qualche 
tempo fa, alcuni attori e intellettua
li firmarono una protesta contro la 
arale de guerre dell'Indocina, il no
me di Louis Jouvet era fra i primi 

1 miti iti decadentismo 
Un vero attore, un vero grande 

attore; • capita così spesso di usare 
queste parole tanto a sproposito che 
solo ora, pensando a jouvet, viene 
fatro di capire che per fui sono vera' 
mente giuste, meritate. Un attore e 
un regista e un uomo di cultura; in 
un teatro che, come quello borghese, 
italiano o francese o inglese o ame
ricano che sia, vive nell'incubo della 
crisi e nel disprezzo della cultura e 
dell'intelligenza, Jouvet portò l'amo
re alla civiltà, a tutte le espressioni 
della civiltà, la grande e bella civiltà 
francese del tempo passato. I miti 
sui quali elaborò le sue interpreta
zioni erano malinconici e stanchi mi
ti d'una cultura sempre più preziosa 
e decadente,. dedita all'ironia «il se 
stessa, all'autosufficienza dell'elegan
za e della conversazione brillante» ' 

Di questi miti, di quest'ironia con
sapevole dell'imminente fine, di que
sto ' « canto del cigno », Jouvet fu 
l'interprete forse unico, e non solo 
nella storia del teatro francese. Que
sta lucida sensibilità, questo « chiaro
re » abbagliante dell'intelligenza spin
ta ormai in un inutile e scintillante 
fuoco d'artificio, si nota anche nelle 
messinscene di Jouvet: materialmen 
te, nei suoi scenari illuminati a pie 
no giorno, senza alcuna cura dei chia
roscuri, delle atmosfere, dei crepu 
scoli; negli interni, mobili moderni, 
luccicanti, pareti squadrate, chiare, 
dovunque razionalità, luce, equilibrio. 

La sua morte, con tutti gli ele
menti romantici che la contornano, 
il teatro, il camerino, le prove che 
continuano ' durante la sua agonia, 
non basta a spegnere questa fiamma 
di bruciaste . intelligenza, di passio
ne per la conoscenza per la libertà 
da rutti gli oscuri tabù della nostra 
epoca ai quali Louis Jouvet, attore 
decorato della Legion d'Onore di 
Francia, restò fedele in rutta la sua 
vita. 

LUCIANO LUCIGNANI 

LA CBiai Pagi UBaVO . . 

CARTA 
E STAMPA 
I profitti degli Industriali cartai 
crescono di pari •Mao eoa .ìm 

difficoltà dell'editoria italiana " 

L'Itati* e attualmente U / a - ' 
noie di coda • netta graduatoria 
del paesi europei per il consumo 
della carta stampata, che slgnifi» 
ca poi graduatoria nella dlffusio* 
ne popolare delia cultura. >r 

Questa situazione «i riflette an* . 
che nella crisi editoriale in atto» 
che desta le più vive preoccupa» 
zioni delle case Editrici , ' 
• L'Associazione editori ; italiani . 

ha recentemente reso pubblico 
un ordine del alorno che é un 
arido di allarme contro it mono
polio della grande industria e la ' 
complice tndijjferenza del gover
no. Già nel 1950 la produzione, 
editoriale italiana era diminuita 
di oltre il 15 per cento rispetto 
all'anno : precedente (1500 nuovi 
titoli in meno!). - -

Eppure, e qui sta il carattere -
paradossale della situazione, la 
produzione di carta e cartone è \ 
aumentata nei primi - mesi del 
1950 del 49 per cento rispetto al 
1947; quella della pasta mecca
nica di legno del 31 per cento; 
quella della cellulosa dell'85 per 
c e n t o . ,, < - 1 .-1. 
"Come è-stato ottenuto questo 

aumento di produzione? Non cer
to con il rimodernamento degli 
impianti e dei macchinari che, per 
circa il 90 per cento, risalgono 
a 30-50 anni fa ed oltre. v 

' Gli industriali cartai non ci * 
pensano neanche. Forti della con
dizione di quasi assoluto mono-' 
pollo e di protezionismo di cui 
godono dal tempo < dell'* autar
chia », il rimodernamento degli 
impianti è una cosa che essi ri-
tengono inutile ai fini dell'au
mento dei profitti. Il sistema che 
pre/eriscono è •* il • supersfrutta-
mento.. 

Dopo l'inizio della guerra in ~ 
Corea, inoltre, il ritmo di produ
zione è stato ancora aumentato: 
tanto per fare un esempio, la 
produzione di cellulosa nazionale .-
è stata nel solo mete di febbraio 
1951 di q.U 133.000, il che signifi
ca che dagli 879.000 q.U del 1950. 
si arriverà ad un milione 500.000 
nel 1951. • • • . » ' . 

Per un raffronto ancor più re
cente sul continuo aumento della . 
produzione (ottenuto quasi uni- -
camente attraverso il maggiore 
sforzo richiesto ai lavoratori) di
remo che la produzione del 1950 -
di carta e cartoni, per quintali 
5.375.000, ha superato del 19 per " 
cento quella del 1949; la produ
zione della cellulosa, per q.ll 879 
mila, ha superato del 27 per cento 
quella- del 1949. -: • - , 

Nonostante questo considera* 
vole • aumento delta produzione, . 
che ha superato qualsiasi livella 
^ Al'anteguerra, i prezzi della car» 
ta e del cartone sono aumentati, > 
in coincidenza con l'accentuata 
minaccia di guerra, dal 107 al -
157 per cento — e il mercato di 
consumo è stato tenuto costante- -
mente insoddis/atto, il che dimo
stra che sono ttate accantonate ' 
larghe scorte per giustificare gliv 

alti prezzi e realizzare i più scan
dalosi profitti. 

Sarebbe troppo lungo enumo* 
rare qui le varie forme di su» 
persfruttamento dei lavoratore 
adottate scienti/icamente dagli in
dustriali cartai • •* '- *v 

Quello che a noi importa fa* \ 
rilevare è il legame che esiste tra -
la lotta dei poligrafici e i prò- • 
blemi della cultura nazionale. Ne- . 
gli scorsi giorni i lavoratori dell* • 
fabbriche di carta e cartone, del- . 
la cellulosa per carta, della fibra 
vulcanizzata, della presfibra e 
della pasta meccanica di • legno, 
hanno attuato in tutta Italia una 
prima imponente manifestazione 
di protesta — con la sospensio- • 
ne totale del lavoro per la du- • t 
rata di 24 ore — contro il rifiuto 
degli industriali • di discuter* . 
qualsiasi miglioramento richiesta 
con - il rinnovamento del Con
tratto nazionale di lavoro che' i 
scaduto il 31 marzo scorso. 

Una grande lotta viene inizus-
ta contro il supersfruttamento, ' 
per un migliore tenore di vita « ' 
una maggiore occupazione, per il ' 
rimodernamento degli impianti e 
la riduzione del cottL Una lotta 
che sarà sostenuta dalla solida
rietà attiva dei lavoratori carto
tecnici, dei poligrafici e di tutte • 
le altre categorie — perchè inte
ressa larghi Hrati della popola- ' 
zione, perchè e • diretta contro U 
monopolio della carta, contro i 
suoi alti profitti, contro i prezzi 
proibitivi dei libri, dei quaderni, 
dei giornali, perchè è una lotta 
in difesa detta cultura. 

. GIOVANNI TALOABCB 
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Fedeiazioas e Cestai 

LEP: AROMA 1 

CINEMA 

Buon Tiagfio 
porer'Qomo 

Buon viaggio poveruomo narra 
la edificante vicenda di un impie
gato siciliano trapiantato a Milano. 
oppresso dalla famiglia e dal ca
pufficio. al quale si presenta, tra
mite il dono inaspettato di un 
benefattore, l'occasione di conce
dersi una lussuosa villeggiatura a 
Capri. Ma. durante il viaggio in 
treno, il pover'uomo viene deru
bato del portafoglL Solo a Roma • 
disperato finisce per trovare allog
gio ia un convento sul Palatino 
(siamo nell'anno santo) dove cade 
in estasi, «t penta dei saoi peccati 
e sta per prendere il saio. Senon-
cne i pii frati che Io ospitano lo 
convincono a portare altrove la 
sua croce, la ojuale censiste, eozoe 
dicevamo, nella famiglia e nel ca
pufficio. Tornato a Milano, il po-

ba la soddisfazione di 
attenete nel gir» «1 pochi secondi 
an miracolo cae restftoieca la vita 

i l Diretto 
Giergio Festina « finanziato 
blhnente con 1 denari lucrati at
traverso U gnsaUeo. il film ti stai . 
«e attraverso una fitta teoria di 
cepole. cassaanOl. celle, pinnacoli. 
cibati e 

un incontenibile senso di fastidio 
nello spettatore ahi castigato. Il 
pur brava Umberto Spadaio no» 
riesce a riempire di un qualche 
significato la scempia vuotaggine 
del personaggio. 

Il IfttUfo 
bussa una Tolta " 

DonaM O' Connor-è un giovane 
comico dalle modeste pretese, ma 
«ufflcientaosente garbato e gustoso. 
Canta con disinvoltura e danza con 
scioltezza. Probabilsaente viene 
dalla rivista. Una eoa felice inter
pretazione, quella di Francis € 
mmlo parlante, fu gtiartenisnli ap
prezzata. Ma. coma accade a molti 
comici americani, anche Donale 
O* Connor annega ana buona inter
pretazione in va mare di altre, 
mediocri o scsnssee. 17 il 
che di questo lattalo che 
volta. Di film di esjsssu 
abbiamo visti 
mediole dalla tinta «tioilecnola. ia 
cui. chiese sarcM. 1 tassmil — 1 

di sasjsrkaaa. Vernaste fi «*» 
lite __ 

a 
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La premiazione delle varie rappresentative • Vittoria un* 
cherese nel torneo dì calcio - " L'arrivederci „ di Grohman 

I.V.-

è-i--

m 

(Dk uno tei nastri Invitti tetelsll) 
i : BURLINO, 1«. — Un'altra impo

nente Cerimònia ti è avuta alia 
Heuss Stadton Al Cantlàntiratte, 
• per la chiutura dagli XI OtuOChl 
àporiivl Vnivertltarl d'Ettat*. Alla 

V preterita At cinquantamila tPètta-
ipri; ira i quolì Wilhelm Pieck, 
Walter t/lbrieht e Joseph Qrùhman, 
presidente ùWU.r.S. (Unione In. 
smattonale Stufanti) e dopo che 
là. squadra di calcio ungherese ha 
Battuto lo Romania per «•! n zero 
— conquistando cosi prepotente* 

. mente la - vittoria - nel torneo di 
calcio — hanno nuovamente tfilato 
le quaranta rappresentarne natia' 
nati, eh* si tono allineate proprio 
come nòve Marni fa al momento 

• dell'apertura, sul magnifico terreno 
dallo Stadio. 

; Poi, ' la premiartene dille varie 
rappresentative, i discordi di 
Qròhmùn. Al Fred MueMer fpresi-
dente del Comitato Tedesco degli 
sportt), Ai Walter Vlbrlcht e In
fine l'ammaina. bandiera. 

Nel più assoluto silenzio dello 
Stadio attonito, interrotto solo da 
•Quitti di trombai la grand» bianca 

S Bandiera dell'I/. f. S. è ttata abbai-
.eata dal più. alto pennone Milo 

d'Iodio .—•'• ' • • ' -..----/..-• 
• uV ftattt la nottu grande ftrte, 

. 'amisi «portivi. Ci dumo appunta-
mento fra <M* armi por 1 XII aiuo-
ehi — ha detto Orohman — dopo 
aver tsattato ti successo di ques/e 
crore (1.700 partecipanti, 40 rap* 
prtntatiue notionali, 41 nuovi pri
mati universitari, 49 record» nazio
nali migliorati). *Lo spirito di 
•jnicliia ohe vi ha affratellato per 
nove giorni nelle competizioni, non 

; BÌ spegnerà nellatttia del huovo 
incontro. Giovani «portivi di ogni 
tazza ' e nazionalità, Vi siete qui 
conosciuti e reciprocamente apprez-

' zati. Ora, nel vostri Paesi, saprete 
tutti lottare per 11 progrèsso dello 
sport universitario, per la vostra 

. salute fisica, per la difesa della 
pace nel mondo, incorderete queste 

. giornate,' nella speranza di poter 
'< presto vivere momenti come questi 

nei prossimi Qluoohi». r-
•-• . Arrivederci dunque, non oddio. 
Arrivederci atleti sovietici eh» ave-
tv dominato in ogni disciplina «a 
in ogni sport riaffermando^ la vi-

' talltà e la ttcnica progredita del-
' Veducaxlan* fisica del Paese . dei 

Socialismo. Arrivederci, pugili, ce
stisti, pallavolisti, canottieri, nuota
tori, pesisti; arrivederci SuMiariev, 
e Jfcasttnziev; arrivederci Ctudtna, 

• e arrivederci anche a fé Zola 
Oufcovic, che et tasci it ricordo di 
un pesto squisitamente spartivo, 

' allorquando rinunciasti a disputif e 
una quali/tcazione con una concor

rente Ungherese perchè nella fi
nale dei cento metri piani anche 

; l'Ungheria /ose» rappresentata/ 
- Arrivederci nuotatori ungheresi' 
Kadat, Csordas, Giuditta, Temcs, ed 

Eva Stekslv; arrivederci cestisti 
cinesi e cecoslovacchi; arrivederci 
calciatori magiari, arrivederci e 
grazie Pu$kaat. per te tre grandi 
partite che ci hai rsoalato astiente 
assieme ai tuoi compagni, altret
tanto ••' classici e bràwi: Palolas, 
Bò*tik, Kovacè, ecc 

Arrivederci anche a voi, atleti 
italiani, che, arrivai qui dopo aver 
dovuto superare mille di//iColrd, 
avete combattuto da pari a pari 
con atleti più forti, maggiórmente 
sorrètti dai loro govèrni, di quan
to voi non siate in Italia. Arrive
derci Qo-T}oan*Goclt, nuotatore in
donesiano; arrivederci Partane», 
discobolo finlandese; r arrivederci 
graziose atlete dànetl; arrivederci 
pódiitl brasiliani e cubani; e ar-
rivedérti anche a te Jtiòinta San-
dl/ord, campionessa deti'Kquador, 
che hai intrapreso un viaggio tanto 
lungo per misurarti con la Cludina 
e la Qyarmati. -
. Arrivederci, in/ine, anche a te, 

sconosciuto atleta del Ceuton ' ed 
a te ignoto sportivo del Panama. 
Eravate soli, voi due, ieri, & rap
presentare t vostri due poeti, tut
tavia avete sfilato orgogliosi, cOn 
In pugno l'aita delle vottre ban
diere noaionali, accanto alte cen
tinaia di atlèti dèlie democrazie 
Popolari ed di trecento sportivi del
l'unione Sovietica, il numero, tal
volta, non conta: lo spirito sportivo 
aleggia egualmente poderoso in 
ogni Stadio, quando é sorrètto dalla 
passione e dall'amicizia fra i pò
poli. ' r 

Arrivederci a tutti, amici. Mólti 
di voi si ritroveranno quest'altro 
anno a Helsinki, por le Olimpiadi. 
Possano anche I grandi Giuochi di 
Olimpia ensre una festa di pace, 
Che affratella giovani di ogni razza, 
proprio come qui a Berlino. 

Ecco l'augurio con il quale, oggi, 
Ci stringiamo la mano e ci lasciamo. 

ETTORINO MANDER 
BERLINO; alla cerimonia di. ehlu» 
aura sfila la rappresentativa cinese 

3t= 

"SPORTIVI DEL MONDO LOTTIAMO CONTRO LA GUERRA i„ 

Un messaggio di pace a Berlino 
dai campi di battaglia coreani 
Nostra intervista con PaoNam-Li-il giovane capitano della 
squadra di basket y Da Murasoko allo sport di massa 

(Da un* éal neatri Inviati apealall) 
BERLINO. 16 » Pao-tfam-Lt « il 

giovane capitano Cella equadra CO' 
reane, di pallacanestro, con il quale 
Ièri sera, grazie all'aiuto di un inter
prete sovietico, abbiamo scambiato 
qualche Impressione, fra una sosta 
e l'altra del ricco programma che 
ogni giorno al avoige nella onta spor
tiva di canti anatrasse. • • • > ••• < 

Pao. un giovane bruno dalle sem
bianze quaat europee, era coramosfio 
per le accoglierne che gli sportivi 
dell» università di tante •• parti del 
mondo avevano rlaerbato a lui ed 
ai suol compagni. Mentre parlava, 
eravamo in molti ad ascoltarlo c«*o 
attenzione: c'erano francesi, italiani, 
cechi, tedeschi, due scozzesi, un mes
sicano. un finlandese e una ragarea 
nata deil'cquador. Jaclnta sandltord, 
una delie più forti atleta dell'Ama» 
Moa Latina (rrt. 1.00 nel salto In alto). 

Pae-Nam-Li parlava con naturalez
za, guardandoci un po' tutti negli 
occhi, quaat ohe bastasse 11 tono 
della «uà voce e la decisione del suo 
sguardo a fard comprendere U suo 
pensiero. (Non e une, cosa inconsueta. 

. ; > 

4 «UOVO PRAVE LUTTO DELLO SPORT ITALIANO 

Tragica morie a Belfast 
di G.Leoni e 

Lofcnzetti ferito - L'incidente avvenuto nel 
eorto delle prove per il G. P. dell'Ulster 

•I V 

TA»T. » — A t M _ , _-
«e dalia «ragie* aorte ci Maetaiiari 

: • Atatoatlaa «a amarro gravtaslma 
T tasta -elea* m coiatra W sfen aaata-
- ô eUeUca ttallaaai lari a Batfaat, la. 
? rato, aoaa tragleaaiaata fvrta ael 
-'-„' •• met» «alia «cara tal etrealta teK 

fUlotar Olaaal Leaal a oaailalaal, 
aeatra LacoaaelU è rlsaasaa ferita 
aeUlacMeaU atasaa. 

I tra HaUaal atsnraaa aareartaade 
IT cfreattOt a Leaal eaaftaeara, oasi 
kaaaa «loklarata taatlaiaaj •calar!, 
I «mail aaaaa aggtaata «a» aaMaate. 

rr - , aaasa agii aaa et reaaava aaala ama 
r\'r; «01 altri aaa la accalraae, «arcM a4 
W'J. « • * «arra gtrara Isaateniaaaieate 

la asaaaataa* farsa a«r aaa stma-
saaata, a la altra gn afeataaraaa a*v 

Leraaaasss vatara rtaa-arat a al da. 
V̂ i TV ^ aa «a fava aar aaaaafieia 1 4aa eeav. 
S--- :." • pagai. Laeal aaa dava aagai «i vita. 
fo^ • aHaslalaai s saura sa aaetea, saa ara 
% '> ' : anreasacata ferita. Aeeerreraae al-
•^•{...+m% aaraaaa a ~ ~ 

•±* '.' '-'•' 

laagaata «a Loraasattl, taarea 
naararato al maral vietarla •••» 
tal, «ara aero «aeaaera aoaa «oa«. 

LaraasaUI arava riaortate nata 
rata ferite fra eal la trattata al aa 
araeata saa aena setta le eae eaagt. 
ataal araaa atatiauaiaate saicllerata 

Vlttorte « Mio e M e 
M i € rM rHenfo delTUItraT 

• » 
BSLPA8T. 1«. — L'Italiano Bruno 

Rutto au Gusti ha vinto oefi- le Pro
va «el'e ma eme. aal Gran Premio 
rftotoeielktlea dell'Ulster. Secondo al 
è msanlIVsTn l!lnfjeee Cena «u Ouni 
a tara» rtngieea Whaeler au valoeatta. 
La gara dalle S60 «ne. è etata vinta 
dall'inglese Groffrey Duke su Norton 

Prima delle gare aono stati osati-
rati dna minuti di eflansla alla me
moria di I/eonl e Geminlanl periti 
tert durante la pror*. «aasrataal 

IssaasaHStasstSsaiaiaiaaiataaaitasMIIIMSisaisstsasw 

questa, qui a Benino: 11 Peatival a 
l Giuochi sportivi hanno talménte 
affratellato i& gioventù di cinque 
continenti, che lo spinte ai fratei. 
lenza ovunque diffuso vai meglio di 
cento interpreti).-

Pao sapeva di r trovare ' nei suol 
ascoltatori comprensione ed affetto. 
sapeva di parlare a degli amici suol 
a dei suo popolo, sapeva che n suo 
messaggio — di sportivo, di studente, 
di giovane — - ognuno j di noi ' lo 
avrebbe raccolto e conservato cara
mente come un ricordo Imperitura, 
come un appello di paca da far ce» 
noscere ad altri giovani, da diffon
dere in tanti altri paesi. 

Il popolo coreano, maturato l'oa* 
precsione giapponese a té vessasioni 
Impostegli |» tanti decenni dalle 
classi s/rutfotrici, aveva già prima 
delta guerra affermato le sue buone 
attitudini -sportive — ha affermata 
Pao. proprio qui a Berlino, alte Olim
piadi dei i»i6, molti atleti coreani 
riuscirono od affermarti ed il nome 
del nostro maratoneta Jfurasoko di* 
benne famoso in tutto il mondo. 

Dopo la guerra, poi il Ooverno pò» 
polare aveva incrementalo lo sport 
di massa, aveva costruito stadi e 
parestre, pisane e campi di patisca. 
nastro, aveva istituito centri d'ietra* 
eione per allenatori sportivi, aveva 
evltuppato l'orgoglio sportivo nella 
gioventù coreana. Grandi leve tpor* 
fitte ti erano iniziate In tutta la no
terà .Repubblica, per reclutare allo 
epon persino i bambini di dodici a 
tredici anni. Nel IH», all'epoca éet 
X Oitsoont Sportiti universitari, la 
Corea, tnvtò a Budapest una larga 
rappresentativo; la noetm squadra di 
calcio riuscì a perdere con onore 
cone» la fortissima Ungheria, etn> 
atnoe dei torneo. ^ -

Pao parla poi della guerra, dalia 
affusatone suolata a americane, «ai 
bombardamenti spiatati otta hanno 
martoriato ti 'suo popolo. La tua 
voce è ferma, Il suo aguardo è aera. 
a noi comprendiamo cosa dica an
cor prima ohe due interpreti al «hia* 
rlscano parola per parola M tua frasi. 

Da un anno in qua, anche lo 
sport è staio ucciso, in Corea, Mòtti 
miei compagni avrebbero voluto ve
nire a Berlino, per incontrarsi con 
voi. amici. Purtroppo lo futm non 
lo ha loro permesso, perchè oggi 
essi stanno difendendo la loro patria 
dall'invasione e dalle atrocità del 
mostro aggressore, ifa molti eli atti 
hanno incaricato ms a gH entri no
stri compagni di chiedere a voi «a 
tinto, di invitare emetta voi a lotterà 
per far ritornerà la paca net nostro 
paese e per conservarla tn tatto al 
resto del monda 

Mesi vogliono che non aia tonfano 
il giorno la cui I gioraat ooraeni 
possano nuovamente cimentarsi net

te competistoM iportive internauo-
nali e la nostra spiransa è che questi 
Giuochi contribuiscano anch'essi al 
ristabilimento della pace tuìla nostra 
tetra. * ~ • •. . 

. CARLO GIORNI 

Zatopek e Lerchova 
' giunti ieri a Berlino 

BERLINO. 16 — Emll '' Zatopek 
record mondiale dei diecimila metri 
t Dagmax Lewhova. campionessa 
mondiate di pattinaggio, aono giun
ti ièri aera a Berlino, per prendere 
parte ad alcuna gare comprese nei 
programma del oiuoohl dei Festival 
(per gli atleti non studenti), uato-
pek correrà, sabato, in una gara sul 
cinquemila metri. 81 attende l'ar
rivo del miglior jnesaofondista te
desco Bkhade, • ohe dalla oermanie 
Occidentale ha inviato la eua adesio
ne di misurarsi con zatopek. Si te
me, però, ohe gli americani non gli 
consentano, come già accaduto al
tre volta di venire nel settore demo
cratico di Berlino. 

SI POTEVA PARE UNA SCELTA MIGLIORE ? 

peri 
azzurri 

Coppi e Bartali non dovranno toni concorrenza - Magni la nostra 
pedina migliore? - De Santi, Pasotti e Minardi tre "ruote,, buone 

V (Del neatre Inviata epealale)' >< 
VARfftt. lo. — Un* a Banali, una 

a coppi, una a' De santi, una a Ma-

Ent, una a Minardi a ima a pasotti. 
cooi cosi, Binda ha fatto la distri

buitone delie « maglie ». Di riffe a di 
rafie, Binda ha matto insieme la pat
tuglia che — 1? giorni, oggi — di
fenderà. sulla strada della « Tre vai
li », la bandiera sema vanto dei ci. 
diamo d'Itahe. - -= - — 

Ancora Battali e Coppi, dunque. 
Ancora Battali e Coppi di valken-
butg. per un triste ticoi'do a per fare 
un brutto esemplo» Io spero di no. 
Anche s« dopo aver vieto la «tre 
Valli» sono costretto a pensare di 
si, purtroppo, coppi non e più quei-
lo, e Bsrtail continua a dire: — Se 
non si muoue Coppi, d««o /orse muo-
termi io che sono vecóhlot te «Tre 
Valli » ha ripetuto q'u«ta stanca e 
bruna csnsòne. Ma poteva Binda la
sciar fuori dalla porta d'oro di Villa 
Sorriso, Coppi e Battali* Non pote
va. Perchè, nuovi ladri di Pisa, Coppi 
e Banali, quando a loro fa comodo, 
trovano l'accordo. Come nella «Tré 
Valli», per l'appunto! plano piano, 
Coppi' e Bartali arrivano al traguar
do insieme e dicono a Binda: — Ci 
volevi? Eccoci qui: contento? -

Non credo che Binoa ala contento 
di quello che coppi a Bartali hanno 
fatto nella «Tre Valli». Anzi. Ma 
Bartali e Coppi al sono piazzati, e al
lora bisognava dar loro una e ma
glia », Ora. si epera. 81 spera che Bar
tali a coppi trovino un aoonrdo, che 
non soddisfi soltanto 1 loro interessi 
di professionisti della bicicletta, ma 
clia Un pò soddisfi anche V Interesse 
del ciclismo in bianco rosso e verde. 
E' chiedere troppo, a Bartali e cop
pi? Non mi pare. - perché - sarebbe 
brutto ohe anche a Varese riuscisse 
il giuoco di Kobiet, di van Steenber-
gen, di Kubler. di Schotte, di Bo-
bet magari, ' 

Né Fausto, né Gino tono pio quel
li: un po' per l'età. Bartali; un pò 
per le disgrazie. Coppi. Ma anche un 
pò per la fatica di tanti viaggi e di 
tante corse ohe l'uno e l'altro — tut
ti i giorni, quasi — RI mettono nelle 
gambe. Faccia l'esemplo di Coppi. Il 
quale domenica era a Bordeaux per 
una giostra In pista, ha poi viaggiato 
tutu la notte per arrivare lunedi a 
Genova e partire subito per Milano 
per essere fa aera a far punzonare la 
bicicletta a Varese. La «Tre vali*». 
un bagno, un treno, un'altra notte 
di treno e oggi credo che sia a Gine
vra. percorrere ancora. •" •> 

La vita che fa coppi, la fanno an
che Bartali e Magni, sono campioni 
che 'devono' soddisfare la curiosità 
della gente e tirar soldi a casa. D'ac
cordo. Ma 11 traguardo che è In giuo
co a Varese dovrebbe valere più dei 
soldi che Cappi guadagna a Gine
vra, oggi e Bartali e Magni guada
gnano a Bruxelles, domani. Anche 
perche se Coppi e Bartali e Msgnl 
riusciranno a piantare la ruota oul 
traguardo arcobaleno di Varese, soldi 
poi ne potranno avere a mucchi, «p-
poi, via, un po' di soldi coppi. Bar-
tali a Magni l'hanno già: a per una 
soddisfattone propria a per una eoa-
disfartene degù amici ohe hanno in 

Italia, un plooolo sacrificio coppi. 
Bartali a Magni potrebbero farlo. 

porta e un dieeoreo inutile, quatto. 
One non arriverà alle oreoohle di 
Coppi, •aitali a Magni. X quali, pa
rò, ora che da Binda hanno avuto 
la « maglia » hanno un- doverti di
fenderla. Ma sa continuano a far 
giostre e viaggi, coma la potranno di-
fendere» Tanto più ora ohe — tut-
t'e tre, un pò — hanno le gamba 
moliti Questa parola, forte, tono un 
pò troppo dura per Magni che nelle 
corte ci mette dell'impégno, tempre. 
Anche nella «Tre Valli», piorenao 

3miche scatto t'ha fatto, e la volontà 
1 scappare l'ha avuta. Ma è vero li 

proverbio ohe dice: moht va con lo 
toppo, impara a zoppicare ». 

Critica. Per togliere dalla testa dei. 
la gente che crede ancora nella im
battibilità delle ruote di Bartali e 
coppi, tante illusioni. Di Banali e 
Coppi nessuno ha più paura, ormai. 
Banali e Coppi sono cascati giù dal 
piedistallo. E con un po' di buona 
vo'.snta ai possono lasciare nella poi-
vere. Anche se non C'è Kobiet nella 
corea. Può bastare Miliardi, basta Mi
nardi. Basta De Santi, come è ac
caduto a Varese nella « Tre Valli », 
una corsa dentro la quale Coppi e 
Bartali non nanno fatto una bella 
figura. Ma a) sono piazaatl. E Binda 
è stato costretta a dar loro la «ma
gli»». • 

Binda poteva lasciare a casa Cop

pi e BtrtaUt Non poteva. ptrOhi cop
pi e Banali — malgrado tutto, a te 
vogliono — tono ancora due buone 
ruote. Ma non devono farai coneor-
tenia, devono correre slegati quan
do le corte sono aperte. Binda ha 
Chiesto a ottenuto di chiudere gii 
uomini azzurri dietro le finta enar
ra di villa Borrito. 7 giorni prima 
dei campionato del mondo. E' già 
qualche cosa: una settimana di vita 
tranquilla può dare una verniciata 
di nuovo alle gambe di coppi e 
Bartali. E, visto che au coppi e Bar. 
tali qualche volta ha una certa au
torità. può darsi che Binda riesca a 
far dimenticare a olno e a Fausto 
ohe le corte non si fanno soltanto 
per 1 soldi. 

Coppi e Battali non si possono la
sciare a cesa, n giorno della corsa 
sul traguardo arcobaleno: c'è da spe
rare, almeno, che non rimangano 
sullo stomaco come cose indigeste, 
Còppi e Banali. Farà la corsa anche 
Magni, che è di un'altra pasta: Ma
gni corre sempre, e se non arriva non 
gli si può dare addotao. se Magni 
non arriva è perchè ha speso tutto. 
fi' un uomo. Magni, che con la bi
cicletta si guadagna un pane duro: 
Magni non ha la facilità di Coppi e 
Battali nelle corse. Deve rimediare 
con la volontà, a denti stretti. Co
munque, per il grosso gluooo di Ve
re*». Magni e una buona pedina, por
se, la migliore. 

De Santi il ribelle 
coppi, Bartali e Magni. Poi De stati lasciati fuori dalla pòrta d'oro 

Santi e Pasotti e Minardi come ha 
stabilito la « Tre Valli >. SI poteva 
fare una scelta più buona» Non mi 
pare, perchè Oggi, nel giardino dei-
l'tJ.V.L fra 1 pochi flort cresce l'er-
bacoia. io trovo giuste le parola di 
Binda: — Ho scelto gli uomini che 
mi danno maggiore affidamento, so
prattutto alla disianza. Tutti potran
no gluòcate la loro carta: anche per
chè la formatone mette insieme set 
uomini di sei differenti case. cosi. 
ognuno potrà fare il suo giuoco, la 
sua corsa. 

De Santi, il ribelle ohe non fu por
tato al « Tour » proprio perchè non 
gli placa di far 11 gregario, potrà far 
vedere — coma già nei otro di Ger
mania « nella « Tre vaili » — che bi
sogna dar fiducia agli uomini di 
buona volontà, fi Minardi, uomo di 
scorta dura, potrà far valere la sua 
feria, li suo coraggio e spingere una 
bicicletta libera, senza — cioè — 
dover dare la borraccia a questo e la 
spinta a quello, sansa — soprattut
to — dover aspettare 11 nulla osta di 
Papà Pavesi il giorno ohe ha il pru
rìto nelle gambe e vuol scappare. Pa
sotti è una ruota un pò1 discussa 
ma non la peggiore, eerto. 81 vede 
poco nelle come, Pasotti. pero, aul 
traguardi qualche volta et arriva. E 
siccome è veloce. Pasotti spetto Va» 
zecca. 

Quelli ohe Gradavano di potar, tan
na afono, allungare la mano per 
prenderà la «maglia», appoi aono 

T1TTORIA AB«BMT1HCA MEI. ««XX CIBCUITO,. 

Goniales (Ferrari) Irlonla a Pescara 
Rosler secondo - Ascari, Vtlloreal e Bracco costretti al ri

tiro - Oltre trecentomlla persone hanno assistilo alla gara 
- (Dal nastra safrlatawdawte) 

PTJSCABA. M. — NoAottente .la 
mancata Mrteelpeiioha dalla Alfa 
Romeo e di Parlaa aulratteaa B. A. àt, 
oltre treotntomtla ptrtona hanno te
tani*» — tati tatto lunga II percorso 
— al classico Gran Premio di Ferra
gosto. Uno spettacolo sportivo vera
mente aeeaaJonait. Ora la parola al* 
la cronaca. 

Ora gJO: la 1S macchine ti allinea
no tilt partente. Diamo un ultimo 
sguardo al lotte del partecipanti: 
Bracco, vinoiMre dalla «Sai Ora>, 
Gigi Vlllortsl reduca dal tuo trionfo 
di Senigallia. Asearl l'avversario più 
perlooloto 41 Fangto par 11 titolo dal 
mondo, l'argentino OOnsala*. lo tvla-
tero Branca, gn inglesi Whitehad e 
MurraJ. 1 francati Kòtfer. Chlron, La. 
vagft, àcauasat. Ctbantoua. Un lotta 
di grandi campioni. . 

S. ministro spataro, arrivato all'ul
timo «nomante fra riadttJaranxa dal 
pubblico alle ore MS al appretta a 
dare il segnale di partenza. Ultimi 
lampi di lampade al macnesto, ultimi 
telutl e auguri ai partecipanti e quin
di H rapido abbassarsi della bandie
rina da il via. Gli spettatori In piedi 
eegueao eoa U flato cospeeo le vi

cenda dalla Bartanta. n prime a teat» 
tare è Gigi VlllOraal seguito da Chl
ron a Oontalaa che abilmente ti fa 
luca a parta alllnttgulmanto dal com
pagne di squadra, mentre Ascari, co
me sue tomo, parta leggermente te 
ritardo. .•-----
'Ad une ad uno tutti 1 eanetrrantl 

sfrecciano valedatUnl. davanti allt 
tribuna a mentre li rombo dal motori 
al aaievoUtCe ti santa 11 menpotle 
della «olia ohe al acamblt la prima 
impressioni sulla partente. 

Ma la prima delusione non tarda 
a vanirà. Infatti dopo pòchi minuti, 
l'altoparlante dopo avara dato 1 pes
taggi annuncia che Bracco e Ascari» 
1 due grandi favoriti, atanno ritor
nando a piedi essendo rimasti appie
dati per noie al cambio. -•— 

Nel frattempo la corta prosegue ve-
locJastma e il primo passaggio avvie
ne con In testa Vllioresl seguito a 
pochissimi metri dall'argentino Gan
zale». seguiti a più di un minuto dal
ie Talbot di Bosier e Chlron. NOna-
etante tutto sembra che II duello per 
la conquitta del primo posto debba 
essere molto entusiasmante; vedia
mo in testa due Ferrari seguite da 
vicino da due Talbot, ma presto an

che quatt'ul'ame. «motiva» viene a 
mancare. 

Dopo g.girl infatti, oigl Viiioresl 
ohe tino ed allora avtvt guldtto la 
torta, al farsntva al box a etdeva la 
inteehlna al tua aaloa a eosnpagno 
di squadra Atteri, ohe balta subita 
vatoelttlme aUlnttt^tmente.dl Oon-

di Villa Borrito, ora tanno la taccia 
brutta e protestano. Fra l più in vi
sta ci aono Petrucoi. Bevilacqua e 
Martini, il quale, però, non so la 
prende con Binda*. r« Aifredacdo » 
se la prende con la iella che nella 
«Tre Valli » gli ha fatto lo egtmbet-
to: due gomme spaccate e un gon
fie ur che non dà aria, pemicci, cne 
ora come coppi è vestito di bianco e 
di azzurrò, credeva di aver Convinto 
Binda. 

invece, Binda, non ha creduto alia 
eua fuga (un po' stanca, per la ve
rità). E forse non ha sbagliato Bin
da: perchè, Petrucoi dà rimpreetio-
ne di non tenere la distanza. Per Be
vilacqua 11 discorso è Un altro: «To
ni » vorrebbe prèndere due piedoni 
con una fava; cioè, vorrebbe oorrée 
in pista e sulla strada. Ma pista e 
da aono come gatto e cane: litigano. 
Sono come U marito e la moglie del 
proverbio: non vanno d'accordo. E 
Binda aa «he fra moglie e manto 
non ci si deve mettere 11 dito. . 

ATTILIO OAMORIANO 

Yan Steenbergen ha vinto 
il «Giro dell'Ovest» 

. ' . • • • 

BErTrTCS. 1S. — La nona ed ultima 
tappa del Giro dell'Ovest la Saint 
Brttux-Rtnnes di k tn. HI è ttttt 
vinta da Jullan Benho che ha co
perto il percorso in ore «,1TW| 
>) Sforacchi a metta ruota: » Chu-
pln, 4) Mtrree; 5) AUioux: 4) But-
ttusc Seguono tltri corridori tra cui 
Van Steenbergen: La cltaetflca gene
ral» finale dopo l'ultima ttppt à la 
seguente: 1) Blk Van Sttenbargen 
con M ore 4S10"; a) Audtlrt a 44": 
S) Vtn Kerkoven t 44": 4) A. Maht 
a 49"; B) Menelao a 44". ""• 

li frèienitt Mi Minto 
viali U Mirwh HISSM Nmid 

TEBÌRI e cmEma 
RIDUZIONI •.HAI*. — Aeritela*» * 

Adriano, AUtrtat* Artaa «tanto, 
Arata Praatftlts, Cela «I meato, 
caaioctUe. Ctiataa, Palla Itaadàtrt., 
Dea allori Maatoil, ModataJMtliaa,' 
Olympia, Piala, ltealae« gala Vatatr. 
te. Salone MtriesHte, tastalo, Tre. 
vi, Vascella, Vittoria - TEATRI: Va. 
ro Italico. ..,.-..-.. ••-. •; ••.• ,.,... 

ALLA CABINA DCLLB BOBE — Lo 
spettacolo «he aera pretemttto da og
gi alla Casina dalia Uosa «a Simona 
Morln e Fllogamo comprende: 1 co
mici americani Smtddle, la cantante 
francese enea Reni, I aani campioni 
di calcio di Ksllot, il Trio AngaU-
nat. tee. tee. Dopo lo spettacolo: 
Lucciola Daaelag. 
" ru:-"'- "TIATRI •'"•:' 

f onò ITALICO: or» 11: KeUeay oaa 

COLLI OPPIO» ort IMI* Caaeamo» 
rulutlonlate. ^ 

CAfINA DSLLB SÓSSh ort B1.4B) 
Varietà con Panfulla, Balletto Gisa 
Geert a L. DoUlwtr 

. VAItllTA* 
Alunnati,: Inafferrabile 14 a rlv. 

Vogues 1031 non 1 Bono* -
Amtra-Jovinelll: Virginia a rivista 
Lt Fenlcti Quel bandito tono lo a 

rivista _ 
Mattoni: Le due sorelle e tiviata . 
Naovo: L'isola delle eIrene e rivista 
Volturno: Cantoni par lt ttradt" 4 

rlviete , 
*;;^..- ARENI •-• 

Artaa Appio: Tra metzaaaMt a l'alba 
Castello: Figaro qua Figaro là 
Osi Piai: La porta d'oro • 
issarsi Cosacco nero 
Plana: Tra msnanotte e l'alba 
Ionia: Cronaca di un emore 
MoAteverde: La figlia del Corsaro 

Verde 
Taranto t n diavolo bianco v 
Veoast 47 morto che parla 

CINEMA 
A.B.C.: Gante tosi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyons: Virginia 
Ambasciatori: Il giardino delle 

atreghe 
Apollo: La giovane attardi* 
Arenala: Orgoglio « pregludttio 
Atlston: La *post illegittima 
Astorla: Virginia -' 
Atlante: Bagno di prigioniere 
Attualità: Ogni donna ha il tuo fa

scino 
Angustus: Gii amanti del aoghA 
Aurora: La ragazte di HatVty 
Ausonia: Virginia 
Barberini: Accidenti che xtgattal : 
Bologna: Tra mezzanotte a l'alba . 
Brancaccio: Tra lt usale! a metta-

notte 
Caprantcbatta: Coeeoeo naro 
Castano: Figaro qua figaro là 
Cantacene: I fratèuinl . " 
Ciae.gtar: Virginia 
Clodlo: Cenatile di lutto 
Cola di Rienzo: Virginia 
Caiennt: viva VMa! 
Colosseo: Sangue tul tolt 
Crlsttllo: Arrivano 1 nostri 
Dèlio Maschera: Sul marciapiedi 
Delie vittorie: Tra mezzanotte a 

l'alba 
Dei Vascello: Scandalo Internationale 
Diana: Ho incontrato l'amore 
Boria: Slgnertntua. 
edelweiss: Bandiera gialla : 

Europa: Buon vistelo poveruomo 
Éxcelstort La nave senta nome . 
Farnese: Fiorenzo il terzo uomo 
Paro: ti ritorno del lupo 
Flaminio: L'isola «all'arcobaleno 
Pigliano! ti giardino osile streghe 
Galleria: La lama di Siviglia 
Giulio Cesare: L'avventura tu La

dy x 
Goidtnt Cantoni per l t strade 
Imperiale: il padrone della ferriere ' 
Impero; Sul marciapiedi 
«alla: La mia vita per tuo rìsilo 
Massimo: rio incontrato l'amore 
Masalni: OH amanti del sogno 
Metropolitan t. Buon viaggio povera 

uomo -•• 
Wnrtftrno; Co.*ac»o aero •' ' 
Modernissime: Sala A: Z rsplnatorit 

Saia B: I Barklsya di Broadvray .. 
Odèon: T3ue bandiere all'ovest 
Olympia: se mia moglie io sentala 
Orfeo: Luci del varietà 
Ottaviano: Noi che el amiamo 
Pataszo: I basslmondt di San Frta-

eiaeo ' -
Paiestrtct: Tra mtatanotte a l'alba 
Parlolli n giardino delle streghe 
Pinza: Assedio d'amore 
Prenette: Tu mtneta 
Quattro Fontane: Virginia 
omrlnalt: L'twentura ai Lady X . 
Beate: La corsara _ 
B«c: L'avventure di lady X 
ninno: Bili fi sanguinarlo 
«ubine: TX naelo «1 Venere 
Salario: Tre figlie m gamba 
gala Umberto: Segretaria tutta tara 
«Mnn* M*r*n*rlta: Fantasia 
Smeraldo: Bionda incendiarla : 
Stadia»»! Duello al tolt 
gvpercinemt! La mia •!*<<•• Irma 
Tirreno: Ti segreto del golfo 
Trevi: Tra mezzanotte e l'alba 
Trlanon: Fifa e arena 
Trieste: TX cammino delle sperante 
Tascolo: La vaile della solitudine .. 
Ventnn A«ir|i«: Orme! ti amo 
traretno! Totft cerea mogllt 
vittoria: Cantoni per le ttrttt 

v 

salta. 
mando 

frattempo al eo-
sfa par Asearl oggi à una 

giornata aera: anche questa volta. In
fatti, li valoroso alfiere dalla Ferrari 
era costretto al rittr» 

Da ausate momento la eoraa perda 
ogni «attratta agonlatloo. Goniales. 
rimasto solo al comande marcia, con 
una corsa metodica, indisturbate ver
so lt viterlt finale aumentando gra
datamente U dlsttcco tu Batter. 

GIORGIO MOLIMI 
LWsJ ln* «Il «arrivo 

1) Gon*aIe* su Ferrari 4500 che 
copre 1 30» km. del per corto te S ore 
14'st" e 4 quinti, alla media di eal-
losnetri 13T.403: 3) Boiler su Talbot 
in » ore tdnór* e 3 quinti: 3) Etan-
celin tu Talbot 490» m t ore 24'10~: 
4) Chlron su Talbot 4500 tn -3 
34*24" a 4 qulntU 

1». — in U ora e U mi
nuti. oon un tempo intaglerà di due 
minuti delle prove dell'anno stereo. 
l*egt*itno Msrssh Hasaan> Btzntd ti 
4 tggludtetto oggi n derby ntttterio 
delle Manica conquistando 11 jpreirdo 
di 110» ««Ilari mesto in palio dal 
«Daily lgeU». àtt * trattata di una 
vara a pittata gara conclusati oon 
una «aiata tal tragutrdo di arrivo 

S tUbé a eantandere tjl'egltitne l'an
ta primato' al era roseto per tutto 

n psiotiso O francese Pagai Le Mor-
vaa atta ha prete terra sulle spiaggia 
di Dover appone un minuto dopo che 
Rstttn vi ara giunta. Terso ti o elea-
sinetto l'inglese Brandt Fischer con 
Il tempo compi stali u di 13 ore e 44'-

I SO atnearrentt arane tetti in 
nelle prime are di stamane a 

Cape Oria» Ifee e avevano lottato «a 
•quadra» per superare le forti cor
rami incontrate a metà del percorso. 

Joe Uris bitte iwwryBirin 
BALTIMORA, M. — JOB Louis ha 

battuto ai punti, per unanime deci
sione. Jimmv Bivio nel corso di un 
incontro su dieci round svoltosi ieri 
sera al Sfemorial Stadium. di Bal
timora. 

V. SANSONE - O. INflrUSCr 

S E I A N N I 
DI BANDITISMO 
IN S I C I L I A 

Un libro di trandè 
attualità eh* illustra 
i retroiceina del 
procétso di Viterbo 

Richiedetele t i ' 
l i EDIZIONI SOCIALI 
MILANO - «SO tata» I* 100 

isistiteMsttjsginiitttmtim^ 

aiatTVNTTÀ 

M I P E i T A 
SUl^ACORJEA 

G t r & a d a e » 
•H M M B T M A e f t T » 

•«iiivo òjgcjtt BitisrtcBtit la 
at «ra rimati n«Q« esse 

t tate» 1» .PQTf, «tavo cfatttte. LA 
'> jssp pdSSO lSQtsVtìSBtS per Q1M 

volts fvblo l'urte* vte dòn stira-
y . r tnsv i da tm capo all'altro 0 
fefy FfOSatalOc Qosodo non tt wn più 

la voot dal mtaraiooo, U paaae 
par aictanl totsuti parva ditabi-
tsto, Vatjs gbjntt fu«rdò gUraw r̂ 
•ola 

« csoara « Qoaado l i ItaUs fu radunata tn 
plgjss, gli aiPtrtomnl andarono a 
perauigtre) O passe di està in ea 
ss. rtnlta l'opsraxloBS, sui balco
ne) centrato aaUa essa dsUa cul
tura uad llnterprata • col mega
fono comlociò a parlare invitan
do i cittadini a denunsiare dova 
ti ara nascosto 11 forattiaro arri
vato la mattina. 

Nella piaam la folla continuò 
a stara iasnocale • tilentioaa. 81 
udiva solo U ptaato dai pambini 
caax snals avValtt sotto la veatt 
dette madri tremavano dal fred
do. I sta arajadicalU. igjaari di 

• etto stava evvatteado, 
la TOCSJ trnltaro di fltoca-

re a rinmaiestt tjraaao la scali-
nata dalli casa dsOa esuture, 

1 

Agli imbocchi delia pittai i dna 
carri armiti tenevano le mitra
gliere puntate sulla folla. 

Llntarprete, finito di parlerà, 
scomparve per un pezzo nell'in
terno. poi riapparve di nuòvo. 
Disse che 11 paese sarebbe stato 
incendiato se gli abitanti noe si 
decidevano a parlare. Quatta vol
ta, accanto all'interprete, c'era il 
capitano americano. Quando vide 
che la folla continuava a restara 
muta, il capitano fece: — Inter
prete. dite a questa gente che con 
me non si scherza. I due primi 
colpevoli saranno fucilati subito 
tu questa piazza. 

L'interprete portò di nuovo fl 
magaiono alla bocca e parlò alla 
folla; poi egli e il capitano sf ri* 
tirarono dal bolcone e poctvdopo, 
spinti dai sudisti, tstninudl a san. 
fumanti, apuaivaio te cima alla 
breve scalinata 1 due minatori. 

L« moglie di Lt Deun lanciò tm 
urlo e corse verso la scalinata, ma 
prima di arrivarci venne uccisa 
con una sventagliata di mitra da 
uno dal soldati americani che di
sposti lungo la facciata 
vano la folla. " 

I due falsatori ._ 
contro fl sauro a destra 
linata a ctoojoa sudisti al 
aa^aa^Làak ^ • a ^ t u a t a ^ a a a t ^ a A ^ r f ^Bal 

raso a poesn isseui *n 
con 1 fucili imbracciati. Sotto la 
porta SSJBMVVS) Il 
ceno • inaiamolo "andò 41 dira 
eNttlcota al due prlgitsdefi. 91 vi 
da Li DSUB distoglierai la 

dal cadavere della moglie gteso 
nella neve e voltare di scatto la 
testa. L'interprete si asciugò col 
amianto lo sputo ricevuto in pla
ni faccia. 

Allora una voce tra in folla gri
dò: — Vìva il nostro presidente 
Li Dzunl 

— Li Dsua, Wuen-Se! — face 
la folla lanciando il grido augu

rale della Cina popolare venuto 
da tempo in uso tra le popola-
doni della Corea del Nord. 

— Cosa gridano? — chi aia al-
larmato il capitano all'interprete. 

— Augurano ditrtmii* anni di 
vita a Li Ozun, 

— Fuoco! — ordinò 11 capiti
no portando cont4tnpo*an4uuneote 
la mano alla propria piatola e 
lanciando uno sguardo ai due 
carri armati, . 

— Fuoco! — ripetè in coreano 
Il sottufBciale che comandava I 
cinque soldati sudisti. 

• • • 
11 colonnello Miller arrivò a 

Wonnami nelle prime ore del po
meriggio. Subito dopo l'esecuzio
ne del due minatori, il capitano 
che comandava il reparto ameri
cano, si mite l'anima in pace: 
tutto dò che c'eri di fare per 
guadagnarsi la licenze premio lo 

«èva f i t t a 
n tenente sudista, Lyuk. e i 

suoi figli continuavano ad. affer
mare parò che il forassero non 
poteva eaaare uscito dal passe; 
te qualche posto ara rjaseosto e 
tra la popolazione c'ara chi sa
peva dove. Ma che tara? Quella 
folla rad urtata te piazza BOB si 
ara lasciata spaventare dalla fo-
dlulooaOl due mina tori e della 
donna: avevano gridato «avvita 
LI Deun » proprio ateo tra ansasti 
aijutava te storta an t̂eterprete. 

—• 81 pulì ebbe coTAinclara so* 
• emettere gal " 

*. -V.V-* 
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suggerito il vecchio Lyuk. fl qua
le pensava che così, qualunque 
cosa fosse successa, in avvenire 
non ci sarebbe stata nel villaggio 
gente che avrebbe potuto recla
mare la terra.* 

— Fate tacere quel vecchiae-
dol — aveva detto il capitano 
quando l'interprete ebbe tradotto. 
Ci mancava altro! Ola la storia 
di quella donna uccisa con una 
sventagliata gli pesava. Del due 
minatori non gliene insportava 
niente; il tenente a Lyok non gli 
avevano detto che si trattava di 
due sporchi comunisti? Ma quel
la donna! -^_ 

Fece ancora una volta uscire 
sul balcone l'interprete per Invi
tare la folla a parlare e poi si 
dedsa ad inviare con la radio da 
campo il messa gaio- Miller che 
si trovava nella sona in attesa 
appunto di una asgnslszlone di 
quel tipo, parti iroona îatamante 
e dopo quattro ore 41 viaggio, la 
sua jeep e le altra dt scorta face-
vane il loro ingrasso nel villag
gio. 

La folla continuava ad aesere 
tenuta jiefla piana, sotto la no-
ve: ancoe 1 bambini prò. grandi
celli avevano smesso di giocare 
e piangevano par a freddo e per 
la farne. 

Quel disperato pianto infantile 
ara l'onice segno di vita nel pai 
sa. CRI attserieeat al erano saan 
pagatoti netto case e par rlaoal-

ss 

chi, allrosdtandoll continuaznente 
con quel che trovavano, sedie, 
tavola ed altri mobili. Solla piaz
za a sorvegliare la folla erano 
rimasti 1 soldstt sudisti. Anche 
gli equipaggi del due carri Brina
ti erano entrati nella casa dalla 
cultura. i> 

Quando n capitano ebbe rac
contato a MUler come erano an
data le cose, n colotmeBo guar
dandolo fisso negli occhi esclamò: 
— Ma bravo! 

— Grazie — mormorò n capi* 
tatto, lusingato dell'elogia 

— Prego — fece U colonnello. 
— r marito suo! Credo sia dif
ficile trovare neU'eeercito ameri
cano un ufficiala più imbecille 
di lei. 

n capitano divagate pallido e 
restò H immobile e nulo, foce-
pece dt compiere ano ttorzo per 
capirci qualcoaa. 

Allora Miller tt tolta fl croato 
barrano di pelliccia e radunati 
attorno a aè anche gU asociali che 
arano arrivati con lai ffluetrò 
quello che restava da fare, n suo 
brave discorso fu contunamente: 
mtercalato dalla frase: «Polche 
questo valoroso m b̂seflto d ha 
bruciato le due migliori carte che 
avevamo tn BMBO~. *. 

— Ma pro chetarli focflare._ — 
osò obiettare osa sola volta fl ea-

t 
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. LA CAMPAGNA « 14 LUGLIO > , 

La Caraffa FGÌii 
verso la contusione 
.- Pochi giorni et ««parano dal 

Si agosto, data di chiusura del
la grande . cara nazionale di 
emulazione « H - Luglio >», lan
ciata dalla Federazione Giova
nile Comunista in onore del 
compagno Palmiro Togliatti. 
',.. bell'ultima settimana, attra
verso una «aita emulazione fra 
le cellule, le sezioni e (* Fede
razioni, la FOCI, è riuscita a 
reclutare migliala di nuovi gio
vani e raoa2«. Si sono costi
tuite centinaia di cellule e di 
«gruppi di attività», e ti è ar
rivati a realitzare circa i mila 
abbonamenti alle pubblicazioni : 
piouanlll democratiche. •. Questi 
ultimi fllornl della gara di emu
lazione devono essere affronta
ti da tutte le orpaniszazloni 
della FGCI con ancor maggiore 
slancio emulativo. , 
- Oli impegni di lavoro, che no
no pervenuti al centro fanno 
prevedere senz'altro che negli 
ultimi 15 giorni di agosto tutte 
le Federatoti! • cetuplichcranno 
i propri afoni per migliorare 
sostanzialmente la loro posizio
ne in classi/ica e per poter con
correre ai premi messi in palio 
dilla Direzione Nazionale della 
F.a.C.l. ; 

Infatti molte Federazioni, at
traverso le manl/cstrtzlorti che 
nrcoglioranno il riforno della 
rì^ietfàzionc dal Festival di 
Berlino,, sviluppando la raccol
ta delle flrmp por un incontro 
ridile 5 Grandi potense, parte
cipando alle feste locali della 
stampa comunista r portando 
l'organizzazione nel Comuni, nei 
paesi, nelle fabbriche dove an
cora è assente, intendono re
clutare nuove centinaia di pio-
unni e di ragatze. •->:• -

Per questo, la classifica che 
.qui di seguito pubblichiamo 
non può considerarsi definitiva, 
ami può essere sostanzialmen
te modificata dai successi • che 
in questi •.> giorni otterranno 
certamente molte Federazioni. 

La classifica al 10 agosto era 
la seguente: . . 

.17 .880 

. 17.Ì10 
, . 14.305 

. 12.120 
, . 10.890 
, . 8.540 
. . 8.630 
, . 8.075 
, . 7.5B0 
. . 7.130 

. Seguono.4 Pescara, Taranto, 
Bologna. • Ferrara, Firenze, Pe-
sarò ecc. 

Deve essere compito di tutte 
le organizzazioni fare dì questi 
ultimi giorni di agosto, giorni 
di nuovi successi per rendere 
più forte e più numerosa la 
gloriosa P.Ct.C.I. 

Arrestato un evaso 
• ' -

dal carcere di;Bergamo 
MILANO, 16 — E' stato stamane 

tratto in arresto dai Carabinieri da) 
Palazzo di Giustizia tale Mario Mo-
randl colpito da due mandati di cat
tura per furti e rapina. Già condan
nato a diverti anni di reclusione, 
per collaborazionismo, il Morandi 
rei 1947 era riuscito ad evadere dal
l e carceri di Bergamo 
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SlHrRZl DEL TrMf 0 NELLH PFSP VITA* DI MÉZZA rsrAIE 

li Modena 
2) Genova 
3) Torino 
4) H. Emilia 
5». Milano 
6) Roma 
7i R. Ca labri 
8) Napoli 
Hi Palermo 

10) Piacenza 

punti 
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nel giorno del "picnnlo l'Krrajjoslu 99 

Gravi danni alle colture In Lombardia, noi Modenese e nell'Aretino - Il 15, 
invece, il cielo ò stato quasi ovunque clemente - Il tradizionale esodo dalle città 

• La giornata festiva del 15 ago
sto e quella semlfestlva di ieri 
(il giorno 10. ima specie di Pa-
squetta o di Santo Stefano, è sta
to definito « il piccolu Ferrago
sto») sono itato earatterltiate dal 
previsto esodo della clttadlnansa 
dalle città, alla ricerca di un po' 
di refrigerio ai mari, in campagna, 
MI monti. ••' • ' - • • • 

Ma mentre 11 Ferragosto propria» 
monte j detto 6 stato - in generale 
confortato da un tempo buono e 
•ih un iole dn tintarella (solo nel» 
l'Aretino, nella zona di Vltiano, si 
è avuta una violenta grandinata 
Clio ha. procurato otto milioni di 
danni nelle culture di tabacco, vi
te e ulivo). Il « piccolo Ferrago
sto » ha visto invece abbondanti 
piogge In vaste regioni e non so
no mancati quel fenomeni alluvlo.. 
nall che sembrano enrntterlzrare 
questo «cordo di estate. 

11 nubifragio più violento si è 
abbattuto ancora, una volta sulla 
Lombardia. Il temporale che ha 
imperversato nelle prime ore di 

ieri ha prodotto effetti particolare-
mente gravi. 

A Milano (dove ai sono allagate 
diverte cantino) e in alcune eone 
del Pavese, del Lodigiano e del Va
resotto, ii è verificato un brusco 
abbassamento di temperatura e so-
no stati provocati danni alle cam
pagne e alle abitazioni. Presso Pa
via, il paese di Villanterlo 6 sta
to complotamentc devastato dalla 
grandino. Con furia inuudtta, il 
nubifragio ha scoperchialo nume
rose case, ha divelto quasi tutti 
gli alberi e ha fatto una vera etra-
gè tra : gli unimnli da cortile. I 
Chicchi di grandine, che avevano 
1) volume di piccole uova, e pesa
vano pei fino mozzo chilo, hanno 
accoppato tutto il pollame. Le 
perdite sono ingenti (qualche cen
tinaio di milioni), anche se sem
bra non si debbano ìamentnro vit
time umane. Le comunicazioni te
lefoniche e telegrafiche sono ri
masto intorrotlo. 
• Noi Lodigiano il temporale ha 

prodotto danni per circa 100 milio
ni, colpendo specialmente le cani 

DOPO UN BLOCCO DURATO DUE ANNI 

Un vergognoso sopruso 
del governo contro S. Marino 

V* • " J "• . - - - •- l m , , , , i \>_ £ i 
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La storica4 Repubblica costretta a chiudere 
un Casinò da gioco che non piaceva a Sceiba 
Nei giorni ' di Ferragosto, come 

vuole la tradizione. 1 Ministeri ro
mani son rimuiti deserti. Montecito
rio e Palazzo Madama han ohluao i 
battenti e impiegati e uomini politici 
ai «on preai un giorno o due di va
canze. Soltanto Palazzo. Chigi è ri
masto aperto e soltanto un uomo 
politico, l'on. DomlnedO, che in quel 
palanco «wrcitft le funcionl di sotto* 
segretario, ha lavorato. Un lavoro 
umiliante, perche ai trattava di- im
porre la capitolatone a aan Marino 
e - conoludere cosi la ignominiosa 
i guerra » che da due anni lo Stato 
italiano conduce contro la piccola 
Repubblica. 

La guerra comincio due anni ffc e 
Il pretesto urficlaie aasunto dai go
verno italiano - fu costituito dalla 
apertura, a aan Marino, di un Ca
sinò da giuoco. SI trattava aoltanto 
di 'Un pretesto, perche la ragione 
vera che atav* alla base del conna
to «tra un'altra: la popolazione • di 
San Marino non aveva votato come 
piace a Sceiba • al era dato un go
verno democratico di ainistra, tìcei-
ba tolse a pretesto la contempora
nea apertura del Casinò e parti in 
guerra contro la Repubblica. 

Il ministro si mostrò assai preoc
cupato per la moralità delle popoìa-
feionl confinanti con San Marino. ;e 

UN COMUNICATO PELLI.N.P.S. 

Anticipo degli aumenti 
agli assegni famigliari 
In attesa ' dell'emanaiione del 

. provvedimento di legge relativo al
l'aumento degli. assegni familiari 

] (aettore industria, commercio, prò» 
. feasiohi ad arti e artigianato) la Di

rezione generale delrl.N.P.S., an-
' che in accoglimento delle aspira-
. zloni espresse dalle categorie la-
- voratrici, ha : diepoato l'anticipata 

applicazione degli aumenti con de
correnza dal 1" luglio 1931. 

Pertanto, a far tempo dalla data 
suindicata, la misura degli assegni 
e correlativamente dei contributi 
resta cosi determinata: 

A> SETTORE Industria, " Com
mercio e Professioni ed Arti -
Assegni familiari', a) ' operai da 
L. 95 a L. 115 giornaliere per eia-

• scun figlio o equiparato: da L. 6» 
a L. 68 giornaliere per il coniuge; 
b) impiegati: da L. 99 a L. 120 «lor-

- naiiere per ciascun figlio o equipa
rato; da L. fll a L. 70 giornaliere 
per 11 coniuge. - Contribuiti: Per 

• n settore Industria dal 19.50% al 
22.60%; per il settore Commercio 
dal 17.«6% al 18,85%. 

B) SETTORE Artigianato: opa-
• rai: da L. 48 a L. 73 giornaliere per 

ciascun figlio o equiparato; b) im
piegati: da I*. 50 a L. 75 giornaliere 
per ciascun figlio o equiparato. • 

Nesaun aumento è previsto, per il 
. coniuge e l'aliquota di eontrlbuzlo-

ne rimane pure invariata (12*). 
-a Sono in eorso Istruzioni partico

lari da parte dell'I.N.P. Sociale 
alle aziende sull'applicazione delle 
norme relative agli aumenti. 

- Una bisca clandestina 
nella pineta di Ravenna 

RAVENNA, 16. — Agenti della 
Polizia, giorni or aono, faceva-

. no irruzione in una bieca clande
stina organizsata in mtzao alla 
{nneta utile vicinanze della Co-
onla marina- Da qualche tempo, 

arrivavano alla Questura di Ra
venna lettere anonime nelle qua
li venivano date indicazioni sul
la esiatenza della bisca. Finalmen-

- te martedì acorso, un gruppetto 
di agenti, trasformatisi per l'oe-

- castone in innocui bagnanti, si 
• portavano vicino ad una tenda, 

occultata tra i pini per procede
re quindi all'operazione che sor-
prendevi i giocatori d'azzardo 1 

-. quali, abbandonate sul tavolo l» 
.' scommesse, si davano alla tuga 
; con propri automezzi. 
- . OlT agenti ricuperavano oltre 

centomila lire e carte da giuoco. 
£ ' atato fermato Giordano Bosi, 
tenutario della bisca clandestina 

-che poco dopo veniva rilasciato: 
i nomi degli altri giocatori d'ai-

- pardo, Ira t «oaU sembra vi alt-

quali, a causa della vlcitiun/a i'el 
Nasino, potevano essere tentate dal 
rtónione del giuoco e decretò il bloc
co di san Marino. Nugoli di armati 
circondaionn completamente il ter
ritorio delia ' piccola repubblica. • la 
strade di uccesso furono tutte bloc
cate. i puttugllon) perlustrarono l 
sentieri e le campagne, e i militi 
della celere rimandarono menomili 
mente indietro, con modi non cer
tamente urbani, tutti i cittadini •«». 
Haiti ohe volevano recarel. in gita. 
a Ban Marino. 

Per duo anni 11 governo Italiano 
ha continuato ad esercitare ques.o 
sopruso al danni del cittadini - ita* 
liani ed a violare cosi, nel modo |>irt 
Urtante e sfacciato, la sovranità dol 
la vicina Repubblica. Una sovranità. 
occorre dirlo, che in 10 secoli era 
Mata violata una volta sola: dal nn-
cisti; i quali, dei reato, lo avevano 
fatto perchè premuti • dalie truppe 
alleate 

A nulla ' valsero le campagne di 
stampa, le interrogaelonl parlamen> 
tari, le proteste in sede Intemnrlo-
nale: la ridicola e vergognosa «guer
ra » contro San Marino continuo. 
Ma M questa t guerra s era ridicola 
e infamante - per. l'Italia, era con* 
temporaneamente disastrosa per la 
Repubblica del Monte Titano. In 
due anni San Marino perse oltre 
500 mila turisti, e con eaal porne 
la propria prosperità economica. Le 
casse dello Stato al impoverirono. 
tutta la fiorente industria che si 
basa sul turiamo fu rovinata. E 
alla fine, dopo due anni di aa*cd!o 
la piccola Repubblica fu costretta 
a capitolare. . 

Ieri, appunto, una delegazione dei 
governo «sammarinese — composta 
dal Segretario di Btato per gli Este
ri. prof. Olaconnftnl. dal Segretario di 
Stato per gli Interni, prof Bigi, e 
Oat signori Gaaperont e Belanti. 
delta commissione esteri — si aono 
recati a Palazzo Chigi dove rtanno 
sottoscritto con il sottosei?retarlo 
Italiano agli esteri, on. Dominolo. 
un accordo in base ai quale viene 
decretata la chiusura del Casinò • 
la fine del • blocco Italiano a San 
Marino. s, 

cotemporaneamente L' il ' governo 
italiano al e impegnato a versare 
alla Repubblica un acconto di 50 mi 
llonl «ili 480 che lo Btato itailino 
deve al piccolo Stato confinante 
Questa e stata la • vittoria » - t i 
acelba. Vittoria non completa, però 
Il 9 settembre, quando a San Ma
rino si «volgeranno le nuove e! 
«Ioni politiche, la popolazione del
ia Repubblica dark a Bceina ura 
meritata risposa-

Un vecchio arso vivo 
•eH'iacwdio dtiU «u sulla 

" UDINE. 16. — A Caneva di £acl!« 
on incendio scoppiato la «corsa notte 
nella stalla del contadino Antonio 
Mante, di 77 anni, ha causato la 

.. capere cheImorte dello stesso Mante che è stato 
sarebbero stati fatti rientrare r.e!la|ar*o vivo. SI pensa che il vecchio si 
colonia antiche a casa IOrO. Il fattoi sia- addormentato con il sigaro In 
ha suscitato viva impresetene. 'bocca, provocando l'Incendio. 

no benestanti della città, sono fi
nora tenuti celati dalle autorità. 

L'esistenza di questa famosa 
« tenda verde » • era nota coma 
del resto sono note altre case 
da gioco clandestine che pullu
lano nella provincia di Ravenna 
specialmente dono il blocco ope
rato alla Repubblica di San Ma
rino. 

Tre ragazzi fuggono 
- da una colonia d. e. 
B O U O O N A . 16. — Tre bambini che 

si aggiravano smarriti e senta da
naro alla stazione ferroviaria delia 
nostra città sono stati accompagnati 
in Questura ed interrogati. Si tratta 
di Rocco Ablul di quattordici anni. 
Angelo Crespi -di undici, e Vittorio 
Daeo di cinque, tutti da S. Angelo 
Lodigiano. 

Iksi hanno narrato tra le lacrime 
di esser* {ussiti dalla colonia orga 
nlztata dallTcA del loro paese (che 
com'6 noto ha una ammlnlstrarJone 
D.C.) a Mlramare. Visibile econforto 
ha destato nei rasata! il 

pagne di Borghetto Lodigiano e S. 
Colombano al Lambro. A Borghet* 
to si calcola ohe oltre il - DO per 
cento dol lotti delle abitazioni sia 
stato ' danneggiato «dalla grandine. 
Gravemente danneggiata anche la 
caserma del carabinieri. A Varese 
e In diverse località dal Varesotto, 
dopo mo.te ore di pioggia ininter
rotta, si è assistito allo strano fa* 
nomano, data la stagione, di una 
fitta nebbia che ha avvolto citte a 
campagne per 'parecchie ore. Il 
temporale ha colpito ' anche Cre
mona o le compagne circostanti, 
dove sono caduti i più grossi chic-
Chi di grandine che al ricordino a 
memoria d'uomo! sono andati com
pletamente distrutti 1 raccolti di 
granoturco, erba è poponi. Grandi
ne e fulmini cono caduti nel Mo
denese A Novi di Carpi un fulmine 
hn falto crollare un cornicione e 
distrutto l'impianto elettrico di una 
fornace. 

Il bilancio che Ri può tare sul
le ultime due - giornate, per quel 
Clio riguarda la > fuga • degli abi
tanti dalle città, permette di co-
statarti che, quasi ovunque, i ser
vizi si sono rivelati insufficienti e 
insufficientemente attroazati a ri
covero l'ondata Inusitata di viag
giatori. Benché l'eccezionale spo
stamento fosse previsto, né I tre
ni né I servisi di linea hanno tU 
sposto alle esigenze. Cosi a Mila
no. •' alotihe * migliala ' di Cittadini 
hanno dovuto rinunciare ad ab
bandonare la metropoli lombarda; 
nella stazione Nord di SeregnO, 
oltre 200o viaggiatori tono rima
sti a lungo 'ed inutilmente sulle 
nanchine luntro la llhen ferrata. 
sperando invano di riuscire ad af
ferrare qualche mezzo che li por
ta FSC a Como,, dove Intendevano 
trascorrer** la ;". giornata '"i" festiva. 

Naturalmente centinaia e cen
tinaia ct| migliaia di abitanti, pro-
orio delle città più calde e popo
late. non hanno potuto — malgra
do ogni " sforzo — lasciare le loro 
ea*e neppure ppr un glftrno. a cau
ta dell» disperate condizioni eco
nomiche in cui versano. I/p.corìo di 
cran narte della cittadinanza ha 
re»n n\ù doloroso e triste 11 Fer
ragosto di questi italiani. 

^SOTTO GLI OCCHI SCONVOLTI DICI l'AMILIAlti 

Un palombaro porla alla superficie 
le vittime della sciagura di 
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Scene strazianti sul luogo della tragedia * Il pullman della morte 
è ormai vuoto, ma il lago dovrà restituire almeno altri 3 cadaveri 

••' ; M v ; | - i r.i. — — - • ! . . . 

DAL NOSTRO r INVIATO SPECIALE 
CURON, 1C. ^_ Sldmnne sul lago 

di Resiu ha ripreso la fitta pioggia 
che non ha impedito al palombaro 
fonema, arridalo da -. Venetta, di 
continuare la ricerca dei cadaveri 
(Incora chiusi. nel pullnidù preci
pitalo lunedi tera sulle rive del 
lago. La piccolu folla d*i familiari, 
carabinièri, turisti, seguiva col fiato 
*asp«$o le operazioni degli aiutatili 
che da una barca pompui'uno i'a*-
sigerio. 
1 Poi il palombaro è ritulito. Te
neva tra le braccia il primo cada* 
Vere, quello dì Erminia Fleiahmann, 
una TSyBtzcllu di li anni. Era la 
bambinaia delia famiglia Prtoister. 
Poi è giunto (a notte e non c'erano 
riflettori abbastanza potenti da per-

rimasta solo la figlia. 
- Ma le scene più strazianti tono 
davanti ai corvi di due bimbi: Car
lo r'rancfsco Prunsier, di sei anni, 
ftichett fitichner di tre anni, Ma
rianna Kir di no uè anni. La mam
ma di Marianna, la tia di Carlo o 
di ftlcnet s r gettano sulle piccole 
Jpoglte, le stringono, le coprono di 
baci, di lacrime, quasi volessero 
con II loro amore che ora si è fatto 
spatlmo ridare la vita a questi cor* 
pieliti, l cadaveri di Carlo e di 
Ktchet appaiono straziati. 
•" Quando un operaio riconosce in 
Un cadavere il suo compagno di 
lavoro Antonio Spada, finisce una 
iperanta che durava da lunedi sera. 
E H palombaro continua la tua 
òpera; furiando la portiera ra\i-

dla occorrerà una severa inchiesta, 
occorrerà stabilire se le condlkioni 
veramente inumane ut cui. a quan
to si dice nella zòna, Vaullsta era 
costretto a lavorare, con un orario 
che raggiunget-a . le quattordici, 
quindici ore al giorno, possono 
avere determinato il collasso fisico. 
In questo caio ben precise e gru 
Dissime sarebbero le responsabilità 
della 8.A.D; (la socletrt autotra
sporti delle Dolomiti) che «//ettua 
II servìzio fra Malica * ReSla e cui 
appnrfeneDn il tragico pullnmnn. 

La notte fra il quindici e il Sé
dici interrompeva di. nuòvo l la
vori di recupero, quando dlciOtjo 
.caria ve ri erario già stati portatt alla 
superficie. Stamane l'autrtpulmanu 
che yiaev leyucrmente inclinato *u 

Fprrjinnctn in f«hhrin?| 
'e«n ooerpMe|le« Regalane» 

REGGIO EMILIA. 16. - Còme In 
nltrc ricorrenze festive, gli operai 
iiclle • itcsRlaae • hanao trascorso 11 
Ferragosto accanto al pasto di lavo
ro, Inilicnndo .con la loro presenta 
continua nello stabilimento, la Impe
riosa necessità di risolvere equamen
te, o nel piti breve tempo possìbile 
la lanca vertente. 

t.a sol'ciarisià con sii opera;, 1 tee. 
nicl • «li implscatl In loti* conti
nua sana» soste. Da Torino 4 glantn 
ossi Un camion Imbandierato oon I 
onlorl nazionali: a bordo vi erano 
91 Quintali di pasta, centinaia di san
dali, pantofol-» e scarne !»*»r uomo, 
donna e bambino, «7 tonrnattt e al* 
tro vestiari» offerto rtnll'Alleanaa 
Cooperativa Torinese. 
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Ililde Froetaohe.r, la tirolese 27enoe ohe è riuscita a salvarsi saltando da un finestrino un attimo prima.. 
che il traiico pullman si inabissasse. Mono con lei I due canottieri che l'hanno tratta tempestivamente ': 

dalle acque del Resta. Dal racconto della Froetachcr è stato possibile ricostruire 11 dramma. -,' yI. 

mettere che la ricerca potesse con
tinuare al buio, all'alba (a dura fa
tica del palombaro i» stata ripr^ia 
Era Ferragosto, un giorno che tanti 
dvreboero trascorso lietamente eoa 
l familiari. Ma sul lago di tlena. 
nell'Alto Adige/ non era festa.' . 
- /tt/at(cabf!nirntp il palombaro il 

immergeva • e rfenisrg«va • recando 
un t'artiiuer* tra le braccia. /; padre 
di Gabriella Held, uva ragazza **• 
«(dente a Milano, Quando vide sua 
figlia ha /atto un gesto con la mano, 
poi sarebbe caduto se alcuni nnn 
rav«s*ero sorretto. Con la morie 
di Gabriella ti prof. Adolfo Held 
4 solo al mondo. Di tutta la /nini-
glia, uccisa dalla guerra, gli era 

liiunat l'autista Francesco Hilpold 
(li 37 anni. E' pieanto su se stesso. 
Cori le mani stringe ancora lì vo
lante, come se dormisse, ti suo ul
timo figlio, che nascerà fra pochi 
giorni non conoscerti mal suo padre. 
'-• La po*ltione dett'ulUitta • rende 

sempre più fondata l'Ipòtesi chr la 
sciagura sta conseguenza di malor* 
che avrebbe colto improvvisamente 
PHltpold, o di tuia paralisi • car
diaca. Anche le dutorifd si orien
tano sempre più su questa strada 
e lo dimostra il fatto che sia Stata 
ordinata l'autopsia del cadavere 
Ma se verrà provato che il malo** 
o paralisi cardiaca die sia detl'H'I-
potd stanno all'origine della traae-

UN GRANDE SUCCESSO DE! PARTIGIANI DELLA PACE 

Bari supera le 461 mila firme 
per un patto di pace tra i 5 Grandi 

fllliH 157 miln HniiH a l'onoro • l.n "lìlnriiHln ilnlln IIBCII., a Brindisi - Una Ini-
(tira rifinii ii|irirfli IIHIIK Ai:i:iniHrii! ili Turni ni liiviirnlnri amuricmii R suvinlinl 

- Oli avvenimenti International! di 

3uesti Ultimi giorni, caratteriszati 
a una parte dalla sempre più sco

perta accentuazione del prepara
tivi di guerra des.ll • imperialisti 
americani e dall'altra dalte nuove 
proposte di pace contenute nel 
messaselo del presidente dell'URSS 
a Truman. hanno dato un notevole 
slancio alla campagna per la rac
colta delle Arme in calce all'Appel
lo di Berlino. I partigiani della 
pace pugliesi hanno annunciato che 
«01,834 firme sono stata raccolta fi
nora nella sola provincia di Bari. 

A Brindisi. In occasione del Fer
ragosto. si è svolta una grande 
«Giornata della pace». In tutti l 
rioni della città, gruppi di racco
glitori hanno portato in otnl cn*a 
l'Appello di Berlino che è stato sot
toscritto da migliaia di cittadini 
desiderosi di assicurare alla not.ua 
oatrla una pace stabile e duraVira. 
Molto applaudita la gara cic'irtlea 

UN DIFFICILE INTERVENTO CHIRURGICO A NAPOLI 

Due etti di chiodi e filo spinato 
nello stomaco di uri bambino 

Incurabili, dallo stomaco di un 
bimbo di otto anni, Pietro Fabri
zio di Ferdinando, ricoverato nel
la casa di rieducazione per mi
norenni, venivano «strattf ben 71 
chiodi per il peso complessivo 
di 20X1 grammi, dei pezzi di fi» 
spinato, un metro di Alo elettri
co. due pennini e 14 pezzetti vari 
di latta. 

L'altro fferno il piccolo, elu-
dando la Vigilanza, si era rinchiu
so in una camera, dove deve aver 
inghiottito 1 suddetti ottetti. 

Tracci Hat é èst MiM 

PlACflfZA, 16. — Ieri, due •io-
vani cacciatori i fratelli Cader • 
Carlo Commetti, sono stati Infltiot-
ttti dalla inalma 41 uno stagno sai 
prassi di Zerbio. Il Cader vitto 
cader* un'anitra scendeva tm *Jaw 

teva un piede in fallo e cadendo 
nalla nelma in brave veniva sof
focato. 

Anche il fratello Carlo cha nel 
tentativo ceneroso di liberare dal* 
la stretta il congiunto era accorso 
in suo aiuto ha trovato la stessa 
tragica fine. 

Si rovescia l'autobotte 
Sei pompieri feriti 

MANTOVA. 1«. — Un ' incidente 
stradale di cui •seta rimasti vittime 
set pompieri delia nastra città è ac
ceduto verso le aielseeertte. 

Un'autobotte era partita da Man
tova nel pomeri**J© per andare a spe
gnere un Incendio verificatoti In un 
fienile di un'astends di Gotto. Domate 
le fiamme, i pompieri stavano «or
nando a Mantova, quando • «tre* 4 
ehlk>Tnetri da Oot», su una curva, 
in aegulto a; blosco dello «terso la 
autobotte precipitava in un fossato 
adiacente, tutti 1 pompieri che si tro
vavano a bordo tana rancati astiti 

Tre di eeaf venivano trasportati alio 
ospedale e per due è atata riscontrata 
ia commozione cerebrale- Gii altri 
hanno riportato ferite leggere gua
ribili in pochi giorni. 

KsiKttti tri ém Irwi 
BOLOGNA. 1S. — Questa aera. In 

una via periferica, una «topolino» 
pilotata da certo Romeo Cavallini, di 
anni » . nel tentativo di sorpassare 
sulla sinistra Una vettura tramvlarla 
In movimento, veniva schiacciata tra 
questa e un'altra vettura proveniente 
tn senso tnversò-

A bordo dell'automobile «rana al
tre cinque persane: Alda Cavallini. 
la moglie di quatti Baverina, di anni 
94, la fialla del Romeo Cavallini. Ga
briella «1 anni U. U Manne Anna
rosa Tura e un'altra bambina. Men
tre 11 suldsrare rimaneva uodso spiasi 
sul calao, la assetine Cavallini ve
niva ricoverata all'Istituto - RtssOII 
oon la trattura della lamia sinistra 
e probabile frattura del bacino, t e 
tre bambine e Alda Cavatimi. Invece. 
se is cavavano con pocna esearlarlo-
ni. Sulla due vetture trenvlsrte non 
al è tegamata 

organizzata dalI'UISP sul percorso 
Brindisi-Mesagne. A • cura delia 
FGCI. inoltre, sono stati collocati. 
in vari punti della città, tavoli per 
la raccolta dslle firme. Significa
tive !e adesioni di numerosi sol
dati e sottufficiali. Sulla splagsts, 
affollatissima, la raccolta delle.fir
me e stata organissata da un 
gruppo di giovani e di rasasse I 
quali a bordo di una barca r<W*b-
bata con bandiere della aace han
no visitato tutti ali stabilimenti 
balneari. •.-.-• •.. 
' Anche nella provincia ; il Prin* 

disi i partigiani della nace hanno 
conseguito notevoli succesti. Ban 
Pietro Vernotico con le «17 Arme 
raccolte ieri ha raggiunto '* cifta 
di 4.335. superando largamente te 
adesioni al plebiscito antiatomico. 

In provincia di Chieti. ad Ortona. 
domenica «corsa I - giovani parti
giani della pace hanno tenuto il 
loro primo convegno nel corso del 
quale è stato annuncialo che SOM 
firme sono state raccolte Ano ad 
oggi dai giovani e dalle ragazze 
delia provincia. L'obbiettivo è di 
raddoppiare per la fine Jei me*» 
tale cifra. Alle fine de; Co-iveano 
sono «tati inviati telegrammi a' e 
ambasciata sovieti.-i e ime,-i;?ni 
a Roma 

Nelle Marche a Fosaro i pi.iti* 
giani dalla pace, hnnno snf-'i.ciato 
che 1S7 mila cittadini hanno dato. 
a tutt'oggl. la loro adesione all'ap
pello per un patto «Ti oa:e ire i 
Cinque Grandi. La « Set4«m.ina di 
vigilanza e di astone per i* pace • 
è in coreo • Fano e aa UrJjur.ia. 

A Terni, infine, grande eco ha 
avuto presso tutta la t.PMd.ra'-** 
l'iniziativa presa ielle macerante 
delle Acciaierie di inviare ai la
voratori dol le Acciaierìe di Pitts
burgh negli Stati C=lt: : di Magni-
togorosk nell'Unione Sovle^a, un 
mesaaggio che contiene l'ìnviv al-
l'apertura di un dibattito che ìn
dichi i meezi oggi DÌÙ idonei al 
rafforzamento del rapporti d| ami
cizia tra i popoli americano e so
vietico oar garantire la pace nel 
mondo. 

Wel messaggio — riprodotto in 
questi giorni In migliaia di copte 
— dopo un riferlmetito aUs lettera 
di Schvdrnik a Truman per la con» 
ehaslone di on parso'di pace tra le 
clnsjuo grandi potente, è detto: 

e Crediamo anche che il raffor
zamento dell'antidata sovletico-
amerieang possa costituire un con* 
tributo Iriaatlwtablle alla aaivaguar-

- . - • * * • • • ~ " . ^ " " - - * - ; . - • " 

^Nol, operai delle'Acciaierie di 
Terni, vi scriviamo affinchè, sta» 
bilendo dei contatti, si possa at
traverso una discussione, contri-
buire al . rafforzamento di detta 
amicizia. 

-• Per quanto è in noi ' crediamo 
che l'amicizia tra t due popoli pos
sa eatere rafforzata - attraverso il 
contributo che. innanzitutto, una 
chiarezza di rapporti tra gli atea* 
si due popoli può assicurare. 

Inoltre, il dissipare le difficoltà 
chi vi Eono tra gli scambi cu tu* 
rall è un contributo con«l.le»*tvo-
le del rafforzamento de:''Amiri- a 
che non può che - giovarsi fnrte* 
mente del miglioramento de"a co
noscenza del r icett ivi aatr'tr.onl 
nel campo delia cultura. 

Questi e tanti al'Ji possono es
sere gli strumenti d ! mezzi per 
rafforzare l'amicizia dei popoli 
americano e sovietico. 

Scriviamoci, dibattiamo ausato 
problema ed auguriamoci, rome 
siamo certi, che dalla discussione. 
dallo «cambio delle nostre otj'nio-
ni. venga a giovarne la pa: 
umanità intiera ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
») COMMIKCIALI L. tt 

A. •ItlfUlU Osata smalta «segaline. 
pfinw. «oe. ArrMtaeaU grtaltss* «rutaisi. 
rttlliuitoal. Nsssh. Tania . ti tt'.t\»*U* 
Usili. MlM 
0IOLO01 distolto tu» 0II«ÌM»»I eVallio la-
Nflui] ^itrstisetl tutti* drriHi «sin-

f> oooAitom L. la 

un fianco e che ho molli finestrini 
e V. parabrezza fracassati è stato 
nuovamente raggiunto e altri quat
tro cadaveri vengono portati alla 
sitperfice: risuletido Soncina annun
citi che il pullulami e vuoto, f VPti-
ridite co»pl recuperati sono quelli 
di Francesco Hilpold di 31 anni, da 
Tarces,Venosta fl'nutista del pul-
mann), Alma Mitterer di 12 anni 
da Latjundo (Merano), Diana Stac
co di 20 anni impiegata del comune 
di Curon Venosta, Mario Da Pra di 
10 anni da Malles impiegato, Anna 
Holter di SI anni da Malles casa-
'inga, Serttfina Noggler di 31 anni 
da Resia cdftallnaa, Cinti» KUeisi di 
7 anni e sito padre Hermann di 
37 anni, Floriano f'reticher di 67 
anni da Merano (è il marito di Hil-
rfe Fretscher, l'unica superstite), 
Olofantii stecher di 48 anni da SU 
landro, Caterina Mitterer di 65 an
ni da Lugnndo (Merano), Giovanna 
Erb Prunster di 41 anni da Sitan
ti™ Mofdtp della guardia forestale 
del luogo, Carlo Francesco Prun-
•ter di 6 anni, Richett Buchnmr di 
3 anni, Erminia Ftetshamann di 
14 annt la bambinaia di Carlo e 
Francesco Richett, Enrico Haas di 
26 anni autista da Trodenax Antonio 
Spada di 36 anni da Ntcastro (Rett
olo Calabria), Marianna Kir di i 
nnm da S. Valentino, Antonio Fi-
den.-a di 45 anni da Sampierda-
rena e stia moglie £iisa Catone di 
47 anni (i due erano in Villeggia^ 
tura a Merano e tornavano do una 
gita a Resia), Gabriella Held ' di 
24 anni da Milano, Valentino Egger 
di SS anni da Lapundo {Merano). 

L'elenco non e. finito. Le acque 
del lago'-Imprigionano ancofa al
meno tr;? corpi. 
' Stasera i corpi delle ' Vittime, 

composti pietosamente nelle bare, 
sono stati poni in una camera ar
dente allestita nella chiesa di Cu
ron Venosta. Da tutti I paesi vicini 
la gente si reca a portare l'ultimo 
saluto alle vittime della terribile 
sciagura. ' / - •..." 
•' Anche molti pullman» di turiatl 
ti fermano a Curon. Le bare ti co
prono di fiori, cacanti alle salme 
dei bambini pochi sanno trattenere 
11 pianto. 1 familiari delle vittime 
non sono snli nel loro dolore. Il do
lore è di tutto l'Alto Adige di tutto 
il paese. SI prevede che < funerali 
imponentfstimi avranno luogo ap
pena l'autorità giudiziaria avrà da
to il nulla osta. ••- •-.-•' 

- MABIO P I K Z A t m 

A. mnXAIM UfiUMIii Vegetale. ' lire tato 
Milititi* (saetta «ss faeera «passetta tlr« 
f.MO. UM«as« M ITMOM), • • ¥** 

•RACCUll . Giiftlli Onlofl rsttalatsli -
rlitmtiitlnt ittssaleuila* ttttKnti « 
pirioa* tiri». OrtEctris FALC0SI . «St 118. 

• ) MOBILI L. I l 
MATRIfttOItlALg «*00.. Oot̂ .t liststl '«w-
plttk 13.000. (k«niir«K« «ttrs!ti««« 11006 
•'• CtAitdilries. Il (OstfrHMI 80331. r v 
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ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DOTTOR'..-:- . 

ALFREDO 
VKNKRKB > PELLfc . IHrOTENSSA 
B M O R R O I D I • VgNfc VARH'OSft 

Ragadi. Plsgha. Idraeaie. Rrate 
Cara inOoiore a sansa eaerastsae 

CORSO UMBERTO. 804 
(presso Piaaza del PopolOI . 

Tslsf Sl-rW . Ore M i - restisi M I 

S E S S U O L O G I A 
gladio saeatso • sto Msqasté s. s o e -

olsJitzato esaluslvsments per « t a n o . 
si e eurs di qualunque torma «Mai* 
Potassa e al tutte le disfaastoRt sa 
aaostsiis eessasM S'areno i sassi eoa 
t messi più mostrai ert etfleent Sa
ie separate. Oi* 8-1*. 1S-I»; festivi: 
\Q'ìZ Consulenti Docenti Universt
tari INrt»RM4X1«»ISi ORATI*lT«, 

Placa* iniileaaaentSL * «gteaienst 

S T H U M IIUTTIiM [ 

DAVID 
apgctALirrA - OBUIMATÌ*U>OO 

• C'ara taSelerS seasa Sparatisae 
EMOltflOlDI . VCNC VAJUcORS' 

RagsAi • Piaghe • tdreeeie 
VENEREE - PELLE • tMPOTlCNCA 

Via (ola di Rititxo. 192 
Tei M-sll • Ore s-M • Pesi s-ls 

S T C O L A V O L P E 
PREMIATO OXnTRarTA' ' pARIOf 
VENEItSE UftlNARtg SUTLIDt 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA OIOBERTI 3» (BTAEtONE) 
ORARIO : 8-20 SALE SEPARATE. 

Dott. SCARLATA 
•peeiaitssate asnuaivsrsitè ai Jsama 
Vsaarse . Pelle - frettiti . TarieS 

taracele - RtsatreMi • IsaPeseaea 
VIA PimgNSg «3 geaia A fatefae S 
ore 7J»-aja 15-18 e per appasta»*. 

Tesetele eM-lsg 

e e 

Un nuovo gruppo 
in coatitusionc al Senato 

On nuovo gruppo è In via di co
stituzione al Senato: Il a O ruppe 
indipendenti ». j probabili compo
nenti Ai asso saranno -1 •• senatori 
Casteinuovo. Jannacone. De Sanctla. 
Paratore. - Ruini. Gasparotto. FTaa-
satl. Abbiate. Carfari. Reale Vito 
Rizzo. Porzio e canonica. ~ 

iìa della 
popoli eli 

paca MllMnteraaaa «lei 

fi recupero deHe vittime 
del nubifragio sul Urto 

aaasaaivaasssBseassBBBBS 

COMO. 18. — Stamane I palombari 
giunti da Genova nanna iniziato le 
Immersioni nello - specchio d'acqua 
antistante 11 paese ai Gera per 11 ri
cupero delle salme degli scomparsi 
durante l'alluvione dell'Aito Lario e 
la Tltnaslene del 'neclgnl trasportati 
nel lago cha i sudano difficile la na* 
vigaaione. 

Nel pomeriggio è stato ripescato li 
ceda ̂  ari di Ostaste Orandi. di annt 
SS, piaastetarta delle tratteria e RI 
Berln », che era perito durante II nu
bifragio. Poiché Ieri è stata recupe
rate anse» spasila della geenne Maria 
PUeazl, ette era affiorato nel arsasi 
di OeUeo, presagitone attivamente le 
ricerche per II ritrovamento delle ri
manenti I l salme che giacciono sotto 
(•strato di fsnge e dt detriti é l agnll 
aVasAsaWéàL - v _ . •< , " 

Potete star fresctiiJ? 
ACQUISTATE 1 
ANTIPIEGA E 

VESTITI MAKO 
SHANUK DAL 

SARTO DI UI0DA 

N. B. - Queste • «i 

' V. NOMBlTTAKA. St-gt flTIjBU P 
ostAKDf assoerriieaNTO os pàrstassuss 
• T O P P I p i a t u t t i i « s i t i 
v R fi a i v a I S C I I n t i s i i 

eae conefafisrasa ai aoatn (sgaeet 
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NOTIZIE 
• ; * : • • • ' • • - ' " ' . \ CRIMINALI REAZIONI ALLE GRANDI MANIFESTAZIONI DI PACE 

aggressione americana 
giovani del Fesiiual di Berlino 

La polizia ferisce 'con mazze di ferro e ini traglia dai tetti oltre 400 giovani 
•lljPremio della Pace al giovane patriota greco fucilato Kostan Jannopuios 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ì v * BERLINO, 16. ,— Ancora una 
<:'•> volta, dopo aver assassinato tre gio-
'..•' vani alla frontiera, ' ed averne fe-

'••'. riti centinaia,! «gansters. . ameri
cani hanno risposto con l a violenza 

: e' le sparatorie al grido di pace 
Z£•: dei giovani tedeschi. Ieri sera, alle 
>v; ore.R, in Berlino ovest, la polizia 

atlantica ha attaccato a colpi di 
v*:, mazza e di pistola' migliaia di Ca-
,'•' micie Azzurre. 413 gióvani sono 
r e s t a t i seriamente' feriti, centinaia 
'/'"••.contusi. • La polizia ha'aperto il 
>;:/'fuoco perfino cor mitra dai tetti 
vi di alcune case. • •- • •••*' 

'; Erano molti giorni che il - Qui-
sling„ di Berlino ' ovest, = Reuter, 
ed i tuoi agenti, invitavano t g.o-

di portoghesi, spagnoli, siriane, in
glesi, j. vietnamite, cubane. Sono 
giunti altri duecento giovani fran
cesi ' ohe i la ; polizia bloccava i d 
Innsbruck: « La strada di • ritorno 
a Parigi passa por Berlino.. hanno 
risposto per dieci giorni alle lu
singhe e alle brutalità della poli
zia americana. • ' . v '""'• 

Alla .stes;a ora in cui i poli
ziotti di Reuter attaccavano i gio
vani a Berlino ovest, a Berlino est, 
Otto Grotewohl parlava di uma
nesimo e di pace nella Kulturbund, 
ai più valorosi intellettuali di tutti 
i Paesi. C'erano Hirkmet, Neruda, 
Martin Andersen Nexo. Anna Se
gherò, Jorge Amado, Stefano Herm-
Mn. Bertold Brecht ed a'tii. Dal-

« L'ultima ' canzone ». La mattina 
dopo, egli doveva essere fucilato. 
Ancora una volta, è uno <« Scritto 
sotto In forca», che porta una gran 
voce d'amore, di . fede .nell'uomo, 
di lotta per la pace. A Neruda 
tremava la voce leggendo la poesia, 
che s'inizia con le parole: «E ' gior
no, già è l'alba, ecco il mio' ultimo 
messàggio • e termina: « No. noi 
non siamo ' dei vili, dei deboli -• 
A nessuno di noi manca il cuore 
- Nessuno • trema, nessuno cede -
A fronte alta guardiamo • l'orrore 
della morte - E con • semplicità 
Io pieghiamo - Quando la fiamma 
sarà consumata ogni nostro dolore 
sarà svanito - E con la morte stes
sa - Avremo vinto lo moite 

„r A< /##W'\ 

Eroi delia lotta per la • pace ' ac
canto alle più belle intelligenze 
del .mondo. 

A nome dei giovani ' ha risposto 
ai dirigenti della Repubblica il se
gretario generale del Komsomol 
che ha hrindato alla amicizia ed 
alla • pace. I sovietici, • i cinesi, i 
coreani, 1 ; tedeschi, i '• polacchi, i 
sudafricani, i finlandesi, portavano 
in brevi rappresentazioni i • frutti 
più belli della cultura. ' - ' 

La voce dell'Italia fu una so
prano, • Ramilde Battista, • la quale 
cantò applauditissima la «Haba
nera.. della Carmen. Grandioso e 
commovente poi è stato il successo 
di ieri sera al Planter Wald, del 
primo programma nazionale < ita
liano. Il grande anfiteatro era gre
mito in ogni settore di posti, l'inno 
di Mameli 'e poi sopratutto i cori 
delle mondine (era la 3cenu di 
Maria Margotti) del primo teatro 
di massa, scatenarono una incre
dibile manifestazione di entusiasmo 
e di fraterna - amicizia: gli eroi 
dell'armata popolare in cinese fre
giati di decorazioni, volevano dirci 
« qualcosa ». Sorridevano e non sa
pevano che due parole e ' conti
nuavano a ripetere- «Italia, To
gliatti. Italia, Togliatti».- . 

C'erano i coreani, che hanno ce
lebrato ieri, il - sesto anniversario 
della - liberazione del -loro Paese 
dall'imperialismo nipponico. Pieck 
ha inviato al presidente coreano 
Un messaggio: «La vostra .lotta per 
l'unità, l'indipendenza ' e' l a ' pace 
è stata di esempio e di sprone per 
la nostra lotta». - ,-...>-/• • '•-. 
: E ieri ancora, giungevano tra i 
coreani le notizie del selvaggio 
attacco americano a • Pyonhx 
Pjongyng. .-. '-.:,.•'•;'. ' 

Oggi una ' grandiosa ' manifesta
zione di solidarietà e di fraternità 
nella lotta per la pace, riunirà a 
Treptow i giovani di ogni Paese, 
intorno alla gioventù dei Paesi co
loniali. . . . ' 

ENZO RAVA 

BERLINO — L'afgretaìone americana era preparata nei minimi particolari • Nella foto si vede uno 
••;•-.( '-.-••/ •;•. • . •-;- • A ' - . . •',•"••,'.«'".• sbarramento creato eon idranti * ' • ' , : . . 

Vani ad entrare nel settore occiT 
dentale: là radio, e i giornali lan
ciavano questo invito, garantendo 
-una « cordiale ' accoglienza »; più 
di una volta. g l i . aerei americani 
hanno lanciato manifestini con cui 
si fehfava di convincere i giovani 
della Repubblica ' democratica, che 

V*.*' 

£c.'--

ift.'. 

Sul'ijiovànì *déiròvesf«he veniv&uo 
a ìinirsi rièllà parata di pace, ai 

•iè fratelli deirest, la polizia,' apriva 
^ intanto'il f^uoco sulla;linea di de-
:£} marcazione. ,-::^'••;.' -.\* .", -.,.,.;.v 

f-f-i- E ieri,- finalmente,- ì jigvani sono 
•v._,;': andati a migliaia nei settori occi-
:J:' :, dentali..Sono. andati per. incontrarsi 

•-• \ conJa popolazione di Berlino oveat. 
> • '• Sono .andati non, certo; per vedere 
? - '-': ^Qabarets» e le-modernissime case 

• "di tolleranza.allestite dagli ameri-
* - cani. Ma per parlare del Libro 
-i-;'.'̂ . Bianco contro.la rinascita del mi

litarismo tedesco, del messaggio di 
Schvernik per un patto a cinque, 
della parata di ' domenic» . per : la 
unit i e la pace.' • -

P, quando;Reuter a 1 ?uoi pa
droni . hanno compreso che i gio
vani venivano .su .parlare. di pace, 
hanno, scatenato contro, di loro la 

"•" polizia. Sènza preavviso,.pistola in 
-> pu«no, ' si colpi di «.ma,traqué» » i 
: poliziotti hanno agfredlto quattro-

; ' mila giovani nel- quartièri operai 
> 'd i Wdfnnirig;:- .di' Neukoelln, di 
'. Kreuzberg e bèl le ' stazioni della 
: ferrovia aotterranea. Con partico

lare sadismo la S S . d i Reuter, si 
: ; sono accanite contro una ragazza, 

•.- percuotendola selvaggiamente nel 
;.' petto con i manganelli. .*;•-,<. 

- Insieme egli agenti sono uscite 
l e autoblinde, a brandeggiare l e 
armi sui giovani che vogliono la 

•I'•> pace per la Germania e il mondo. 
f!v -' E il crepitio delle mitragliatrici «i 
£ 0 '. è fatto udire; nuovo sanyue tede-
< Y aco è eorso. 

• A Neukoelln, la polizia ha attac-
'•;$%? e t to tm gruppo che si avviava per 
%*> la" Marx-Engel* Piata cantando: 
?^J| '«rn agosto fioriscono le rose*. : 
'•*•<-•• • L e selvaggie aggressioni - hanno 
%'---1 avuto il solo effetto di dimostrare, 
'Kfìi una vòlta di più, la paura isterica 
yr?V degli atlàntici per ogni manifesta-
l££l zione d i pace, di rinvigorire lo 
É & r spirito di lotta dei giovani tedeschi. 
Wéi'.V.- Su tutta la linea di'demàrcazìo-
f£S* ne, ieri sera, grandiosi comizi di 
£*?, protesta «ono all'improvriso fioriti 
. ' ^ - i . e alla polizia atlantica è giunto 
S È I alto affresco canto del le Camicie 

§i,-Azzurre «ami. 90 home» (ameri-
'I. ceno torna a casa). -
5'.-- 1 giornali americani parleranno, 

T^i. e forse di *r*ormazk>ni comuniste ». 
r ;:,- Ma U ragazza cattolica di AmbUT-

, ^ ^ ' g o , con la quale ho parlato e che 

§"'>. avera tm largo livido nero *ul col-
^: lo, e che sorrideva fra le lacrime. 

?*&.H parca* in «nel saemento era' giunta 
f^ là* notizia che i portuali della sua 

. / . 'c i t tà avevano rifiutato'di icari care 
r'c%.** tòenelUte di granite amerieai 
'^fi- ne, non è. certo una guardia rossa. 

U E non l e sono l e migliaia di gio^ 
v^«ani> socioMamòcratièi delle orga? 
i. aanaattoe i i i a i i i t a l e dei «Talchi», 

.?! eh»,- proprio lari, hanno protesta-
rt * te coatto R g w a t u o di Bonn e i 

i t u o i padread par le sparatorie, i 
{. ferimenti, gli a—aiainl sèlla linea 

l"America Paul. Robeson aveva in
viato' un messaggio*, il govèrno 
americano gli ha. negato n visto. 
« Parleranno per me e per il mio 
popolo — dice Robeson — i gio
vani operai americani, che supe
rando gli attacchi terroristici.degli 
imperialisti, sono arrivati a Ber
lino >fì. ',-.../ - • ..•'• 
.JR -pocd"' dopo, un'altra riunione 

di; scrittori >e poeti, aveva luogo' 
alla- Casa .della Stampa: si riuniva 
la giurìa, del Premiò della Pace a 
giudicare centinaia di poesie giunte 
da ogni'parte"del mondo, sili tema: 
« Io amo- la pace ». I nostri Mar
cello',Venturi e Renzo Nanni sono 
stati segnalati. Il primo premio è 
stato assegnato al giovane poeta 
gì eco Kostas Jannopuios. La notte 
fra il 4 e il S maggio 1946. Kostas 
ha' scritto in carcere, una poesia: 

E' impressionante come una li
nea di dernarcazionè sottile come 
un filo divida in una stessa città 
due civiltà: di là la prostituzione 
(in questi •' giorni è in corso • a 
Berlino ovest un vasto reclutamen
to .di ragazze per case di tolleran
za italiane), la miseria (agenti del-
la,. Legione Straniera ' sono venuti 
Ieri-'a cercare disoccupati da man
dare al massacro nel Viet Nam), 
l'interrotta : propaganda : di guerra 
(i veterani nazisti dell'Afrika Korps 
hanno celebrato la costituzione di 
una loro organizzazione), le aggres
sioni .gangsteristiche. 

Qui invece parate di pace, • riu
nioni di cultura. * 
• Mercoledì sera, al : Palazzo del 

governo, Wilhelm Pieck, Otto, Gro
tewohl, Walter Ulbricht hanno ri
cevuto gli ospiti d'onore al Festival: 

Violenta ribellione 
in un penitenziario americano 

: POINT • OF THE MOUNTAIN, 
16. — Nel penitenziario dì Point 
of the Mountain, a una trentina di 
chilometri da Salt Lake -City, un 
gruppo di detenuti provvisti di ar
mi , d i fortuna ha scatenato, una ri
volta, che è la tèrza scoppiata in 
quella prigione dal maggio a que
sta parte. Impadronitisi del -vice
direttore e ili Uno dei guardiani, 
essi li hanno trattenuti come ostag
gi 'sotto la minaccia di morte qua
lora venisse sparato contro di lo
ro un solo colpo di arma da fuo. 
co, e li • hanno rilasciati incolumi 
solo dopo 8 ore. 

A capo dei - rivoltosi erano tre 
detenuti che già promossero la ri
bellione del maggio scorso, quan. 
do, come si ricorda, 200 carcerati 
si barricarono in una delle ali del
la prigione dopo aver saccheggiato 
quanto era capitato loro sottomano. 

OKAVE PKOVOOÀZIONE IN INDONESIA 

Sedici deputati comunisti 
tratti in arresto a Giakarta 

Ondata di arresti anche a Medan e a Sumatra 

GIAKARTA, 16. ' — • Sotto il 
provocatorio pretesto di un « pia
no per un colpo di stato organiz
zato da una potenza straniera», 
il governo indonesiano ha ordina* 
to l'arresto di venticinque perso
nalità politiche dell'opposizione, 
tra cui sedici deputati del P.C. 

La polizia governativa è stata 
inviata a sorvegliare la sede cen
trale del P.C. e disiaccamenti di 
truppa pattugliano la città men
tre altri arresti vengono effettua
ti nei quartieri popolari. 
-Tra gli arrestati vi sono cin
que giornalisti di sinistra. 

Altri arresti sono stati effettua
ti a Medan e a Sumatra. Il Vendei 
del gruppo parlamentare comuni

sta ha elevato una vibrante pro
testa in Parlamento. -

Nonostante le persecuzioni go
vernative, il movimento per un 
patto tra i cinque grandi, ha as
sunto negli ultimi tempi un gran
de sviluppo in Indonesia. ' 

• tln «< treno della pace »», orga
nizzato per popolarizza re l'ap
pello del Consiglio Mondiale del
la Pace, ha percorso tutta l'isola 
di Giava. da Giakarta a Soera-
baja e nelle città e nei villaggi 
sono stati organizzati comi-i e 
mostre dedicati alla lotta per la 
pace. •••.. : . .. 

Il governo Sukiman ricorre ad 
ogni mezzo, per ostacolare - lo 
slancio dei partigiani della pace. 

%ì 

Un "vampiro umano» 
arrestato in Turchia 

" • - / : 

Ha «cerio Mft I M M M Mcchìaadofe il saagve 
e ha Irata»» 41 ca?ar gli occhi a ••'altra 

ti ài ano di loro, 
di N«i«ai*ch è stato 

dai banditi di 
Werner 

^feritalo «alla 
- - ««ter. • tao.dei «falchi» 10-

• tiaVfaaanei «tlii; germana Bamann, 
" Vdtl Wmtnafcm, ci te rpeeeétato 

delle aaarlorie «an etri «è alata 
di•trecerrto 

T HC5TANBUL, 16, —'•> La poU-
zia di'Ankara ha reso noto oasi 
aU aver arrestato un « vampiro 
umano • che aveva succhiato U 
sangue . d i ' una. barhbicjà ; dopo 
averla ferita arnortè. 
: Ai tratta di tale Hussein Seaer 

di M armi gii ricoverato in un 
canatorio. . ' • 

La polizia ha dichiarato che il 
wottfuoaò individuo, ieri, dopo 
avar condotto nel tao apparta-
mento due bambine, si. avventa* 
va pa di una con un cotteUo'e 
onatMo il sangue agoraé dWle 
fe?ft» W succhtà avidaznaote.; La 
hetebina è mòrta. 
. 8uccea«1vaznen«e si è gettata 

sull'altra e stava per toglierle 
gli occhi col coltello e/uaoéo ri-

alcuni uomini hanno sfondato la 
porta ed hanno immobilizzato il 
vampiro. - - ' ' 

; : Victlenio incendio 
'.'.; •'•« Baton Rouge 

"̂  . ^^•a^^aaannBBBa» 

: BATON ROUGE, (LotMana). la. 
— Nella raffineria della BMO Stan
dard Oli Company « è rertrleato 
oggi un violento incendio che. •»-
condo.J» prime notizie, -ha prore-
eato la' mone di due persone • il 
ferimento dt altre 1$. . -% . 

L'aapteaiovw • llneendla «uecea»l-
ramante sviluppatosi hanno distrut
to diversi depositi di benzina del 
la vasta raffineria, e* in corse una 
inchieste - per .. accertare la 

Esso ha proibito, in molte regioni 
de l paese la affissione di striscio
ni con le parole d'ordine in fa
vore della pace, e la esposizione 
di immagini della colomba della 
pace, minacciando di arresto . i 
raccoglitori ' di irrme. • 

Il Consiglio Nazionale indone
siano del la Pace ha smascherato 
questi agenti americani ed ha 
chiamato il popolo indonesiano 
alla lotta per u n patto di pace tra 
i c inque grandi. Secondo - dati 
incompleti, l'appello è già stato 
firmato da più di 430 mila indo
nesiani . Sono fra i firmatari 40 
membri del Parlamento, il Pre 
sidente del Partito Nazionale in 
donesiano, il ministro del lavoro, 
il v ice presidente del Partito N a -
zionalista. 

Anone tripartiti aTOMU 
perii cattateiSiti 

NEW TORK. le. — Gran Breta
gna. Francia e Stati Uniti hanno 
chiesto formalmente oggi che il 
Consiglio dt Sicurezza deU'OXU In
viti l'Egitto • mettere termine alle 
restrizioni Imposte al traffico «ul 
Canale di Suez. 

L'Egitto gmstinc* queste misure. 
rtsoltesl praticamente In un bloc
co del canale, come dirette ad Im
pedire che material* strategico giun
ga allo 'Stato di Israele col - qu*:e 
esso si considera - tuttora in . «tato 
di guerra. 

R i m a che avesse intsto la seduta 
del Consiglio di Sicurezza, ti dele
gato istraeliano Eban^ba dichiara
to. che 11 suo governo .saluta con 
Doddisraslone 11 passo adottato dal 
governi di Londra, Parigi e - Wa
shington. -

^BnaSBBSBBBSBSBBBBBÌSBHBaBS^BS^PB^RBSBa* 

UÀ VALLETTA, 16. — Un ae
reo di tipo* • Laacaster • è preci
pitato in mare al largo di Malta, 
portando à-3 il. numero degli ap
parecchi perdati nel corso delle 
manovre aeronavali che si. svol
gono nei paraggi dell'isola. 

I membri dell*eajuipaggio, mi
ro uno, sono «tati raccolti da una 
•ava de 

La "Tartuca,, vince 
il Palio di Siena 
SIENA, 16. — Di fronte ad ol

tre 5D mila persone, si è corso 
nella Piazza del Campo di Siena 
il tradizionale Palio - di mezzo 
agosto. Le contrade sono state 
chiamate alla partenza fra i due 
canapi tesi attraverso la pista nel 
seguente ordine: Bruco, Pantera, 
Torre, Chiocciola, Tartuca, Civet
ta, Leocorno, Lupa, Selva e 1-
strice. •" • • •• '•••• • •••'•••:"•' 

Grande confusione si verifica
va fra i canapi, particolarmente 
per opera dei cavalli della Tar
tuca e della Chiocciola, acerrimi 
avversari, che tentavano in ogni 
modo di ostacolarsi a vicenda 
nella partenza. Scattato, final
mente, il congegno, i 10 cavalli 
si lanciavano a carriera furiosa 
nella pista di terra gialla. 

Selva, Torre, Tartuca e Pan
tera lottavano fino alla curva di 
S. Martino, dove improvvisamen
te prendeva la testa la Selva, con 
la cavallina Salomè, una vetera
na del Palio. La Scluo, con una 
corea • entusiasmante, j rimaneva 
prima fino alla metà del terzo 
giro di S. Martino, ove la Tar-
tnca, sopraggiungendo fortissimo, 
la superava e conservava un pic
colo vantaggio fino alla vittoria. 

La folla ha seguito con vivo 
interesse le fasi della tradiziona
le competizione senese e i con-
tradaioli della Tartuca si sono, 
poi, precipitati a ricevere l'am
bito premio della vittoria, por
tando in trionfo il fantino Gen
tili che ha vinto con la cavallina 
Bagnolea. 

DOVE SI LAVORA PER LA PACE 

L'esercito dell'URSS 
è al livello del 1939 

1 ' * f, ""• V * ' r' -" 

• L'intervento negli affari interni degli altri 
, Stati condannato in un editoriale di "News. 
MOSCA, 16. — Nel suo terzo nu

mero apparso oggi, la nuova rivi
sta ' sovietica in • lingua ' inglese 
« News > ' pubblica un articolo del 
colonnello Gavrilov in cui si sot
tolinea che le forze armate del
l'URSS sono state ridotte al li
vello del 1939 laddove quelle degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
eono attualmente assai superiori a 
quelle di avanteguerra. , -.v •" 

« All'inizio di quest'anno — con
tinua l'articolo — le forze terrestri, 
navali ed aeree degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Fran
cia ammontavano complessivamen
te a oltre cinque milioni di uomini. 
In tal modo, già a quest'epoca gli 
effettivi numerosi delle forze ar
mate in questi tre paesi erano ol
tre il doppio di quelli dell'Unione 
Sovietica. • • ' ^ 

« L'URSS non minaccia nessuno e 
non si - prepara ad attaccare nes
suno. Essa sarebbe ben lieta di 
sciogliere il proprio esercito rego
lare e di consacrare al. migliora
mento del tenore di vita, al pro
gresso della salute' pubblica, della 
scienza e della cultura i crediti che 
essa è attualmente costretta a stan

ziare per il mantenimento .delle 
proprie forze armate. • - > 

« Ma. data la situazione interna
zionale, l'URSS - deve • conservare 
almeno un esercito regolare suffi-. 
ciente per la difesa delle proprie 
frontiere Noi sappiamo, in seguito 
ad amare esperienze, che esistono, 
nei paesi che ci circondano, delle 
forze potenti che da oltre trentan
ni progettano di distruggere e di 
smembrare lo stato sovietico». ..<.. 

Nello stesso numero • « News » 
pubblica un articolo. Intitolato 
« Condizione sine . qua non della 
collaborazione internazionale », nel 
corso del quale critica il Ministro 
degli Esteri britannico Morrison 
per avere nella sua recente intervi
sta alla « Pravda » fatto dipendere 
la possibilità di un miglioramento 
delie relazioni anglo-sovietiche da 
questioni che costituiscono affari 
puramente interni 'dell'Unione So
vietica. Invece, dichiara l'ari'colo, 
il principio della non ingerenza 
negli affari interni degli altri paesi, 
continuamente violato da."a politi
ca « occidentale ». costituisce una 
condizione sine qua non dj una 
sana collaborazione internazionale. 

RABBIOSI TENTATIVI DI PIEGARE L'EROICA COREA 

Mille e cinquecénlp civili uccisi 
aerei americani a 

1 giornalisti americani chiedono la verità sulle richieste di Joy - Un 
sottocomitato esaminerà la questione della linea di demarcazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 16. — I corrispon

denti - americani hanno chiesto al 
generale Nuckols, portavoce di Joy, 
non senza una -certa irritazione, 
di porre termine al • doppio gio
co della delegazione USA, e di 
confermare . la richiesta da essa 
presentata di. ottenere 12.000 chi
lometri -quadrati di territorio al
l'interno della repubblica popola
re di Corea.- • • 
•Essi'hanno dichiarato al genera

le che i suoi rapporti anteriori, 
secondo^ i -quali l'ammiraglio- Joy 
vorrebbe vedere stabilita la linea 
di • demarcazione lungo il 38° pa
rallelo, erano delle autentiche men
zogne. Gli stessi giornalisti. hanno 
chiesto energicamente - a Nuckols," 
che è il Capo- dei Servizi Stampa 
della delegazione americana di 
confermare o di smentire le in
formazioni comunicate a voce e 
attraverso altri corrispondenti sul
le, reali .intenzioni degli america
ni. Nuckols. ha eluso le domande e 
ha rimproverato ai giornalisti di 
ascoltare « la propaganda comu
nista ». 

L'atteggiamento ' dell'ammiraglio 
Joy alla conferenza fa veramente 
pensare che questi interventi sia» 
no stati preparati da una schiera 
di avvocati cavillosi. I giornalisti 
americani -hanno potuto ascoltare 
allorché Joy è stato costretto a 
fare marcia indietro dalle decisi
ve domande po3te dal generale 
Nam Ir. a proposito delle richieste 
americane — largamente ripetute 
é riconfermate durante quindici 
sedute — e secondo le quali i co
reani dovrebbero cedere parte del 
loro territorio per il solo fatto che 
gli aerei americani sono in grado 
di - bombardare i villaggi coreani 
sino allo Yula. Nello stesso tempo 
Joy pretendeva'che gli americani 
avessero bisogno di un dispositivo 
«difensivo» in profondità per re
sistere in caso di fallimento, alle 
forze coreane • superiori alle for
ze americane». 

« Voi invocate di volta in volta 
la vostra forza o la vostra debo
lezza per sostenere le vostre pre
tese » ha osservato il generale Nam 
ir. sottolineando l'assurdità della 
argomentazione di Joy che ha po
sto rivendicazioni territoriali ba
sate contemporaneamente sulla su 
perforiti acrea e navale america 
na e sulla debolezza delle forze 
terrestri di Ridgway. 

La riunione odierna dei delega 
ti popolari e di quelli americani e 
durata cinquantacinque minuti. Le 
due delegazioni armistiziali hanno 
deciso di deferire ad un sottoco-
mitsto ristretto, composto di due 

membri per ciascuna parte, l'esa
me della linea di demarcazione e 
di non riunirsi più finché tale sot
tocomitato non abbia risolto la 
questione. La prima riunione del 
sottocomitato è fissata per domani 
alle undici: faranno parte di esso 
per i coreani, i generali Le e Hsieh 
Fang. per gli americani il genera
le Henry Hodes e un altro ufficia
te non ancora designato. •. .,- . • 

Intanto gli americani non desì
stono ' dai loro brutali metodi di 
condotta • della guerra: stamane, 
mentre aveva, luogo la riunione, 
radio Phyorigyang' ha rivelalo cric 
in un'incursione effettuata marte-
ti sulla città da centinaia di bom
bardieri alleati, sono rimasti. ucci
si mille e cinquecento civili e al
tri duemila sono rimasti feriti. . 

Denunciando al •' mondo questi 
metodi inumani, il presidente del 
Presidium • dell'Assemblea Nazio
nale coreana. Kim Du Bon, scrive 
oggi nel sesto anniversario della 
liberazione della Corea, in un ar
ticolo « n popolo coreano salva
guarderà, la sua libertà e la sua 
indipendenza », • che gli invasori 
non cessano di riversare sul paci
fico popolo di Corea l'ira provo
cata in loro dagli scacchi subiti 

sul fronte, praticando la politica 
della terra bruciata, impiegando 
armi batteriologiche e chimiche e 
facendo subire torture medioevali 
alla popolazione civile, le cui per
dite ammontano a più di 1.300.000 

Dopo aver detto che, dal 10 l u 
glio. data di inizio delle trattative 
di Kaesong, gli americani non han
no fatto che ostacolare le discus
sioni col cercare di imporre con 
minacce il loro diktat, Kim Du 
Bon invita il popolo coreano, alla 
vigilanza, e ricorda - che esso ha 
non soltanto resistito all'aggressio
ne degli americani, ma ha anche 
inflitto loro sconfitte sia militari 
che morali. Gli americani devono 
sapere : che non hanno vinto la 
guerra. I coreani vogliono la pa
ce ma non sono a Kaesong per ar
rendersi. 

. WILFRED BTJRCHETT 

Tragedia mineraria 
a Gelsenkirchen 

ESSEN 18. - — In seguito a ut» 
Incendio scoppiato oggi in una gal
leria della miniera Bismsrk a Gel-
senldrchen st teme che siano morti 
quattro minatoti tedeschi. 

IMPRESSIONANTE SERIE PI SCIAGURE 

Tre scolatori in cordata 
precipitano dal M. Bianco 

Un altro alpinista muore al Sestriere 

TORINO, 16 Due orribili scia
gure alpinistiche hanno funestato il 
Ferragosto nella ' zona di Torino. 
La prima é avvenuta nel pomerig
gio di ieri mentre due cordate di 
alpinisti scendevano dal Dente dui 
Gigante e precisamente dalla pa
rete sud-ovest. ..-..>- ; :•<..-'-'-•:'.•,'.-
' Improvvisamente una delle cor

date. quella composta dal dott. An
nibale De Molli, presidente della 
sezione del C~A.I. di Gavirate, di 
anni 44. dalla signora Claudina Cli
vi o in Boerchi'dl Domenico, di an
ni 24, da Gavirate e da Paridee Sal
vini di Pietro, di anni 25. da Ge-
monio, precipitava nel vuoto. La 
disgrazia era notata dal capo della 
seconda cordata, che, dominando i 
nervi, con una scusa di sosta, *i 
fermava impedendo cosi ai com-

Piante ed esseri viventi 
esistono su Marie e Venere 

Lo sciitnzifllfi sovietino Tikhov sostiene l'in 
htrosKanlfi lesi in una importante opera 

L'Agenzia > Tass • annuncia la 
pubblicazione di un'opera di astro
biologia d e l . ben noto scienziato 
sovietico Gavril Tikhov. 

L'astronomo sovietico ha infatti 
consegnato per la stampa all'Isti
tuto editoriale dell'Accademia del
le Scienze .del Kasakstan uno stu
dio nel quale sostiene la tesi che 
non soltanto la vita vegetale ma 
anche quella anfanale esiste nei 
pianeti di 'Marte e Venere, e mi
croorganismi possono esistere ' in 
Giove, Saturno, Urano e Nettuno-

A queste conclusioni lo scienzia
to è giunto dopo lunghe osserva
zioni, fatte neirosservitorio di Pai-
kbvo, presso Leningrado, il 'più 
grande dell'Unione. Sovietica, a ad 
Arma Ata. •--• 

Gavril Tikhov conclude la sua 
opera con le seguenti parole: • Le 
nostre osservazioni hanno accerta
ta che la vita * oltremodo persi» 
ataila • taakttsata • a u 

di • ambiente molto 
conosciute sul-

in condizioni di • a 
differenti da quelle 
la Terra. 

Tikhov è attualmente a capo di 
una spedizione che studia le prò-
prietà ottiche della vegetazione del 
rigido d ima del Pamir, che asso
miglia a quello di Marte. - -

ansi s^nl^^^WtV few IssTdssti 

- ANKARA, 1». — 1 .danni provo. 
cati dal terremoto di lunedi natia 
provincia di Kastamoau ooasoao 
riassumersi nella perdita di iuta* 
rosi capi di bestiame.* nella.sH/ 
«trazione dì villaggi » interi, -

Nessuna vittima umana, ' para, 
poiché a quell'ora I* casa erane 
deserte. Rimana dunque inaltera
to il numero dei morti (47) a qaal-
V dai stesa. (M). '.•- : 

pagni di rendersi conto di ciò che 
era successo, avendo essi la visuale 
nascosta da una «quinta» di roccia. 

Dopo qualche minuto essi ripren
devano la discesa e solo alla base 
di attacco del «Dente» era loro 
rivelato il grave accaduto. Di que
st'ultima cordata faceva parte il 
marito della signora Claudina CU-
vio Boerchi che nell'apprendere la 
notizia era preso . da tremendo 
« choc » nervoso. 
" Le guide di Cormayore. che sta

vano festeggiando il centesimo an
niversario della fondazione della 
toro associazione, avvertite imme
diatamente dell'accaduto, prepara
vano una pattuglia di soccorso alla 
quale prendevano parte il cómm. 
Guido Rivetti, presidente delle gui
de di Cormayore, le guide Toni 
Gobbi, Lorenzo Grivel. • Edoardo 
Bareux con i portatori Enrico Rey 
ed Eugenio Brochel e si portavano 
ai rifugio Torino: qui, saputi i par
ticolari della grave sciagura, parti
vano al recupero delle salme. 

Raggiunto il luogo della sciagura, 
le guide, deposti in un anfratto i 
corpi del dott. De Molli e del Sal
vini, che saranno riportati a valle 
stamane, hanno avvolto in un telo 
la salma della giovane signora, dal
la quale quasi a viva forza ave
vano dovuto strappare il disperato 
marito che da soli tre mesi aveva 
coronato il suo sogno d'amore, e 
la riportavano a valle. 

La seconda sciagura è avvenuta 
al Sestriere. Vittima ne è rimasto 
tale Quinto Giovannini, noto come 
donatore di sangue: 

i l Giovannini e due giovani, pure 
di. Torino, d i circa vent'anni, ave
vano deciso ' di scalare il Monte 
Rognosa ed erano giunti al S e . 
striere dal rifugio «Ciao Pais» nel
la sera di martedì: ieri mattina 
presto iniziavano l'escursione, ma, 
giunti a 9000 metri, i giovani, che 
precedevano il Giovannini, senti
vano Un orto disperato e ritor
nando sui loro P*ssi vedevano il 
corpo" del loro compagno di gita 
precipitare in.uh canalone profondo 
circa 120 metri. I ragazzi, vinto il 
primo sgomento, si portarono • • -
erno al compagno caduto, BIS era 
troppo tardi: fi Giovannini «ra ea-

Intervista con 
Mossaceli 

- CCoatlaassioas «sua 1* pag.) v- "•; 
Eccellenza non ha chiamato i e i !. 
tecnici italiani che, diversamen- .-, 
te dal conte Carafa d'Andria, i l 

3 uale è legato da un contratto di : 
ieci anni con l'AlOC, fossero. 

Uberi r dall'in/iuerua inglese? ». 
Mossadek ha ' risposto che i l t 

conte Carafa era venuto solo 
nella sua qualità di tecnico e 
non come dipendente da l l 'Anglo - : 
Iranfan, come se tra queste due-I 
qualifiche fosse possibile opera- > 
re una distinzione e ha concluso '. 
che, poiché non è possibile s ta - -: 
bflire come finiranno i colloqui -
con gli inglesi, egli sj riserva dì ., 
chiamare eventualmente, nume- . 
rosi tecnici italiani, le cui capa
cità sono note. •• •-••• ; •"•''." 

A • questo punto ho • chiesto a 
Mossadek se l'intervento d i Har-
riman nella questione del petro- . 
lio no» era, a suo avviso, un i n - . 
tervento interessato, per la spar~ -
tizione della preda, e se i mono- : 
poli del petrolio americani non'. 
si erano presentati nel ruolo d i < 
eredi dell'Anglo-lranian, facen- ... 
do • offerte -y precise, tramite f la . 
ARAMCO (Arabian . Aitnerican . 
Company, controllata dal grup~ • 
pò di Rockefeller), per l'invio di 
tecnici e per un nuouo tipo di 
contratto.. . - - . . . : . • -, . 
•• « Siamo talmente pessimisti — 

mi ha detto Mossadek — che 
pensiamo che chiunque venga ad . 
aiutarci • ha fini interessati. Fi" 
no ad oggi l'intervento di Har-'.. 
riman non ha danneggiato i n o - -
stri interessi. Se in avvenire le 
cose < dovessero cambiare, e b b e - ; 
ne noi siamo pronti a lottare an-* 
che contro di loro ». Il presi
dente r del • Consiglio h a pure 
smentito le proposte di rimpiaz-
zamento dell'Anglo-Iranian fat
te da compagnie americane, per 
quanto a tale proposito vi sia-. 
no dei fatti precisi. •••-•• 

Sono passata allora ad un al
tro ordine di domande. - « Che 
cosa pensa — gli ho chiesto — • 
dell'illegalità in cui è tenuto i l 
Tudeh (Partito ' comunista ira
niano). Non ritiene che il suo 
governo debba porre fuori del
l'illegalità un partito profonda-. 
mente popolare, prima delle ele
zioni? ». • • 
• e S e non finisce la ' questione 

del petrolio — vii ha risposto 
Mossadek — è impossibile inte
ressarsi del Tudeh. Il Tudeh è 
molto forte ne l Paese, via I suoi . 
nemici sono fortissimi essi in-? 
sorgeranno, si ribelleranno, di-. 
ranno che vogliamo gettare il 
Paese nelle braccia dei comuni* 
sti e questo ci danneggerà enor
memente nella questione del pe
trolio n. 

Anche per te riforme sociali 
Mossadek ha detto che bisogna 
aspettare che finisca la questio
ne del petrolio. Il che significa 
che per tutto, per tutto bisogna 
attendere che gli imperialisti ab- • 
biano ancora una volta ben con
ficcati gli artigli nelle carni del
la preda. « Poiché la nuova leg
ge elettorale preparata dal Par- . 
lamento proibisce a tuffi gli a-
nalfabeti di votare, lei n o n ritie
ne che in tal • modo una parte 
importante di operai e contadini 
iraniani saranno esclusi da una 
consultazione alla quale sono 
profondamente • interessati? » : — -
ho chiesto ancora. •••• ••'•;- : 

Oh, quale meraviglioso capo
lavoro è la democrazia del dot
tor Mossadek! Sapete che cosa 
ha risposto? Che bisogna prima. 
insegnare al popolo a partecipa
re alle elezioni; che oggi gli elet
tori sono tutti - nelle mani dei 
grandi proprietari fondiari e dei 
capitalisti; > dare i l • voto e agli 
ignoranti » significherebbe farl i 
circuire dagli agrari e veder au
mentare il potere di costoro. • 

fi Quanto pensa che dureranno 
ancora i colloqui con gli ingle
si? » — gli h o domandato infine. 

• « Più di un mese certamente •» . 
— e ne» suoi occhi si è sparsa la 
tristezza. Povero Mossadek! Egli 
sa abbastanza bene che quando 
questo suo ruolo di affossatore 
della legge • d i nazionalizzazione 
sarà compiuto, anche lui finirà 
e con lui il governo de l cosid
detto Fronte nazionale. E così 
Mossadek che poteva assolvere ~ 
ad un compito storico nella vita 
della Persia, cadrà nel disprezzo 
generale. Egli è stato • incapace 
di imboccare l'unica strada pos
sibile: quella dell'unità con il po
polo iraniano, eon gli operai, gli 
intellettuali, i contadini e tutti 
coloro che costituiscono Tunica, 
vera, grande forza amica della 
Persia e la sua' speranza di ri
nascita. Centoventicinque morti 
e trecento feriti rappresentano 
fino ad oggi il bilancio del suo 
governo -

• Il popolo • rumoreggia • nelle 
strade di Abadan. di Tàbriz, d i 
Isfahan, di Babul, di Shiraz e 
chiede che la sua volontà sia ri
spettata. Mossadek trema nel suo 
letto e la sua unica preoccupa
zione, da parecchi mesi a questa 
parte, è quella di salvarsi la vi- ' 
ta. Non per nulla Razmara è sta
to ucciso, e così il re Abdullah 
e il primo ministrò del Libano: 
chi non serve bene gli imperia
listi paga con la vita. Mossadek 
ha p iù paura di loro che non de l 
giudizio popolare, e « questa 
paura egli ha talmente bene con* 
formato la sua azione da diven
tare il p iù fedele esecutore di 
ordini dei nemici dell'Iran. Ma 
non a caso tutto questo è suc
cesso: Mossadek, vecchio amico 
degli - americani, è a sua volta 
uno dei più. grandi proprietari 
dell'Iran; padrone di 500 villag
gi. rappresentante con la sua fa
miglia di uno dei più grossi grup
pi di finanzieri, è legato da in
teressi profondi alia corrottissi- • 
ma classe dirigente iraniana. No, 
sicuramente in lui non poteva 
esservi la stoffa del riformatore, 

f* fondo, la cronaca registre
rà i l suo passaggio, pensavo 
guardandomi attorno, perchè 
questo uomo ha instaurato il ti
po più pazzesco di protocono; 
convoca i ministri in camera da 
letto o sul terrazzino di casa sua* 
sviene, si mette m piangere, si 
rifiuta di uscire, s i fa prendere 
da attacchi .isterici. Ti mondo rì
de di lui, ma lui non se ne dà 
ver inteso e continuerà con que
sto sistema Uno aWutthrio atto 
della commedia, vaco soltanto di 
essere ri»*citn a «iTwnrsi la vita. 

meoAft 
Vléettrettore rara. 
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